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La s e d u t a comincia alle 14.5. 
D E L BALZO, segretario, legge il pro-

cesso ve rba le della seduta precedente . 
Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gallenga 
lia chiesto di pa r l a r e sul processo verbale. 
Ne ha facol tà . 

G A L L E N G A . Ieri , in mia assenza, l 'ono-
revole Credaro, r iferendosi ad u n a mia in-
te r rogaz ione del giorno precedente , ha cre-
du to di chiarire l 'opera sua r i spet to alla no-
mina del professore aggiunto di scul tura 
ne l l ' I s t i tu to di belle a r t i di Roma . L 'ono-
revole Credaro ha osservato che nello svol-
g imento f a t t o da me i f a t t i e rano s tat i 
esposti in un modo incomple to e che i giu-
dizi erano in fonda t i . 

Ora a me preme di r i levare che l 'ono-
revole Credaro nelle sue dichiarazioni non 
ha sment i to in nessun modo l 'esposizione 
mol to ogget t iva e precisa che io feci di 
quella n o m i n a : osservo che egli ha chiar i to 
anche meglio, e forse anche peggio, una 
c i rcostanza di no tevo le impor t anza cui io 
aveva a p p e n a accennato , e cioè che quando 
il ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica inviò 
a l l ' I s t i t u t o di belle a r t i le bozze del con-
corso che i n t endeva di aprire , la r isposta 
che ne ebbe fu la conferma della proposta 
f a t t a questa vol ta ad unan imi t à ; p ropos ta 
la cui i m p o r t a n z a , come dissi, appa re molto 
r e l a t iva . N o n già che io m e t t a , come che 
sia, in dubbio l ' indipendenza dei professori 
che davano il loro pa re r e in proposito, ma 
perchè quelle del iberazioni sono prese, come 
ognuno sa, per vo to palese e in genere sotto 
la d i r e t t a sorveglianza del d i re t tore del-
l ' I s t i t u t o , che aveva già f a t t a la proposta 
e l ' aveva m a n t e n u t a . 

A me non res ta che t r a r n e ques ta con-
clusione che, in cert i casi, in I t a l i a è assai 
più au to revo le il Gran Maest ro della Mas-
soneria, che il minis t ro della pubbl ica is tru-
is t ruzione. (Rumori all'estrema sinistra — 
B r a v o ! a destra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Lucci h a 
chiesto di par la re sul processo verbale . N e 
ha faco l tà . 

LUCCI . Yari giorni or sono presenta i 
un 'interrogazione al ministro da l l ' in te rno: 
« sulle ragioni, che hanno de t e rmina to l 'al-
l o n t a n a m e n t o del p r e f e t t o di Napol i e la 
scelta del successore ». 

Chiesi a l l 'onorevole Sa l and ra se avesse 
c redu to di r ispondere subito a questa in-
terrogazione, ma a me, a l l 'onorevole Co-
l a j ann i e al l 'onorevole Barzi la i e ad al tr i , 
che avevano p re sen ta to in te r rogaz ioni ana-
loghe, egli disse che avrebbe r isposto quando 
fosse v e n u t a la vo l t a delle in te r rogazioni 
medesime. Io non insistei anche per non 
t u r b a r e l 'o rd ine delle in ter rogazioni ; ma il 
pres idente del Consiglio, dopo lo svolgi-
m e n t o delle in te r rogazioni r i gua rdan t i l 'Al-
b a n i a , c r ede t t e di r i spondere anche a 
queste. 

Io non ero presente . . . 
Voci. Male! 
LUCCI . No, perchè io mi ero uni for-

m a t o a q u a n t o aveva detto, l 'onorevole 
pres idente del Consiglio. (Commenti). Forse 
in questo aveva f a t t o male. 

Ad ogni modo pa rmi che l 'onorevole 
presidente del Consiglio abbia risposto sol-
t a n t o sulla p r ima pa r t e del l ' in ter rogazione, 
cioè sulle ragioni , che h a n n o de te rmina to 
l ' a l l o n t a n a m e n t o del p re fe t to , men t re io 
lo avevo in te r roga to anche sulle ragioni che 
h a n n o consigliato la scelta del successore, 
ciò che impor t a u n a gravissima quest ione 
di cor re t tezza ammin i s t r a t i va . 

Desidero sapere se a questo mi si ri-
sponderà . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. I n t e r p r e t a n d o il sent imento del 
presidente del Consiglio e per corr ispondere 
al desiderio del l 'onorevole Lucci, credo di 
po te r dire che l 'onorevole Sa landra , rispon-
dendo circa le ragioni per cui fu a l lonta-
n a t o il p re fe t to di Napoli , d ichiarò che in-
t endeva r ispondere anche a t u t t i i colleghi 
che lo avevano in t e r roga to in proposi to. 

Quan to alla seconda pa r t e della in ter-
rogazione del l 'onorevole Lucci, che si r ife-
risce alla nomina del nuovo p re fe t t o , credo 
di po te r a f fe rmare che, quando verrà la 
vol ta della in te r rogaz ione stessa, l 'onore-
vole Sa landra , o chi per lui, non mancherà 
di r ispondere . 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s'intenderà approvato il pro-
cesso verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Cas-
suto, di giorni 8; Bonini, di 8; per motivi di 
salute, l'onorevole Santamaria, di giorni 6; 
per ufficio pubblico, gli onorevoli: Giaco-
bone, di giorni 2; Molina, di 5. 

(Sono conceduti). 

Comunicazione del Presidente. 

P R E S I D E N T E . I l ministro della marina 
lia trasmesso la relazione sui servizi marit-
t imi sovvenzionati per l'esercizio 1 9 1 2 - 1 3 . 

Sarà depositata in archivio a disposi-
zione degli onorevoli deputati. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole San-
dulli a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

S A N D U L L I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere contro l'onorevole 
De Àmbri. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi annuncia di aver dato 
risposta scritta alla interrogazione presen-
t a t a dal deputato Agnelli, « per sapere se 
sia nelle di lui intenzioni di provvedere e 
rimediare al non giusto trattamento che 
ora debbono subire gli agenti subalterni 
passati in ruolo il 1° luglio 1907, in seguito 
alla legge del 25 giugno 1911, n. 575 ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L a legge 2 2 giu-
gno 1913, n. 747, dispose la reintegrazione 
dell'assegno ad personam a favore dei vice-
brigadieri e dei commessi che ne subirono 
la perdita o la riduzione per effetto di pro-
mozioni a stipendio non superiore al mini-
mo, avvenute contemporaneamente o prima 
dell'applicazione della legge 25 giugno 1911, 
n. 5 7 5 . 

« Secondo il disposto della su c i tata 
legge, la quale determinava anche la spesa 
complessiva e secondo le relazioni che la 
accompagnarono alla Camera (in una delle 
quali è perfino riportato il numero degli 
agenti di ogni singolo gruppo cui si rife-
risce il provvedimento legislativo) la rein-
tegrazione dell'assegno ad personam fu con-
cessa soltanto ai seguenti tre gruppi di 
agenti : 

a) agli ex-fattorini telegrafici che su-
birono la riduzione di lire 100 o lire 50 di 
assegno ad personam per essere stati pro-
mossi da lire 1,100 a lire 1,200 con data 
anteriore al 1° gennaio 1911 (epoca di ap-
plicazione della legge 25 giugno 1911, n. 575, 
che elevò a lire 1,200 lo stipendio iniziale 
del personale subalterno), ma in data po-
steriore al l 'andata in vigore della legge 
7 luglio 1910, n. 411; 

b) agli agenti fuori ruolo, forniti di un 
assegno iniziale, a l l 'a t to della nomina in 
ruolo, di lire 50, che lo perdettero nel con-
seguire la promozione da lire 1,000 a lire 
1,100 per effetto della legge 7 luglio 1910, 
n. 411; 

c) ai commessi, che, per anticipata 
promozione a lire 1,000, avvenuta in dipen-
denza delle qualificazioni di ottimo, subi-
rono la riduzione dell'assegno, a differenza 
dei loro colleghi di pari anzianità che non 
l 'ebbero ridotto perchè promossi per matu-
razione del biennio contemporaneamente 
o dopo l'applicazione della legge 7 luglio 
1910, n. 411. 

« Ma altri agenti subalterni ex-fattorini 
telegrafici, passati in ruolo il 1° luglio 1907, 
sostengono che la legge 22 giugno 1913, 
n. 747, debba estendersi a tutt i gli assegni 
ad personam, assorbiti anteriormente alla 
legge 25 giugno 1911, n. 575, qualunque sia 
il momento nel quale l'assorbimento av-
venne. 

« Questa interpretazione non risponde 
al principio informatore della legge del 
1913, la quale come innanzi è detto deter-
mina : a) esplicitamente i tre gruppi di 
agenti che subirono la perdita o la ridu-
zione per promozioni avvenute contempo-
raneamente o prima dell'applicazione della, 
legge 25 giugno 1911, n. 575; b) i limiti nei 
quali quella legge doveva applicarsi; c) la 
somma necessaria per renderla applicabile 

\ soltanto ai tre gruppi di agenti indicati,, 
per promozioni avvenute immediatamente 
prima della legge 1911 e non per promo-
zioni avvenute in epoca indefìnitivamente 
anteriore. 
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« Aggiungasi che lo scopo, per cui fu 
'dalla legge disposta, nei sensi su indicati, 
la reintegrazione dell'assegno ad personam, 

"risulta, chiaramente e decisamente, oltre 
•che dalle relazioni che accompagnarono il 
progetto di legge, anche dai pareri del Con-
siglio di Stato 20 ottobre 1911, 14 giugno 
1912, 3 gennaio 1913 e 10 aprile 1914. 

« La legge quindi del 1913, accettando 
il criterio che gli assegni personali goduti 
dagli agenti provenienti dai fattorini tele-
grafici e dai fuori ruolo non dovessero es-
sere assorbiti negli aumenti di stipendio 
derivanti dalla riforma organica del 19U, 
ripristinò l'assegno solo a quei subalterni 
i cui colleghi di eguale anzianità al mo-
mento dell' applicazione della legge 1911 
avevano ancora l'assegno personale. 

« Da ciò si deduce che la legge 22 giu-
gno 1913, n. 747, delimitandone gli effetti 
ad un determinato numero di agenti, non 
può estendersi a tutti gli assegni ad perso-
nam assorbiti anteriormente alla legge 25 
giugno 1911, qualunque sia il momento in 
cui l'assorbimento avvenne, e però gli agenti 
subalterni, entrati in ruolo il 1° luglio 1907, 
non possono invocarla in proprio favore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

" P R E S I D E N T E . L' onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'agricoltura, indu-
stria e commercio annuncia di aver dato 
risposta scritta all'interrogazione presen-
tata dal deputato Pietro Chiesa « per sa-
pere se il Regolamento che deve discipli-
nare la legge contro l'alcoolismo sia già 
approvato dai rispettivi enti che ne hanno 
per legge il mandato di compilarlo e se per 
la compilazione sia stato sentito un rap-
presentante della Federazione esercenti 
italiani ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Dallo schema 
di regolamento per l'esecuzione della legge 
contro l'alcoolismo ebbe da occuparsi il Con-
siglio del commercio per dare il suo parere 
su alcune disposizioni da includersi nel re-
golamento stesso. 

« Per tutt'altro l'interrogazione dell'ono-
revole Chiesa dovrà essere rivolta al Mi-
nistero dell'interno alla di cui competenza 
è riservata l'applicazione della legge con-
tro l'alcoolismo. 

« II sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici annun-

cia di aver dato risposta scritta alla inter-
rogazione presentata dal deputato Dentice 
« per conoscere la ragione del ritardo a 
provvedere ai lavori di ampliamento e si-
stemazione della stazione ferroviaria di Sca-
fati, specialmente per la costruzione di un 
piano caricatore, di capannoni per depo-
sito di merci a grande e piccola velocità 
di arrivo e partenza, e per l'aumento dei 
binari di manovra e di riserva, e per tutti 
gli altri lavori richiesti dal grande incre-
mento del traffico ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Presso l'Ammi-
nistrazione ferroviaria è in corso di studio 
un progetto di ampliamento e generale si-
stemazione della stazione di Scafati, inteso 
a provvedere a tutti i riconosciuti bisogni 
della stazione stessa e del traffico ad essa 
affluente. Tale studio si presenta però par-
ticolarmente laborioso nei riguardi della 
viabilità ordinaria, in causa di molti pas-
saggi a livello esistenti in vicinanza della 
stazione. L'esecuzione poi di detto progetto 
dovrà necessariamente essere subordinata 
sia alla disponibilità dei fondi assegnati al-
l'Amministrazione delle ferrovie per le spese 
di carattere patrimoniale, sia agli accordi 
con gli enti locali per regolare le questioni 
inerenti ai suddetti passaggi a livello. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i s OCCHI ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della guerra annuncia di aver dato risposta 
scritta all'interrogazione presentata dal de-
putato Maffioli, « per sapere se giudica con-
forme alle disposizioni contenute nella cir-
colare del Ministero della guerra in data 
5 maggio 1892, n. 3042, la scrittura per 
concerti stipulata in concorrenza di prezzo 
tra la Ditta Surini-Zerboni esercente a Mi-
lano, il Kursaal Diana e le bande mili-
tari locali ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Le musiche mi-
litari oggi sono regolate dall'istruzione 23 di-
cembre 1908, la quale abrogò ogni altra pre-
cedente disposizione in materia. 

« Tale istruzione ammette 1' impiego di 
dette musiche anche per scopi non perti-
nenti al servizio militare, e ciò : gratuita-
mente, quando trattasi di concorso a feste 
di beneficenze, solennità patriottiche, com-
memorazioni, esposizioni, ecc., ovvero « die-
tro compenso » giornaliero fisso di almeno 
200 lire, quando si tratti di spettacoli di 
altra specie. In questa seconda ipotesi però, 
fra le tassative limitazioni sancite dalle 
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norme in vigore, v'è quella di negare la 
concessione quando la richiesta abbia ori-
gine da dissidi o r ival i tà f ra i corpi musi-
cali civili e le imprese o direzioni di spet-
tacoli. 

« Ciò premesso, posso assicurare che le 
musiche del Presidio di Milano sono state 
concesse anche ques t ' anno per i concerti 
estivi al Kursaal Diana dopo che le auto-
r i tà civili, politica e comunale, previamente 
interpel la te dal Comando di quel Presidio, 
ebbero concordemente dichiarato che nes-
sun ostacolo si opponeva alla partecipa-
zione delle musiche stesse ai concerti in pa-
rola e che nessuna eccezione veniva mossa 
al r iguardo da quel corpo di musica muni-
cipale. Né sembra che il compenso pa t t u i t o 
in lire 200 per sera sia ta le da potersi con-
siderare prezzo di « concorrenza » o bene-
vola « concessione » in favore della Società 
richiedente. 

« Concludendo, posto che t u t t e le cau-
tele volute furono scrupolosamente osser-
va te dal l ' au tor i tà mili tare locale, la con-
cessione cui si riferisce l 'onorevole interro-
gante non può r i tenersi contraria alle di-
sposizioni vigenti. 

« Il ministro 
« G R A N D I ». 

P B E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' interno e l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to per l 'agricoltura, 
industr ia e commercio, annunciano di aver 
dato, ciascuno, risposta scrit ta al l ' interro-
gazione presenta ta dal depu ta to Senàpe, 
ai ministri degli affari esteri e di agricol-
t u r a industria e commercio, « per sapere 
quale azione intendano spiegare, e come 
credano agire, per evi tare , che i proget t i 
sui vini esteri - i quali si stanno elabo-
rando in Germania, che molto dannegge-
rebbero il mercato dei vini i taliani con la 
Germania istessa, e coi quali si minaccia 
un aumento dei dir i t t i di dogana t a n t o 
sui vini, quanto sulle uve da pressare e 
sulle uve da tavola - siano approvat i e 
messi in esecuzione ». 

B I S P O S T A SCRITTA. — « È in proposito 
da ri levare che i vini i tal iani , uve da t a -
vola e uve da pigiare, sono, fino al 31 di-
cembre 1917, ga ran t i t i alla loro importa-
zione in Germania, dal t r a t t a t o del 3 di-
cembre 1904, per cui nessuna minaccia può 
venire loro, fino a quell 'epoca, per un au-
mento di d i r i t t i doganal i . 

« È spiegabile, del resto, che, come l 'I-
tal ia si sta preparando per la rinnovazione 

del t r a t t a t o , così si sta p reparando la Ger-
mania, nè sarebbe agevole, pel momento, 
spiegare azione presso quel Governo, come 
non sarebbe o p p o r t u n a un 'azione di quel 
Governo presso di noi re la t ivamente all ' im-
por taz ione di prodot t i tedeschi nel Begno.. 

« A tu te la dei nostr i interessi economici 
sta ora compiendo studi la Commissione 
Beale per la r innovazione dei t r a t t a t i di 
commercio, e ad essa è aff idata la cura di 
formulare le proposte che varranno a pro-
teggere, nei r appor t i coi diversi Stat i , le 
nostre operazioni. 

« Sol tanto dopo compiut i tali studi, t u t t e 
le complesse questioni a t t inen t i alla po-
litica doganale del l ' I ta l ia pot ranno formare 
mater ia di negoziati internazionali . 

« I n questi concet t i è concorde Sua Ec-
cellenza il ministro d 'agricoltura, industr ia 
e commercio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

B I S P O S T A SCRITTA. — « I l Ministero d 'a-
gricoltura, indust r ia e commercio, si asso-
cia alla risposta che in merito all ' interro-
gazione dell 'onorevole Senàpe viene d a t a 
dal Ministero degli affari esteri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

P B E S I D E A T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di S t a to per le finanze annuncia di 
aver da to risposta sc r i t t a alla interroga-
zione presentata dal depu ta to Spetrino, « per 
sapere se sia vero che con recente provve-
dimento sia s ta ta del t u t t o soppressa la bri-
ga ta delle guardie di Begio t r a t t u r o nel 
comune di Bipalimosano, ove era s ta ta isti-
t u i t a fin dalla fondazione del Begno, e per 
conoscere quali sarebbero s tat i i criteri della 
eventuale soppressione, che manifestandosi 
inoppor tuna per la tu t e l a dei t r a t t u r i che 
a t t raversano il te r r i tor io di quel comune^, 
riescirebbe dannosa agli interessi di quella 
c i t tadinanza anche nei r iguardi della pub-
blica sicurezza ». 

B I S P O S T A SCRITTA. — « Al personale di 
custodia dei T ra t t u r i è affidata la vigilanza 
generale e la t u t e l a della conservazione 
della vasta rete dei T r a t t u r i del Tavoliere 
di Puglia, la quale, estendendosi da Aquila 
a Lecce, a t t raverso il t e r r i tor io di dieci Pro-
vincie, ha uno svi luppo complessivo di circa 
tremila chilometri. 

« Det to personale fu in origine r ipa r t i to 
in brigate di due o t re agenti , r aggruppa t i 
qua e là, ma in modo assai poco r i spon -
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dente agli scopi del servizio di custodia, 
soprattutto perchè le sedi di brigata erano 
in numero inadeguato alla estensione delle 
vie armentizie da vigilare, nè potevano es-
sere aumentate, dato l'esiguo contingente 
numerico degli agenti disponibili, secondo 
il quadro organico del Corpo. 

« Questa condizione di cose divenne an-
cor più palese con l'esplicarsi del nuovo 
regime dei Tratturi, a termini della legge 
20 dicembre 1908, n. 746; in pendenza di 
che, aumentando l'esigenze di una rigorosa 
e continua vigilanza, si rese necessario di 
applicare il nuovo ordinamento del servizio 
di custodia previsto coll'articolo 25 del re-
golamento 5 gennaio 1911, n. 196. 

« Gli studi fatti in proposito, per con-
corde parere ideile Intendenze, gli Uffici 
tecnici di finanza e della Eeale Commissione 
dei Tratturi, condussero ad abolire l'accen-
tramento di parecchie guardie in una stessa 
sede, per ripartirle invece individualmente 
lungo la rete dei Tratturi, allo scopo di 
intensificare e rendere veramente profìcua 
l'azione di tutela diretta e di repressione 
degli abusi; e in base a tale criterio, fu 
infatti disposto il nuovo riparto del perso-
nale di custodia, fissando le sedi e le zone 
di vigilanza quali risultano approvate col 
ministeriale decreto 28 febbraio 1914, n. 2317. 

« Col nuovo riparto fu necessità il sop-
primere le brigate di Eipalimosano, Baro-
nia, Eipabottoni, Termoli e Eotello in pro-
vincia di Campobasso, nella quale provincia 
però le sedi delle guardie Tratturi, da otto 
che- erano furono portate a quattordici, 
distribuendole nel vasto territorio in modo 
più. rispondente ai bisogni del servizio, al 
quale tali guardie sono in modo esclusivo 
adibite. 

« Concludendo, la soppressione della bri-
gata di Eipalimosano fa parte di un prov-
vedimento generale già deliberato, ora in 
corso di attuazione, provvedimento inteso 
ad assicurare - come è stato riconosciuto 
dagli Uffici e dai Corpi competenti - la più 
efficace tutela dei Tratturi che è, e deve 
rimanere l'unica attribuzione degli agenti 
.ad essa preposti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A C O M O » . 

" P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
inscritta nell'ordine del giorno d'oggi è degli 
onorevoli Gasparotto, Agnelli, La Pegna , 
De Capitani, Cassin, Soleri, Bianchi Vin-
cenzo, Bouvier, Senàpe, Eampoldi, Sau-

idino, Amato, Veroni, Delle Piane, Salo-

mone, Schiavon, De Giovanni, al ministro 
di agricoltura, industria e commercio « per 
sapere se, a seguito della pubblicazione del 
piano di riparto, non creda opportuno fa-
cilitare le operazioni di liquidazione' delle 
attività della cessata Cassa pensioni di To-
rino, provvedendo anzitutto alla tacita-
zione dei soci recedenti ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

COTTAFAYI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Sono 
lieto che l'onorevole Gasparotto e i suoi 
colleghi abbiano presentato questa inter-
rogazione che porge il modo e l'occasione 
al Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio di dare quegli schiarimenti che forse 
altrimenti non gli sarebbe stato altrettanto 
agevole di fornire. 

Gli onorevoli interroganti hanno pre-
sentato un'interrogazione che nella forma 
è molto semplice ; ma che, per gli inten-
dimenti che essa manifesta, e per la pro-
cedura che inevitabilmente conviene se-
guire in materia tanto delicata quanto è 
quella della ripartizione di un patrimonio 
che è composto nel modo il più vario e 
complesso, assurge a una grande impor-
tanza ; e quindi la Camera scuserà se io 
dovrò esporre qualche dettaglio in propo-
sito. 

Occorre anzitutto premettere che dei 
soci e delle quote, ammontanti a circa 
500,000, circa 200,000 sono caduti in pre-
scrizione ; quindi il riparto vien fatto per 
300,000 quote ben dettagliate. 

Di queste 300,000 quote, un terzo dei soci 
che le rappresentano hanno optato per l ' I -
stituto Nazionale delle assicurazioni e cioè 
hanno consentito, concedendo, io credo 
molto utilmente, la loro fiducia all 'Istituto 
di previdenza dello Stato a cambiare la loro 
interessenza nella Cassa Mutua di Torino in 
una polizza dell'Istituto. Nazionale delle 
assicurazioni. 

Un altro terzo, essendo pressoché com-
posto di operai, o se non di operai nel vero 
e più stretto senso della parola, da quelle 
persone che, a termini della legge sulla 
Cassa Nazionale di previdenza, vivendo 
del loro lavoro manuale, hanno diritto ad 
essere inscritte alla Cassa Nazionale di pre-
videnza, hanno optato per la Cassa Nazio-
nale, e questi pure, a parer mio, hanno 
operato ottimamente in quanto che da una 
Cassa di previdenza formata privatamente 
e senza garanzia, e basata più su illusioni 
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«he su dati aritmetici e di fatto, sono pas-
sati a una Cassa di previdenza che in ogni 
caso ha sempre la garanzia dello Stato, in 
quanto è una Cassa che tut t i insieme siamo 
obbligati di sostenere e di diffondere nel 
popolo. 

Eimane l'ultimo terzo costituito da liberi 
cittadini, che, non volendo inscriversi presso 
la Cassa Nazionale di previdenza, o non 
volendo assicurarsi presso l 'Istituto nazio-
nale delle assicurazioni, o avendo necessità 
del loro denaro, credono di dover presen-
tare la domanda di recesso entro il termine 
che è stato fissato. 

Ora, comprenderanno gli egregi interro-
ganti che è appunto la somma che si deve 
versare a questi terzi quella che è più de-
licata, quella che impegna di più l'Ammi-
nistrazione, perchè una volta uscita non si 
può più in alcun modo conteggiare diver-
samente. 

Quando noi inscriviamo un terzo dei soci 
della Cassa Mutua all ' Istituto di Stato e 
quando lo inscriviamo alla Cassa di previ-
denza, una rettifica avvenire può sempre 
essere possibile; ma quando noi abbiamo re-
stituito a un privato una quota, non vi è 
più possibilità di rettifica, specialmente se 
egli avesse ad esigere più di quello che per 
avventura gli fosse dovuto. 

Ora, noi crediamo che sarebbe contra-
rio alla legge ed ingiusto se noi dovessimo 
alla cieca ripartire le attività in tre parti 
senza altra considerazione. E affinchè non 
cada dubbio sulle mie parole, io avverto 
che quando dico senza altra ulteriore con-
siderazione, non intendo con questo di met-
tere in dubbio in modo alcuno l'esattezza 
dei calcoli del Eegio Commissario che ha 
effettivamente fatto opera buona e solerte: 
ma di aver riferimento per tut te quelle al-
t re conseguenze che possono venirne nella 
liquidazione di un patrimonio di oltre 76 mi-
lioni, e che, come ho detto prima, è com-
posto di varie att ività, il cui valore non è 
sempre uguale, il cui valore non è oggi 
computato in modo assolutamente esatto. 

Ad esempio : qualcuno ha trovato a ri-
dire sulle lungaggini che vi sono state nella 
formazione dello stato patrimoniale ; ora 
è bene che si sappia che l'Amministrazione 
ha creduto, e io credo che abbia operato 
ottimamente, di servirsi del parere degli 
uffici tecnici di finanza (e questo si com-
prende, trattandosi di un patrimonio che 
in gran parte era dovuto a gente che cal-
colava sulla propria previdenza) per dimi-
nuire il cumulo delle spese; ebbene sono 

occorse 359 perizie, perchè la Cassa Mutua 
aveva stipulato mutui su 359 costruzioni fra 
stabili, case e villini, e forse è questo l'unico 
ramo in cui essa ha prestato opera indi-
rettamente utile, perchè, se non ci fosse 
stato questo aiuto, questi 359 immobili 
forse non sarebbero sorti; non trovando il 
capitale disponibile, per quanto io non am-
metta che si adoperi il danaro dei poveri 
per creare villini, anche a condizioni favo-
revoli. In ogni modo, per i soci trasferiti 
ai due istituti di cui ho parlato prima, la 
liquidazione si può considerare come com-
piuta, ripeto, anche pel fat to che, rima-
nendo iscritti in due istituzioni che hanno 
così stretta correlazione col Ministero di 
agricoltura, si è sempre in grado di fare ret-
tifiche. Ai soci i due istituti riconoscono 
come credito l 'ammontare delle quote, e 
ricevono come corrispettivo le at t ivi tà 
equivalenti contemplate nello specchio pa-
trimoniale. 

L'Amministrazione ha anche curato, e 
così il Commissario Eegio, che si formi una 
riserva: comprenderà l'onorevole Gaspa-
rotto, comprenderanno i suoi colleghi che 
quando si t ra t ta di dover liquidare nel più 
breve tempo possibile un patrimonio di 75 mi-
lioni, di avere 359 mutui su immobili in corso 
e di avere anche una quantità di titoli dello 
Stato in contratto sulla piazza, bisognava 
andare con la massima prudenza per non 
svalutarli soverchiamente e non danneg-
giare il patrimonio, perchè a fare liquida-
zioni in fretta e furia tutt i sono abili, ma 
bisogna curare anche l'interesse di coloro 
che sono in realtà i veri proprietari del 
patrimonio. 

Conseguentemente si è stabilita una ri-
serva di cinque milioni e 400 mila lire circa, 
che si crede possa bastare a tutt i i bisogni; e 
che possa bastare a tut t i i bisogni noi ab-
biamo avuto anche una prova ultimamente 
perchè, essendovi stata una causa tra il 
Commissario Eegio della Cassa mutua e i 
suoi impiegati, che pretendevano certi van-
taggi dopo lo scioglimento dell' Ist i tuto 
stesso, la causa è stata perduta dagli im-
piegati, quindi quella parte di riserva che 
si era stabilita per far fronte eventual-
mente alla perdita della lite rimane come 
garanzia maggiore nella formazione della 
riserva. 

La riserva dunque lascia i>n margine at-
tivo, e lo lascia anche perchè tanto la 
Cassa nazionale di previdenza coip.e l ' Ist i-
tuto nazionale dell'Assicurazione, nel lo-
devole intendimento di non arrecare danni 
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ulteriori alle famiglie che avevano affidato 
i loro risparmi alla Cassa mutua di Torino, 
si sono impegnati di rilevare i titoli di 
Stato a eorsi superiori a quelli del mercato. 
Questo non solo è una prova di fiducia die 
si doveva ai titoli dello Stato, ma è anche 
un atto che non può danneggiare quegli 
Is t i tut i perchè non acquistano per riven-
dere, ma per trattenere nelle proprie casse 
quelle somme, quindi quello che ad essi 
preme più che altro è l'interesse delle car-
telle e dei titoli di Stato. 

Vengo ora a parlare dell'ultimo terzo 
dei soci, cioè, dei recedenti. L'onorevole 
Gasparotto fa segni di consentimento e lo 
accontento subito, ripetendogli che ho do-
vuto dare questi schiarimenti perchè non 
avrei potuto essere sufficientemente chiaro 
relativamente all'ultimo terzo dei soci se 
non avessi parlato prima degli altri soci. 
Ora il terzo dei soci rimanenti non ha fatto 
ancora conoscere le intenzioni sue se non in 
minima parte. 

Se desidera qualche cifra, le posso dire 
che mi pare duri per 60 giorni il tempo 
utile per dichiarare il recesso ; e che fino 
ad oggi abbiamo una media di circa 200 
diffide al giorno ; se continua così si avrà 
un largo margine di soci che pur non avendo 
sollecitato di passare all ' Istituto di assicu-
razione o alla Cassa Nazionale di previ-
denza, non intendono domandare il recesso. 

Ad ogni modo, se anche tut t i doman-
dassero il recesso, il che non è presumibile, 
si dovrebbe liquidare effettivamente la terza 
parte del patrimonio sociale, cioè un'atti-
vità di circa 25 milioni costituita per metà 
da titoli dello Stato o garantiti dallo Stato, 
per un sesto da immobili, per un quarto 
da crediti ipotecari verso società costrut-
trici di case popolari, e per la rimanente 
parte da altre att ività . 

Occorre appena avvertire che in materia 
come questa si deve procedere con avve-
dutezza e prudenza. Diversamente si dan-
neggerebbero gli interessi degli stessi rece-
denti, si nuocerebbe all 'andamento del mer-
cato e si pregiudicherebbero molti interessi 
collegati con la Cassa pensioni, come quelli 
delle Società cooperative di case popolari. 

Gli onorevoli interroganti vorranno ri-
conoscere che sarebbe assurdo, e per un 
certo rispetto immorale, se a migliaia di 
recedenti, molti dei quali consumeranno 
presto il loro piccolo peculio, si facesse una 
condizione migliore di quella in cui si tro-
veranno coloro che persevereranno nel-
l 'abito della previdenza. 

Sono tuttavia lieto di assicurare gli ono-
revoli interroganti che il Governo prov-
vederà con impegno perchè il realizzo delle 
quote possa avvenire con ogni sollecitudine. 
I termini stabiliti nel regolamento sono da 
noi considerati come massimi prudenziali. 

Naturalmente ora non posso entrare in 
particolari al riguardo: ciò non sarebbe 
consentito dallo stato delle pratiche nè 
dalla loro natura. Ma gli onorevoli interro-
ganti vorranno avere fiducia nell' opera 
nostra, inspirata ai medesimi intendimenti 
dai quali essi sono mossi. 

Credo che tutt i abbiano comune con noi 
il proposito che il recesso debba essere a 
tut t i sconsigliato e non debba in alcun modo 
essere incoraggiato. 

Noi certo non vogliamo precludere ad 
alcuno il diritto di recedere, garantito dalla 
legge ; anzi con le nostre disposizioni ab-
biamo voluto che esso fosse reso agevole a 
tutt i ed a tal fine abbiamo limitato al mi-
nimo le formalità. Noi intendiamo benissimo 
che taluno v'è che può avere bisogno e forse 
necessità di riprendere la piccola somma 
cui ha diritto. E naturalmente a questi bi-
sognosi provvederemo. 

Ma purtroppo la speculazione è sorta in 
molte parti d'Italia : e molti faccendieri 
cercano di trarre profitto dall'ignoranza e 
dal bisogno di taluni soci per fare incetta 

1 delle loro quote. 
Ora io desidero dichiarare subito, perchè 

ciò sia inteso fuor di qui, che questa spe-
culazione combatteremo con fermezza, e che 
procureremo tut te le possibili agevolezze ai 
soci, ma porremo ogni studio perchè esse 
siano precluse agli speculatori. 

I l Ministero d'agricoltura prenderà tutte 
le disposizioni necessarie perchè il termine 
venga notevolmente abbreviato e la pro-
cedura sia semplificata in modo che non si 
abbiano ritardi. 

Lo Stato e il Ministero, nel sostituirsi 
alla Cassa Mutua di Torino, l 'hanno fatto 
per conservare un patrimonio, e per far sì 
che non andassero disperse le somme rispar-
miate da tante famiglie con tanti stenti. E 
se speriamo che non siano numerosi i re-
cessi, lo facciamo perchè non siamo certi 
che 25 milioni distribuiti fra migliaia di per-
sone possano essere utili alle famiglie, come 
potrebbero esserlo se queste persone si man-
tenessero iscritte all ' Istituto di assicurazione 
di Stato . 

La liquidazione della Cassa Mutua pen-
sioni di Torino rappresenta, nei risultati 
tangibili ora resi evidenti, una grave delu-
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sione per parecchie centinaia di migliaia di 
cittadini. L 'opera di persuasione di t u t t i 
noi eviti che questa delusione nuoccia allo 
sviluppo della previdenza nel nostro paese! 
Cerchiamo anzi di trarre giovamento dalla 
tr iste esperienza ed otteniamo che le abi-
tudini di previdenza contrat te sotto le illu-
sioni di falsi miraggi continuino e siano di-
ret te ai veri loro fini con mezzi sinceri ed 
onesti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gasparotto 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G A S P A E O T T O . Eingrazio l 'onorevole 
sottosegretario della risposta veramente 
cortese ed ampia, conforme del resto alla 
importanza dell 'argomento, perchè sono in 
giuoco 76 milioni che rappresentano i su-
dati risparmi di tanta povera gente. 

La Camera consenta che approfitti del 
mio diritto di parlare cinque minuti, per 
dire qualche parola su quanto è stato già 
fa t to e su quanto resta ancora da fare. 

Siamo dinanzi ad una liquidazione che 
io chiamerei veramente storica e dalla quale 
temo che lo S ta to italiano esca senza onore. 
In fa t t i , mentre la legge sul monopolio delle 
assicurazioni concedeva al regio liquidatore 
della Cassa pensioni di Torino tre mesi per 
presentare il piano di valutazione e di re-
parto delle at t ivi tà della Cassa stessa, oc-
corsero 16 mesi per fare quello che una 
Commissione d'inchiesta ministeriale nomi-
nata col Begio decreto 21 maggio 1910 ave-
va fatto in 40 giorni ed il Commissario capo 
in dieci. Non poteva essere altr imenti , per-
chè questo cospicuo capitale di 76 milioni 
è costituito da titoli dello S ta to italiano, 
che certamente non hanno bisogno di va-
lutazione, e pel resto era ed è costituito 
da at t iv i tà valutate e r ivalutate alla stre-
gua di rigorose perizie al momento dell'inve-
stizione dei capitali . Inol tre questi capitali 
erano stati soggetti a severo controllo am-
ministrativo. 

Per modo che, onorevole sottosegretario 
di S t a t o , voi non potete far torto alla pub-
blica opinione se essa si è convinta che il 
l iquidatore preposto dallo S ta to italiano 
alla valutazione ed alla realizzazione dei 
risparmi di quella povera gente abbia lavo-
rato non già per la liquidazione della Cassa 
pensioni, ma soltanto, o quasi esclusiva-
mente, per l ' Is t i tuto di S tato delle assi-
curazioni, venendo meno così al suo pre-
ciso dovere. 

Io quindi, anche a nome dei miei amici 
a cui è pervenuta l 'eco di tante proteste, 
non posso dichiararmi sodisfatto dell'opera 

del regio liquidatore che, in fondo, rap-
presenta lo S t a t o italiano, e non posso che 
lasciar partire da questo banco una parola 
di perdono e di oblio per quanto è stato 
fa t to . 

Vediamo brevemente quanto resta a 
farsi. Yi è oggi un capitale di 75,974,000 
lire da distribuire fra i 350 mila associati 
sparsi, come dissi, in t u t t e le regioni d ' I -
tal ia ; e questo riparto è da farsi secondo 
un piano che io non reputo esatto, inquan-
tochè il liquidatore ha voluto accantonare, 
con prudenza veramente eccessiva, la co-
spicua somma di 5,014,000 lire. Io ritengo 
che, a liquidazione veramente avvenuta , 
secondo i calcoli fatt i dai più accreditat i 
at tuari italiani e' secondo la previsione 
dello stesso ultimo Consiglio di ammini-
strazione della Cassa (pel quale desidero 
che sia pronunziata alla Camera una pa-
rola di difesa), ritengo, dico, che il capitale 
della Cassa mutua delle pensioni abbia reso 
più del 6 per cento fra interessi e benefìci 
di mutualità, come del resto ebbe ad ac-
certare non già una Commissione di pri-
vat i , ma la Commissione ministeriale d'in-
chiesta del 1910. 

Comunque urge, e lo riconosce anche 
l 'onorevole sottosegretario di S t a t o , che si 
addivenga alla realizzazione delle a t t iv i tà 
ed alla distribuzione di esse, nella quota 
corrispondente, ai soci recedenti . 

Io posso far mio l 'augurio del Governo, 
che i criteri della previdenza prevalgano 
ancora una volta e che i soci, anziché re-
cedere, abbiano ad affluire nella loro mag-
gioranza all ' ist i tuto statale. 

Ma il Par lamento deve riconoscere one-
stamente una verità, e cioè che siccome i 
denari della Cassa pensioni non sono dello 
S ta to , ma degli associati, occorre tac i tare 
i soci recedenti con le a t t iv i tà patrimoniali 
di più facile realizzazione, ovvero, pren-
dendo il coraggio a due mani, mediante il 
rilievo in massa di t u t t e le a t t iv i tà patri-
moniali della Cassa pensioni da parte del-
l ' I s t i tuto nazionale delle assicurazioni. Que-
sto secondo mezzo sarebbe preferibile, e so 
che anche il Governo intende studiare que-
sta via di uscita ; nel qual caso io mi per-
met to di raccomandare al Governo di ri-
cordarsi che lo S t a t o non dovrà preoccu-
parsi solo degl'interessi dell ' Ist i tuto nazio-
nale, ma anche degli interessi dei soci. 

E a c c o m a n d o poi anche la sorte degli im-
piegati della Cassa e degli agenti sperduti 
in t u t t e le più piccole borgate italiane, che 
sono stati i primi maestri , i primi propa-
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gandisti dell'assistenza e della previdenza 
popolare italiana. 

Una causa fu da essi vinta dinanzi al 
tribunale di Torino, fu perduta alla Corte 
d'appello, ma mi auguro che quelle norme 
di equità che noi raccomandiamo sempre 
ai privati siano praticate anche dallo Stato . 
Forse di questi impiegati potrà giovarsi lo 
Stato italiano per diffondere anche in I ta-
lia quelle assicurazioni popolari a tariffa 
minima che sono ormai diffusissime nei paesi 
esteri; e soltanto allora potremo dire che 
il Parlamento italiano, approvando il mo-
nopolio delle assicurazioni, ha inteso di 
fare opera non solo di previdenza fiscale, 
ma anche e soprattutto di previdenza so-
ciale. 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Faccio osservare che 
questa è la prima interrogazione, che si 
seolge ; e che ha già preso la metà del tempo 
assegnato dal regolamento per le interroga-
zioni. 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Scusi, 
onorevole Presidente, ma l'argomento è del-
la massima importanza. Del resto sarò bre-
vissimo. 

L'onorevole Gasparotto non può dubi-
tare che io sia tra i più interessati, perchè 
si faccia opera di previdenza sociale. In-
fatt i molte di quelle cose che egli ha detto 
oggi alla Camera ho detto anche io altre 
volte dal banco di deputato, facendo così 
il mio dovere, come continuerò a farlo ora 
che sono sottosegretario di Stato. L'ono-
revole Gasparotto però è caduto, involon-
tariamente, in due gravi inesattezze. 

In primo luogo egli ha detto che la Com-
missione d'inchiesta ha compiuto in qua-
ranta giorni il suo lavoro. Or bene la Com-
missione d'inchiesta è stata nominata il 21 
maggio 1910, ha cominciato i suoi lavori il 
1° giugno 1910 ed ha presentato la rela-
zione il 30 gennaio 1911, il che importa 244 
giorni. 

Io stesso presentai una interpellanza alla 
Camera sul soverchio ritardo nel compi-
mento dell'opera della Commissione, cosa 
che non avrei fatto se la Commissione avesse 
esaurito il suo compito in quaranta giorni. 

In secondo luogo l'onorevole Gasparotto 
ha detto che il Commissario Regio doveva 
terminare il suo lavoro in 90 giorni. I l re-
golamento aveva fissato questo termine; ma 

;sta di fatto che la contabilità non era 

esatta, e che dalle pubblicazioni e dai regi-
stri della Cassa risultavano dati ed elementi 
che non corrispondevano affatto agli ele-
menti e ai dati che venivano tassativa-
mente richiesti dalla legge e dal regola-
mento. 

Ecco perchè i 90 giorni si sono dovuti 
accrescere, perchè di mano in mano che i 
dati vennero trovati inesatti si dovette pro-
cedere alle rettifiche; e l'onorevole Gaspa-
rotto sa meglio di me che in materia di ele-
menti aritmetici, in materia di contabilità, 
una volta trovati otto o dieci dati errati, 
viene la necessità di verificarli tut t i per 
non cadere in quelle inesattezze che altri-
menti sarebbero una colpa. 

G A S P A E O T T O . Chiedo di parlare per 
fat to personale. 

P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
GASPABOTTO. Sono stato esatto quanto 

mai, e rispondo, ex ore tuo te iudico, con le 
parole dello stesso liquidatore. 

Con circolare 27 settembre 1913 il Regio 
commissario liquidatore A. Stella dichia-
rava imminente la pubblicazione del piano 
di riparto, il che voleva dire che gli studi 
erano completi. Orbene, sono passati sette 
mesi prima di arrivare a questa pubblica-
zione ; il che significa che mentre gli studi 
erano pronti si è creduto invece di stan-
care i soci. Questa è la verità. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
degli onorevoli Miglioli, Ciriani, Schiavon, 
Micheli, al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se conviene con i metodi di disci-
plina adottati dalla Direzione delle ferrovie 
nei riguardi delle categorie inferiori del 
personale ferroviario e in particolare del 
personale viaggiante, al quale quotidiana-
mente viene sott-ratta una parte della già 
insufficiente paga, per mezzo di multe, che 
sono l'espressione d'un sistema odioso e 
comunque pregiudizievole ad un serio e 
profìcuo controllo del servizio e al migliore 
andamento del medesimo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

V1SOCCHI, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Le punizioni a carico del 
personale sono deliberate in conformità 
delle norme stabilite dal regolamento 22 lu-
glio 1906 per ,il personale delle Ferrovie 
dello Stato . In base a queste disposizioni 
le multe al personale del servizio attivo 
sono di competenza in massima dei capi 
delle divisioni compartimentali, e vengono 
inflitte dopo sentiti gli agenti nelle loro 
giustificazioni. 
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Contro ta l i p r o v v e d i m e n t i possono poi 
gli a g e n t i r icorrere in sede superiore : sul 
ricorso spet ta di p r o v v e d e r e , in v i a defini-
t i v a , al Comitato di esercizio che è com-
posto del d iret tore c o m p a r t i m e n t a l e e dei 
capi delle q u a t t r o divis ioni locali . 

L ' a p p l i c a z i o n e delle mul te è p e r t a n t o 
rimessa al p r u d e n t e a p p r e z z a m e n t o dei f u n -
zionari superiori locali , ai qual i la Direz ione 
g e n e r a l e r i t iene o p p o r t u n o di r i s e r v a r e 
u n a certa discrez ional i tà , t r a t t a n d o s i di 
u n mezzo di r ichiamo al personale, che, per 
agire ef f icacemente nel l ' interesse del servi-
zio e del pubbl ico , d e v e essere di p r o n t a 
a t t u a z i o n e . 

I n g e n e r a l e , del resto, sa lvo q u a l c h e 
r a r a eccezione, t u t t e le v o l t e che la Dire-
zione g e n e r a l e ha a v u t o occasione di occu-
parsi dei ricorsi degli a g e n t i che si l a g n a v a n o 
di essere i n g i u s t a m e n t e colpit i , ha d o v u t o 
c o n f e r m a r e i p r o v v e d i m e n t i presi e ha d o v u -
to r iconoscere che le mul te erano state giu-
s t a m e n t e a p p l i c a t e . 

A dimostrare poi a l l ' o n o r e v o l e Migliol i 
che non si abusa di questo certo n o n sim-
pat ico m e t o d o di puniz ione, debbo dire che 
l ' i m p o r t o t o t a l e delle m u l t e negli u l t imi 
esercizi si è t e n u t o c o s t a n t e , m a l g r a d o 
l ' a u m e n t o n o t e v o l e ver i f icatos i nel n u m e r o 
degli a g e n t i in conseguenza d e l l ' a u m e n t a t o 
traf f ico . 

D e b b o infine agg iungere che il p r o v e n t o 
di queste m u l t e v a a t o t a l e benefìc io del la 
Cassa di p r e v i d e n z a degli a g e n t i stessi, la 
qual cosa togl ie a queste p u n i z i o n i quel 
c a r a t t e r e odioso che sarebbe b ias imato dal-
l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Migl iol i ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia s o d i s f a t t o . 

M I G L I G L I , N o n posso dichiararmi so-
dis fa t to . 

"Verrà il m o m e n t o di discutere al la Ca-
mera , q u a n d o si porterà la proposta del-
l ' inchiesta ferrov iar ia , a n c h e il sistema in 
v i g o r e d e l l ' a p p l i c a z i o n e di queste m u l t e ed 
il modo come si a t t u a la disciplina del per-
sonale ferrov iar io , spec ia lmente r iguardo 
al personale delle più umili ca tegor ie . P e r 
oggi basti questo. 

P u r a m m e t t e n d o che sieno p e r f e t t i i re-
g o l a m e n t i , pur a m m e t t e n d o che sia sicuro 
il m e t o d o di control lo , bisogna che la Di-
rezione generale ne deleghi l ' i n c o m b e n z a a 
persone le quali dieno maggior i g a r a n z i e 
di serietà e di equi tà n e l l ' a d e m p i m e n t o dei 
dover i del g r a v e ufficio a cui sono desti-
nate . E poiché questa mia a f f e r m a z i o n e 
g r a v e vogl io che sia c o n f o r t a t a da p r o v e 

di f a t t o , dirò quale è s tato il m o v e n t e della 
mia interrogaz ione . 

P a r e c c h i g iorni prima de l l ' ag i taz ione 
del personale ferrov iar io , f r a il personale 
v i a g g i a n t e e il personale di macchina, di-
p e n d e n t e dal c o m p a r t i m e n t o di Milano, si 
e r a m a n i f e s t a t o un viv iss imo m a l c o n t e n t o , 
non so l tanto per le disposizioni strane in-
t r o d o t t e nel r e g o l a m e n t o che r e n d e v a n o 
impossibi le la f u n z i o n e e la v i t a di quest i 
i m p i e g a t i , ma anche perchè l 'ufficio di ispe-
zione, incar icato del control lo , c o m p i e v a 
opera v e r a m e n t e t i r a n n i c a , m u l t a n d o ingiu-
s t a m e n t e il personale e a d o t t a n d o nel l ' in-
t e r p r e t a z i o n e del r e g o l a m e n t o criteri me-
schini od iniqui . 

B E L T E A M I . E l l a v a incontro all 'enci-
cl ica ! (Si ride). 

M I G L I G L I . N o n ne ho p a u r a , perchè 
so che d i fendo u n a causa giusta. (Commenti). 

Si fece quindi un ' inchiesta nei deposit i 
di C r e m o n a , di Brescia e di a l tre c i t tà , e da 
essa risultò che nessuno del personale po-
t e v a r i t irare intero il proprio salario, perchè 
d o v e v a necessar iamente essere incorso nelle 
infraz ioni del r e g o l a m e n t o ed in conse-
g u e n z a d o v e v a subire le solite m u l t e che 
d iminuiscono la già scarsa mercede dei fer-
rovier i . 

Ora il d i l e m m a è molto fac i le : o questi 
r e g o l a m e n t i erano di a t t u a z i o n e impossi-
bi le , o, ammesso che fossero di a t t u a z i o n e 
possibile, v u o l dire che le persone incar icate 
del control lo e della disciplina c o m p i v a n o 
u n ' o p e r a vessator ia a danno del personale 
nel r ichiederne l ' appl icaz ione . E poiché la 
v e r i t à dolorosa era precisamente questa, 
l 'ho v o l u t a r i l e v a r e presso la stessa D i r e -
zione generale , ed ho p r o d o t t o , a t i tolo di 

,ulteriore p r o v a i r r e f u t a b i l e , a n c h e u n a ce-
dola la quale d a v a la d imostraz ione squi-
sita dei meschini criteri e del l ' incoscienza, 
con cui da parte d e l l ' I s p e t t o r a t o si appli-
c a v a il r e g o l a m e n t o e si i n f l i g g e v a n o le 
mul te al personale f e r r o v i a r i o . 

A d un macchinis ta si m a n d a v a la cedola 
del la d e c r e t a t a g l i puniz ione con questa 
a n n o t a z i o n e : vo i dovreste essere senz'altro 
d e n u n z i a t o a l l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia e desti-
tu i to dal vostro impiego per aver p o r t a t o 
u n a var iaz ione , u n a cancel laz ione al fog l io 
d i corsa. E f f e t t i v a m e n t e però a b b i a m o cre-
d u t o di a p p l i c a r v i sol tanto la m u l t a di due 
g i o r n a t e di p a g a ; m u l t a c h e poi, per in-
t e r v e n t o del d e p u t a t o , v e n i v a r i d o t t a ad 
una lira e mezzo . Questo significa che per 
quel l ' inte l l igent iss imo ispettore ferrov iar io , 
e per l 'uff icio responsabi le , una lira e m e z z o 
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equivaleva alla necessaria des t i tuzione di 
un ferroviere e al minacc ia to r invio di esso 
a l l ' au to r i t à g iudiz iar ia! (Commenti). 

P o t r e i aggiungere mol t i a l t r i f a t t i con-
simili, ma lo credo inut i le ormai poiché sicuro 
è l ' indice del sistema deplorevole che si con-
t i nua a seguire dalla burocraz ia dir igente 
delle ferrovie q u a n d o si devono t r a d u r r e in 
a t t o le norme dei regolamenti e i principi 
della disciplina nei r iguardi delle categorie 
più umili e più s f r u t t a t e del personale ad-
d e t t o alle fer rovie dello S t a t o . 

Voglio però, pr ima di finire, inv i ta re 
pubb l icamente il Governo a spiegare - se 
a lmeno questo gli è possibile - un po' più 
di energia e di a u t o r i t à presso i d i r e t t o r i 
dei var i c o m p a r t i m e n t i e la Direzione 
generale delle ferrovie r ichiedendo a pro-
posito, che quando si dà l 'ufficio deli-
ca to e difficile ad a lcune persone di ri-
durre , per necessità di disciplina, il già po-
vero pane dei ferrovier i , si deve da queste 
persone p re tendere che esse si ispirino solo 
a c r i te r i di giustizia e di equi tà e non allo 
s tol to desiderio di guadagnarsi , col l 'abuso 
gret to e del i t tuoso della propr ia posizione 
a danno di modes t i l avora to r i , l ' appoggio 
ed il f avo re degli al t i papaver i . (Approva-
zioni)i. 

P R E S I D E N T E , Non essendo presen t ig l i 
onorevol i in te r rogant i , si i n t endono r i t i r a t e 
le in te r rogaz ioni seguenti : 

Nunz ian te , al ministro di grazia e giu-
stizia e dei cult i , « per sapere q u a n d o vor rà 
p rovvedere ad assicurare il regolare funzio-
n a m e n t o della p r e tu ra di L a u r e a n a di Bo-
rello, dove da due anni , per assoluta man-
canza di personale, non si t r a t t a n o cause 
civili »; 

Pellegrino, al ministro dei lavori pub-
blici, « per conoscere le ragioni della sospen-
sione dei lavori di a m p l i a m e n t o e sistema-
zione della s tazione di Yie t r i sul Mare ». 

Segue 1' in terrogazione dell' onorevole 
Lucci, al ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , 
« per sapere quando in t enda presen ta re un 
p roge t to di modificazione della legge 16 giu-
gno 1912, n. 687, allo scopo di non t u r b a r e 
il regolare a n d a m e n t o di i m p o r t a n t i la-
vor i di res tauro dei m o n u m e n t i nazional i» . 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a to per 
la pubbl ica is t ruzione ha faco l tà di rispon-
dere. 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. L 'onorevo le Lucci ha 
p i enamen te ragione. Pe r l 'opera di res tauro 
e per a l t r i lavor i a t t o r n o ai m o n u m e n t i ! 

possono essere ad ib i t i assis tent i avven t i z i 
in base alla legge 16 giugno 1912. 

Questa legge fa eccezione a u n ' a l t r a : 
quella del 9 giugno 1897, la quale, vo lendo 
ovviare ad inconvenient i e abusi gravi , im-
pedì che si adibissero nelle amminis t raz ion i 
generali dello S t a t o avvent iz i di qua lunque 
sor ta . 

Ma m e n t r e 1' u n a legge f a eccezione 
a l l ' a l t r a , accade che da u n a p a r t e con-
sen ta l 'eccezione, ma da l l ' a l t r a la ritolga,, 
in questo senso che, m e n t r e dispone che 
si possano per i bisogni del Ministero della 
i s t ruzione pubbl ica assumere avventizi, , 
soggiunge che gli avven t iz i debbono es-
sere assunt i secondo le n o r m e della legge 
9 giugno 1897, vale a dire in base ad u n a 
lunga p rocedura e con decret i Rea l i da pro-
movers i di concerto col ministro del t e -
soro ; il che è q u a n t o dire che l 'eccezione 
viene d i s t r u t t a e assorbi ta dalla regola. E 
ciò reca quel danno che g i u s t a m e n t e è se-
gna l a to dal collega onorevole Lucci , in t ra l -
ciando l 'opera del Ministero del l ' is t ruzione 
quando ha da ord inare lavori s t r aord ina r i 
e di urgenza a t t o r n o ai m o n u m e n t i . 

D ' a l t r a p a r t e la disposizione non è giu-
stificata n e p p u r e dalla previdenza d o v u t a 
al bilancio dello S ta to , perchè i l avor i per i 
qual i sono ch iamat i gli avvent iz i debbono 
f a r carico sulle spese espressamente s tanz ia te 
per il compenso di quei lavori . Né b a s t a ; 
ques ta disposizione non è neanche giustifi-
ca ta dalle analogie contabi l i , in quan to che 
il Genio civile è au to r izza to ad adope ra re 
gli avvent iz i , m e n t r e i lavor i a t t o r n o ai mo-
n u m e n t i si possono uguagliare ai lavori ese-
gui t i dal Genio civile, non dis t inguendosi 
da quelli se non per la loro speciali tà tec-
nica. Ora t a n t o il collega Lucci ha ragione, 
che un disegno di legge, che ci augur iamo 
venga quan to pr ima sot toposto a l l ' appro-
vazione della Camera, concernen te il n u o v o 
organico del personale delle An t i ch i t à e 
Belle Ar t i , reca u n a disposizione che a u t o -
rizza l 'opera degli avvent iz i senza le p a -
stoie della legge del 1897. 

Ho fede che il collega Lucci si d ichiarerà 
sodisfat to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lucci ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

LUCCI . Mi dichiaro sodis fa t to della ri-
sposta d a t a m i dal l 'onorevole sot tosegreta-
rio di S t a to per l ' i s t ruzione pubbl ica . Debbo 
però rivolgergli u n a d o m a n d a . 

Nella chiesa di San P ie t ro a Maiella di 
Napoli , gli avven t iz i che avevano prepa-
r a t o il p roge t to art is t ico, sono s ta t i man-
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dati via ed i lavori sono stati sospesi ; 
come si farà fino a che non verrà la nuova 
legge % 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per 
V istruzione pubblica. Si provvederà alla 
meglio. 

P R E S I D E N T E . Segue una interroga-
zione dell'onorevole Pellegrino al ministro 
dei lavori pubblici, « per conoscere le ra-
gioni della mancata costruzione della strada 
di accesso al porto di Amalfi, e della man-
cata illuminazione del porto medesimo ». 

Non essendo presente l'onorevole Pel-
legrino, questa interrogazione s'intende ri-
t i rata . 

Segue l'interrogazione degli onorevoli Mi-
glioli, Tovini, al ministro delle poste e dei 
telegrafi « per sapere se non intenda di 
intervenire nel grave contrasto tra il per-
sonale dei supplenti postali e i rispettivi 
ricevitori, allo scopo di regolare la po-
sizione giuridica ed economica d'ambo le 
classi ». 

L'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi ha facoltà di rispondere. 

RICCIO, ministro delle poste e devtele-
grafì. Nella relazione che precede il dise-
gno di legge, presentato da me d'accordo 
col ministro del tesoro, è detto così: 

« L'Amministrazione sta provvedendo a 
disciplinare con nuove norme equitat ive i 
rapporti fra ricevitori e supplenti, a fissare 
il numero di costoro per ogni ricevitoria e 
a garantirne il compenso ». 

Come vede l'onorevole interrogante, era 
già stato annunziato che l'Amministrazione 
sta cercando di regolare in modo diverso 
dall 'attuale i rapporti fra supplenti e rice-
vitori. E così ho risposto esaurientemente 
alla interrogazione dell'onorevole Miglioli. 

Ma io voglio dargli maggiori partico-
lari. Tutte le riforme che possono riguar-
dare sia il personale dipendente dall'Am-
ministrazione, sia il personale che, comun-
que, presta servizio all' Amministrazione, 
possono raggrupparsi in due categorie : 
riforme che importano un onere finanziario 
e riforme che richiedono mutamenti negli 
attuali rapporti giuridici, o che, comunque, 
possono farsi nei limiti del bilancio attuale, 
o che importano maggiori garanzie per il 
personale. 

Per le prime restano ferme le dichiara-
zioni del presidente del Consiglio allorché 
presentò il programma del Ministero, e cioè 
che le condizioni attuali del bilancio non 
consentono di prendere in esame qualsiasi 

riforma che possa portare nuovi oneri alla 
finanza. * 

E l'esame dei problemi che importano 
nuovi oneri va perciò rimesso a quando i 
provvedimenti finanziari avranno dato il 
loro risultato. 

Non sono però di questo genere i prov-
vedimenti a cui si riferisce l'onorevole Mi-
glioli. Egli vuole che, con criteri di equità 
e di giustizia, siano regolati i rapporti tra 
supplenti e ricevitori. Già l'Amministrazione 
fa molto, sia con l'azione presso le singole 
ricevitorie, sia evitando conflitti, sia equa-
mente risolvendoli, sempre intervenendo 
con la sua azione ispirata a grande equità. 

Se ne ha un esempio in quanto accadde 
l'anno scorso: una inchiesta fa t ta a Roma 
produsse il risultato di fare restituire ai 
supplenti trentamila lire che erano loro 
dovute e che non erano state pagate dai 
ricevitori. 

Anche il regolamento vigente, che è 
quello del 1910, segna un gran passo sulla 
via dell'equa soluzione dei rapporti fra ri-
cevitori e supplenti. Esso disciplina il mi-
nimo degli stipendi, in correlazione con le 
ore di lavoro, impone il pagamento obbli-
gatorio del compenso, facendo obbligo ai ri-
cevitori di rilasciare le ricevute, ammette il 
ricorso ad una Commissione, che funziona 
presso le direzioni provinciali, avverso il 
licenziamento. 

Sulla via segnata dal regolamento del 
1910 ho intenzione di dare altri passi. Io 
credo che si debba stabilire preventiva-
mente il numero dei supplenti in ciascuna 
ricevitoria, regolare il pagamento in modo 
che venga fatto direttamente dallo Stato, 
e venga sottratta la possibilità di ricevute 
fittizie, di pattuizioni fatte in frode alle 
norme regolamentari, ammettere con op-
portune cautele il principio della stabilità, 
come già esiste tra i comuni e i loro di-
pendenti con facoltà di ricorso, nell'ipotesi 
di licenziamento, a Commissioni miste, nelle 
quali vi siano i rappresentanti dei sup-
plenti e dei ricevitori. 

Per fare ciò, già da molto tempo ho in-
viato una circolare a tut t i i direttori pro-
vinciali, perchè riferiscano esattamente 
quale è il numero dei supplenti in ciascuna 
ricevitoria, e perchè frattanto fermino qual-
siasi nomina di supplenti (salvo casi ecce-
zionali e col consenso del Ministero) per 
impedire che il nuovo regolamento trovi in 
qualche ricevitoria un numero di supplenti 
superiore al bisogno, 
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Credo che con queste riforme, cioè fis-
sando il numero, garentendo il pagamento , 
garen tendo la s tabil i tà ai meritevoli , si 
possa rendere più sicura la condizione dei 
supplenti . Ai quali del resto l 'Amministra-
zione non è ava ra di aiuto, perchè li am-
me t t e ai concorsi per a lunni per la metà 
dei posti disponibili: ed i n fa t t i il concorso 
bandi to adesso per 200 posti di a lunni la-
scia cento di questi posti ai supplenti . I 
quali possono anche concorrere alle ricevi-
tor ie postali, quando non vi sono ricevi-
tor i che vi concorrano. 

Come vede l 'onorevole Miglioli, l 'Am-
ministrazione parecchio ha f a t to , al tro an-
cora farà per regolare con sempre maggiore 
equi tà e giustizia i r appor t i t r a r icevitori 
e supplenti . E d io sono sicuro che, dopo 
queste dichiarazioni, l 'onorevole Miglioli 
si dichiarerà sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Miglioli ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M I G L I O L I . Eingrazio l 'onorevole mi-
nistro di aver voluto d i r e t t amen te rispon-
dere alla mia interrogazione che in real tà 
concerne un problema di grande impor-
t anza in quan to sono circa 11 mila gli uf-
fici di r icevitoria da t i in appal to ad im-
prendi tor i pr iva t i . I l problema delle r iven-
dicazioni del personale degli uffici postali 
concessi in appa l to è s t r e t t a m e n t e con-
nesso a quello del r iord inamento degli uf-
fici, e mi compiaccio che l 'onorevole Eiccio 
studi seriamente il modo di por ta re ad una 
seria ed onesta soluzione la grave e com-
plessa questione. 

F r a t t a n t o , dei ricevitori g ius tamente l'o-
norevole ministro - ebbe ad occuparsi nel 
far presentare al capo del Governo alcuni 
provvediment i a favore di circa 9 mila fun-
zionari , di quelli cioè che hanno uno sti-
pendio in torno a 1,500 o 2,000 lire. Ma per 
questa categoria di uffici, che è la più nume-
rosa, basta l 'opera del ricevitore e in essi non 
esiste il confli t to f ra il r icevitore ed il sup-
plente . Quest 'u l t imo per l 'opera che presta 
sa l tua r i amente ha il vantaggio di poter 
concorrere a certi posti di ruolo e di aspi-
rare con certe garanzie al la nomina del ri-
cevitore. Qui si t r a t t a invece per l 'Ammi-
nistrazione di elevare le retr ibuzioni dei 
piccoli r icevitori ; e non sarà mai esagerata 
la lode che si r ivolgerà all 'onorevole mini-
stro per le proposte r ipe tu t e a proposito 
oggi alla Camera . 

I l ministro però riconosce con me che la 
quest ione del confli t to f r a supplenti e ricevi-
tor i r iguarda in rea l tà le a l t re 2,000 ricevi" 

torie che dànno ai t i tolar i degli s t ipendi 
i qual i vanno da 2,000 lire fino a 15,000 lire. 
È qui dove si reclama l ' in te rvento vostro 
pronto , generoso ed efficace, onorevole 
Eiccio ! A E o m a , per esempio, sono 35 ri-
cevitori , dieci dei quali hanno uno sti-
pendio superiore a diecimila lire, e gli 
a l t r i uno stipendio medio di sette o o t to 
mila lire. Come sono qui paga t i i sup-
plent i ? qual 'è l 'orario del loro lavoro? 
quali abusi si consumano a danno del per-
sonale, costituito in gran par te da povere 
ragazze, a t t r a t t e dal miraggio dell ' impiego 
governa t ivo in questi uffici, dove, come 
diceva la Commissione d ' inchiesta nomi-
n a t a dal l 'onorevole Cìuffelli, è la ca tena 
della peggiore servi tù che si pone al collo 
di chi produce e f fe t t ivamente , senza che 
esso possa rec lamare difesa e giustizia 1 

L 'onorevole Eiccio ben conosce queste 
dolorose veri tà , che costituiscono appun to 
il grave problema dei supplent i ; ed io 
p laudo a lui che oggi pubbl icamente alla 
Camera ha.dichiarato di volerlo a f f rontare 
e risolvere con oppor tune e provvide ri-
forme. 

L'onorevole ministro ebbe a dire anzi 
di più : di essersi preoccupato della que-
stione, d 'aver voluto con una rigorosa in-
chiesta accertare a fondo in t u t t a la sua 
crudezza la rea l tà . Benissimo ; però mi 
pe rme t t a che io gli raccomandi di non 
mandare gli incaricat i dell' inchiesta ad 
in terrogare solò i ricevitori, ma di doman-
dare anche le informazioni necessarie diret-
t a m e n t e dai supplenti . Perchè si è già ve-
rificato il caso che dai r icevitori il Governo 
non ebbe a f fa t to dat i che corrispondessero 
a ver i tà ; e che, in un ufficio di Eoma dove 
la t i to la re è r e t r ibu i t a con circa diecimila 
lire annue, questa dicesse di avere sei 
supplent i paga te a 75, 50, 45 lire mensili 
per le regolamentari , ore di lavoro, ment re 
il numero dei supplenti è assai minore, 
minore la paga d'assai, e solo maggiore l'o-
rario di servizio... 

E I C C I O , ministro delle poste e dei telegrafi. 
Pagheremo noi. 

M I G L I O L I . Ot t imamente . Questo era 
pure vivissimo desiderio della classe dei 
supplent i e l 'Amministrazione potrà appa-
garlo presto re t r ibuendo d i r e t t amen te i 
supplent i e t r a t t enendo i salari ad essi 
spe t tan t i sulla re t r ibuzione dovuta ai rice-
vitori . 

USTelle grandi c i t tà il pagamento può farsi 
dalle casse locali ; p e r i supplenti degli a l t r i 
uffici bas terà che l 'Amministrazione obbli-
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ghi il r i c e v i t o r e a t r a s m e t t e r l e ogni mese 
u n v a g l i a di servizio per l ' a m m o n t a r e dei 
salari d o v u t i ai supplenti e c o n v e r t a l ' im-
porto in t a n t i v a g l i a ordinari a f a v o r e degli 
i m p i e g a t i del la r icevi tor ia . 

E l ' o n o r e v o l e E i c c i o poi, ne son certo , 
a f a v o r e di questi a g e n t i t r o p p o a lungo 
d i m e n t i c a t i , v o r r à a c c o r d a r e altresì ga-
ranzie di stabi l i tà di impiego nelle stesse 
r icevi tor ie ; s tudiare u n a f o r m a di assicu-
raz ione presso l ' I s t i t u t o N a z i o n a l e ; garan-
tire il riposo set t imanale per turno e l 'an-
nuale periodo di c o n g e d o di a lmeno quin-
dici giorni ; v o r r à insomma rendere giust iz ia 
al b u o n dir i t to di questi umili agent i , che 
hanno t u t t i i dover i dei pubbl ic i funzio-
nari senza goderne a lcuno dei v a n t a g g i . 

È vero che la Commissione E e a l e nomi-
n a t a d a l l ' o n o r e v o l e Ciuffel l i proponeva altre 
r i forme radica l i , d irette a far scomparire 
queste speculazioni per la migl ior garan-
zia del servizio e d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e ; vo-
leva cioè togl iere a t u t t i questi uffici, che 
hanno bisogno del l 'opera cont inua del sup-
p lente , il c a r a t t e r e d ' impresa. Ma l 'onore-
vole E i c c i o è certo sulla buona v i a , in 
q u a n t o egli non v u o l e solo - almeno io ri-
tengo - che lo S t a t o i n t e r v e n g a fra assun-
tor i e d a t o r i di mano d ' o p e r a poiché è que-
sto un suo preciso d o v e r e t r a t t a n d o s i di 
servizi pubblic i da esso gest i t i ; m a v u o l e co-
r a g g i o s a m e n t e at tra verso questi primi passi 
a r r i v a r e a quel l 'asset to n u o v o moderno e 
prof ìcuo degli uffici di r icevi tor ia , che si 
impone nell ' interesse stesso de l l 'Ammini-
strazione e del pubbl ico servizio. 

E d è perciò che de l l 'opera sua, oltre che 
delle sue parole, io mi dichiaro sincera-
m e n t e e c o m p l e t a m e n t e soddisfat to . (Ap-
provazioni). 

P E E S l D E i f T E . È così trascorso il t e m p o 
assegnato alle interrogaz ioni . 

Verif icazione di poteri. Elezione contestata 
del collegio di Rovigo (eletto Maneo). 

P E E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca: 
V e r i f i c a z i o n e di poteri . E l e z i o n e c o n t e s t a t a 
del col legio di E o v i g o (eletto Maneo). 

L a m a g g i o r a n z a della G i u n t a propone la 
p r o c l a m a z i o n e e la c o n v a l i d a z i o n e del dot-
tore Gal i leo B e g h i a d e p u t a t o di E o v i g o ; 
la m i n o r a n z a invece p r o p o n e l ' a n n u l l a m e n -
t o del la v o t a z i o n e di b a l l o t t a g g i o nel colle-
gio di E o v i g o e l a v s u a r i n n o v a z i o n e . 

Su queste conclusioni ha f a c o l t à di par-
lare l 'onorevo le B a s a g l i a . 

B A S A G L I A . I l caso e le t tora le del col-
legio di E o v i g o è un caso t u t t o speciale, 
n o n già perchè, in questa l o t t a e le t tora le , 
si siano a d o p e r a t i m e t o d i che t u t t i d o v r e b -
bero r i p r o v a r e . 

I n questa l o t t a , siamo t u t t i q u a n t i di-
sposti a riconoscere la corret tezza delle ope-
razioni e le t tora l i ; e non solo noi che siamo 
d e l l ' a v v i s o del la m a g g i o r a n z a della G i u n t a 
ciò sosteniamo, m a a n c h e la m i n o r a n z a 
del la G i u n t a af ferma che questa l o t t a f u 
c o n d o t t a con la più a m p i a e solenne delle 
c o r r e t t e z z e . Ohe se d o v r e m o a c c e n n a r e a 
qualche piccolo f a t t o d ' i n g e r e n z a , lo fa-
remo per i l luminare m a g g i o r m e n t e gli av-
v e n i m e n t i e let toral i e per a f f e r m a r e ancora 
u n a v o l t a in questa C a m e r a che dovere dei 
funz ionar i t u t t i q u a n t i , dal p r e f e t t o al l 'u-
mile segretar io , è di d a r e la p r o v a del ri-
spetto alla legge, r ispetto che p u r t r o p p o 
non è s tato osservato da quei f u n z i o n a r i . 

I l caso del l 'e lezione di E o v i g o è spe-
ciale perchè la G i u n t a delle elezioni si è 
t r o v a t a per la pr ima v o l t a di f r o n t e ad un 
f a t t o n u o v o , che non si era fin qui riscon-
t r a t o nelle elezioni c o n v a l i d a t e o annul-
late . I l caso è il seguente: uno dei c a n d i d a t i 
in sede di b a l l o t t a g g i o si è servi to di una 
scheda disforme dal la scheda tipo deposi-
t a i a p r i m a del primo scrutinio ; cosicché 
questo c a n d i d a t o , che nella v o t a z i o n e di 
b a l l o t t a g g i o a v e v a o t t e n u t o u n numero 
considerevole di v o t i superiore a quello del-
l ' a v v e r s a r i o , non f u p r o c l a m a t o , m a in sua 
v e c e f u p r o c l a m a t o quegl i che a v e v a ot-
t e n u t o minori suffragi . 

I n a l tr i termini , il f a t t o di cui ci occu-
p i a m o è il seguente: tre erano i c a n d i d a t i 
a p r i m o scrutinio nelle e lezioni di E o v i g o : 
l ' a v v o c a t o P o z z a t o , il d o t t o r Gali leo B e g h i 
e l ' a v v o c a t o M a n e o . I n seguito alle risul-
t a n z e e let tora l i del pr imo scrut inio, non 
a v e n d o nessuno dei c a n d i d a t i r a g g i u n t o il 
numero dei v o t i per essere e let to , v e n i v a 
p r o c l a m a t o il b a l l o t t a g g i o f r a l ' a v v o c a t o 
M a n e o ed il d o t t o r B e g h i . 

P r o c l a m a t o il b a l l o t t a g g i o , d u r a n t e il 
per iodo che corse dal la p r i m a votaz ione, 
c iascun c a n d i d a t o , per proprio conto, cercò 
di espletare t u t t e quelle f o r m a l i t à che la 
legge i m p o n e ai c a n d i d a t i in sede di bal-
l o t t a g g i o . I l d o t t o r B e g h i p e r t a n t o si ri-
volse al la t ipograf ìa che gli a v e v a forni to le 
schede del la p r i m a v o t a z i o n e , e domandò al 
t i p o g r a f o la r i n n o v a z i o n e delle schede elet-
toral i , p e r c h è des iderava avere le stesse 
schede che a v e v a usate nel la elezione del 
pr imo scrutinio, anzi per dir meglio nella. 
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prima votazione, perchè sono d 'accordo 
in questo con quello che dice la relazione 
della minoranza della Giunta , cioè che l'ele-
zione è una sola, mentre le votazioni pos-
sono essere due. 

I l do t to r Beghi dunque si presentò al 
t ipografo della cit tà di Bovigo domandan-
dogli di r i s tampare le proprie schede ; il 
t ipografo rispose che non poteva ristam-
parle, perchè non aveva più. la ca r ta sulla 
quale era già impresso il segno di rico-
noscimento ; e soggiunse che anche avendo 
l a ca r t a non poteva accondiscendere alle 
richieste drel dot tor Beghi, giacché il grande 
lavoro di quei giorni gli avrebbe impedito 
la r is tampa di quanto gli veniva doman-
dato . 

Risposta che, senza voler fare delle ma-
lignerie, poteva nascondere un suggeri-
mento dell 'avversario del Beghi, avvocato 
Maneo, in quanto questo t ipografo era pure 
10 s tampatore delle schede del candidato 
Maneo e (fat to sintomatico non disprezza-
bile in questa disamina) s tampatore del 
giornale l'Eco del Polesine, organo dell'A-
graria e del suo vessillifero avvocato Maneo. 

Di f ron te a questo rifiuto che doveva 
fa re il dot tor Beghi? Non poteva avere la 
r i s tampa delle schede ; era nella impossi-
bilità di potersele procurare a Bovigo; al-
lora tentò di ot tenere quanto gli occor-
reva, portandosi a Fe r ra ra e rivolgendosi 
a varie Di t te t ipografiche, t a n t o più che 
per un sent imento cavalleresco il t ipografo 
rovighese aveva, bontà sua, offerto e con-
segnato al dot tor Beghi il cliché delle pri-
me schede. (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi ! 

BASAGLIA. Comprendo che i miei col-
leghi voteranno con ampia coscienza, anche 
senza essere i l luminati sui fa t t i , ma, siccome 
11 f a t t o esula dal campo politico, per en-
t r a r e in un campo, che t u t t i interessa, ri-
chiamo sul f a t to la loro at tenzione affinchè 
siano i l luminati . (Commenti). 

MABAÌsTGONI. Comincino i ministr i a 
dare il buon esempio ! 

PBESIDEA T TE. Ho già avver t i to i col-
leghi di far silenzio ! 

BASAGLIA. Dunque il Comitato del 
do t to r Beghi, vista la impossibilità di a-
vere dalla stessa tipografìa le schede uguali 
a quelle del primo scrutinio, si rivolse a 
Fer ra ra , ove cercò in t u t t i i modi di avere 
la ca r ta uguale a quella, adopera ta nel 
primo scrutinio; ma ogni ricerca fu inutile, 
perchè la carta non c'era. 

Di f ron te a questa difficoltà insupera-
bile, t enu to presente che non era possibile 
ottenere una r is tampa di schede identiche 
a quella già depositata, il Comitato inca-
ricò la t ipografìa ferrarese di procurare le 
nuove schede f a t t e con car ta diversa, però 
con lo stesso contrassegno, e per non inge-
nerare confusione col nome del candidato 
Beghi scritto con le t tere minuscole, anzi-
ché con le t tere maiuscole come era nelle 
prime schede. E ciò fu eseguito. 

Avu te le nuove schede il dot tor Beghi 
rifece t u t t e le operazioni elettorali ; curò 
l 'autent icazione delle nuove schede, si recò 
da tu t t i i segretari comunali delle 29 se-
zioni del collegio a depositarle nei modi pre-
scritti dalla legge ; in te rmine , r innovò il 
deposito presso la cancelleria del t r ibunale . 
E siccome due segretari comunali per is tru-
zioni avu te dal prefe t to di Bovigo (biasi-
mevole ed illegale ingerenza) si r if iutarono 
di r icevere il deposito suddet to , il do t tor 
Beghi pr ima dell'inizio della votazione lo 
eseguì presso i presidenti delle sezioni. 

Ma non Sbasta... (onorevoli colleghi, a 
me rincresce di dover gridare così for te una 
veri tà inoppugnabile) non basta ; il dot tor 
Beghi di t u t t o questo faceva verbale da-
van t i al notaro, r i levando che egli era s ta to 
costretto da condizioni speciali e da neces-
sità assolute ad adoperare una scheda di-
versa da quella che aveva adopera ta nel 
primo scrutinio. 

E a questo punto , vengo alla conclu-
sione dell'esposizione dei f a t t i . 

Ohe cosa avvenne ? Avvenne una cosa 
sorprendente : gli elettori del do t to r Beghi 
votarono colla nuova scheda, ma quando 
si fu all 'assegnazione dei voti, ment re 25 
su 29 sezioni, f ra le quali quella presieduta 
dal presidente del t r ibunale di Bovigo, as-
segnarono al Beghi t u t t i i voti po r t a t i 
dalle nuove schede, qua t t ro sezioni del 
collegio si r i f iutarono di assegnare i vot i 
por ta t i dalle nuove schede. Anzi, successe 
questo che ha dell 'incredibile e del ridicolo 
ad un tempo : assegnarono al Beghi i vot i 
che erano s ta t i designati dalle schede del 
primo scrutinio e tolsero al Beghi invece 
t u t t i i vot i po r t a t i dalle seconde schede. 
Cosicché in qua t t ro sezioni il Beghi rac-
colse 18 voti, ment re più di 900 elet tor i 
avevano depositata nell 'urna la nuova 
scheda. 

E a completare l ' ironia, e diciamo anche 
a far risaltare maggiormente una lacuna 
della legge, il presidente dei presidenti , in 
base alle r isul tanze inesat te dei verbal i , 
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proc lamava e le t to l 'onorevole Maneo che 
aveva raccol to 200 vot i di meno del do t t o r 
Beghi. 

Questa è l 'elezione ; questo è il f a t t o 
ob ie t t ivamente na r ra to , ogge t t i vamen te ri-
por ta to così come è avvenu to nel collegio 
di E o vigo. 

Quali le -considerazioni ? 
Le considerazioni sono due. La pr ima 

considerazione è ev iden te . Che cosa p o t e v a 
fare il d o t t o r Beghi.? I n quali condiz ioni ma-
teriali d ' impossibi l i tà egli era ? E r a cioè in 
uno di quei casi di forza maggiore in cui 
non po teva f a r e a l t ro che così se non vo-
leva r inunziare alla ba t t ag l i a e le t torale , a 
un suo dir i t to e al d i r i t t o del corpo elet-
torale ? Di temi voi, o colleghi, in quale 
colpa, in quale negligenza è egli incorso t 
Po teva fa re di più e di meglio, di quello 
che ha f a t t o ì E perchè al lora si t e n t a di 
contestargl i la elezione ì 

Una seconda osservazione. Dobbiamo 
noi gua rda re il caso Beghi, il qua le è un 
caso specialissimo in cui t u t t i quan t i , dal 
punto di vis ta della cor re t t ezza e della 
onestà e le t tora le , d o v r e m m o dire che deve 
essere p roc lamato , perchè sa rebbe una so-
praffazione ma te r i a l e e morale impedirne 
la proclamazione, o non p iu t t o s to af f ron-
ta re il caso genera le e risolverlo u n a vo l t a 
per sempre ? 

La maggioranza della Giun ta delle ele-
zioni è s t a t a di questo avviso ed ha con-
cluso dopo un esame accura to e profondo 
della legge, che il c and ida to può libera-
mente, nella vo taz ione di ba l lo t taggio , mo-
dificare la scheda-t ipo del pr imo scrut inio. 

E noi siamo lieti che la Giun ta sia ar-
r iva ta a ques te conclusioni eque e l iberali 
ad un t e m p o . 

È vero che la legge si oppone a che in 
sede di ba l lo t t agg io la scheda presce l ta 
venga v a r i a t a ? È vero che la legge lo per-
met te ? Onorevoli colleghi, io sono v e n u t o 
t r a gli ultimi, voi siete vecchi legislatori e 
po t r e t e n a t u r a l m e n t e insegnarmi ; ma leg-
gendo la disposizione della legge mi sono 
convinto che la tesi di d i r i t to sos tenu ta 
dalla Giunta delle elezioni dev'essere com-
p le tamente accolta ; p r ima di t u t t o perchè 
la disposizione che regola la scheda-t ipo è 
quella c o n t e n u t a nel l 'ar t icolo 65, il quale 
dice che un solo esemplare della scheda 
deve essere consegnato a t u t t e le sezioni 
del collegio. Se la legge avesse previs to , e 
lo po t eva prevedere , che la scheda- t ipo 
fosse la stessa anche per il ba l lo t taggio , 
avrebbe de t to che i cand ida t i avevano l 'ob-

271 

bligo di p resen ta re due schede anziché u n a 
scheda sola. I n secondo luogo v 'è la dispo-
sizione de l l ' a l t icc io 02, la quale regola t u t t o 
il f unz ionamen to del ba l lo t taggio . I n que-
s t 'ar t icolo , l addove prec isamente si a f fe rma 
che t u t t e le norme del pr imo scrutinio de-
vono essere osservate nella seconda vo ta -
zione, men t r e pa r l a della sost i tuzione dei 
r a p p r e s e n t a n t i del c a n d i d a t o , nulla dice a 
propos i to della scheda. I l che induce a ri-
t ene re con sicurezza che la scheda- t ipo 
può essere r i p re sen ta t a in sede di ballot-
taggio nei modi previs t i da l l ' a r t icolo 65. 

Ma v 'è una relazione della minoranza 
della G iun ta , r e d a t t a da un i l lus t re col-
lega, che oggi siede al banco del Governo 
ed è so t tosc r i t t a da un al t ro i l lustre col-
lega, che è l 'onorevole S t o p p a t o , la quale 
espr ime u n pa re re p e r f e t t a m e n t e a n t a g o -
nistico al nostro. 

La minoranza della Giun ta delle elezioni 
dice questo: se noi dovessimo pe rme t t e r e 
che nell 'elezione di ba l lo t taggio il candi-
d a t o potesse adope ra r e una scheda diversa 
da quella t ipo depos i t a t a per il primo 
scrutinio, genereremmo grandissima confu-
sione, e p r o b a b i l m e n t e il corpo e le t to ra le 
sa rebbe i n g a n n a t o . A p a r t e che ques ta af-
fe rmazione res ta nel campo problemat ico 
delle ipotesi; a p a r t e che ai possibili in-
conven ien t i si p o t r e b b e fac i lmente porre 
r iparo , d o m a n d o : ma quale è lo spirito del-
l 'a r t icolo 65 della legge? 

L 'uso del contrassegno è una faco l tà del 
c a n d i d a t o , non una p re roga t iva del corpo 
ele t torale ; in a l t re parole,, peggio per quel 
c a n d i d a t o che non ha saputo servirsi bene 
del contrassegno e della scheda- t ipo. 

Ma c'è poi l 'ar t icolo 92 della legge, che 
stabil isce: « Qualora nessun c a n d i d a t o sia 
s t a to elet to nella p r ima vo taz ione , il pre-
s iden te proc lama il ba l lo t taggio i r a i due 
che h a n n o a v u t o maggiori vot i . La desi-
gnazione del presidente , v icepres ident i scru-
t a t o r i e segretar i degli uffici nonché quella 
dei r a p p r e s e n t a n t i dei c and ida t i in ba l lo t -
taggio , f a t t a per la pr ima votaz ione , con-
serva ef fe t to per la seconda ». 

Pe rò osserva qui il re la tore della mino-
r a n z a della Giunta che i candida t i hanno 
facol tà di designare, secondo l 'ar t icolo 02, 
dei r a p p r e s e n t a n t i d ivers i ; e che quindi 
quando la legge ha vo lu to derogare, lo ha 
de t to . 

Orbene, la legge, diciamo noi, non po teva 
dire d iversamente e di più, perchè, avendo 
la legge f a t t o obbligo al cand ida to che in-
t e n d e v a servirsi del contrassegno sulla sche-
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da di depositare una scheda-tipo prima 
della elezione, non poteva occuparsi all 'ar-
ticolo 93 della scheda t ipo depositata agli 
effet t i soltanto del primo scrutinio. Quella 
scheda t ipo aveva esaurita la sua funzione 
col chiudersi della prima votazione, e 
mentre in caso di bal lot taggio la legge con-
serva a favore del candidato il diri t to di 
avere a rappresentan t i gli stessi del primo 
scrutinio, nulla dice per ciò che r iguarda la 
scheda-tipo, perchè quella scheda è scom-
parsa, mater ia lmente e giuridicamente non 
esiste più; e la legge non poteva all 'arti-
colo 93 occuparsi di ciò che non poteva avere 
alcun effetto in sede di ballot taggio. 

Da ciò il dir i t to indiscutibile per il can-
didato di rinunciare nella seconda vota-
zione alla scheda col contrassegno, comed i 
mantener la o modificarla; solo che in questi 
due ul t imi casi egli deve osservare le for-
malità prescri t te dall 'articolo 65. E noi osia-
mo affermare che forse in t an t i casi di bal-
lottaggio il solo dot tor Beghi, facendo 
quello che ha f a t to , modificando la scheda-
tipo, ma ot temperando al l 'autenticazione, 
al deposito ecc. ecc. per una seconda vol ta , 
ha r i spet ta to scrupolosamente le disposi-
zioni legislative. 

E a proposito lasciamo in pace le dispo-
sizioni ministeriali, che per motivi di faci-
li tà e di comodità potevano essere giustifi-
cate, anche se contrarie alle chiare e pre-
cise disposizioni della legge, perchè le istru-
zioni ministeriali non erano e non sono la 
legge. 

P iu t tos to a sostegno delle mie ragioni 
pe rmet t e t e che richiami le parole dell 'ono-
revole Bertolini, autorevole in terpre te della 
legge che discutiamo. 

L'onorevole Bertolini, a pagina 19612 
degli At t i par lamentar i , dice così : 

« I n f a t t i può avvenire che nella massima 
buona fede il candidato, o il suo Comitato, 
sia costretto, dopo aver presenta to una 
scheda-tipo, ad ado t t a rne un ' a l t r a ; o per-
chè, ad esempio, la tipografia, la quale aveva 
assunto di fornire la scheda, manca all'im-
pegno, o perchè la posta non ha recapi ta to 
in tempo il pacco: in ta ] i casi è ragionevole 
che il candidato , od il suo Comitato, faccia 
s tampare al t re schede ». 

Ora quale maggiore e più autorevole di-
fesa delle nostre opinioni poteva essere for-
mula ta ? 

Ma c'è una ragione che vale più di t u t t e . 
L 'onorevole re la tore Stoppato , giacché egli 
par lerà e con molto intel let to, mi permet ta 
questa osservazione. 

La sua relazione di minoranza conclude 
con queste parole : 

« Proc lamare e convalidare il do t t o r e 
Beghi non si può, perchè non lo consen-
tono una esat ta in terpre taz ione della legge 
e la preoccupazione che si possa creare un 
precedente pericoloso : convalidare 1' ele-
zione del l 'avvocato Maneo non si può, per-
chè in real tà ebbe minor numero di vot i 
validi r ispetto al suo avversario, il che sa-
rebbe al terare la volontà del corpo elet-
torale. 

« La minoranza della Giunta propone 
perciò l ' annul lamento della votazione di 
ballot taggio nel collegio di Rovigo e la sua 
r innovazione ». 

Orbene, onorevole relatore della mino-
ranza, come r i fare te la votazione di ballot-
taggio, quale scheda adopererete ? La scheda 
del primo scrutinio o quella del secondo ? 
E se le schede-tipo non esistessero più, non 
si trovassero più, il signor Maneo, di cui vi 
rendete qui paladino e sostenitore, potrà 
adoperare una scheda diversa da quella già 
adopera ta nel primo scrutinio % 

L'unica risposta a questa mia domanda 
sarà ; che i candidat i Beghi e Maneo pre-
senteranno nuove schede. Perchè non mi 
pot re te rispondere che così. E allora io 
t r ionfa lmente vi dico che la mia tesi, la 
tesi della Giunta delle elezioni è la vera e 
la giusta, e che voi concludendo la vos t ra 
relazione avete ucciso il vostro asserto, giu-
r idicamente insostenibile. 

E concludo. Bene ha f a t t o quindi la mag-
gioranza della Giunta a non fermarsi al 
f a t t o speciale della impossibilità e della 
forza maggiore ed a risolvere la questione. 
Circa poi alla proclamazione del do t tore 
Beghi a deputa to di Rovigo io non dubi to 
che, per ragioni di suprema giustizia, per 
ragioni di r ispetto alla legge, e sop ra t tu t to 
per r ispet to dovuto alla volontà popolare 
l iberamente manifes ta ta , voi, o colleghi, 
convaliderete la sua elezione. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Ivanoe Bonomi. 

BONOMI IYAISTOE. Onorevoli colleghi, 
ho chiesto la parola in questa mater ia di 
contestazioni elettorali , sebbene non mi 
abbia mai soverchiamente appassionato, 
non per ragione di par te , giacche il do t to r 
Beghi appar t iene ad un pa r t i to col quale 
noi siamo in is tato di divorzio, ma per un 'a l -
t a ragione di equità. 

Non parlerò a lungo dei f a t t i già indi-
cat i dall 'onorevole Basaglia. 
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Nella p r i m a domenica di elezioni si pre-
sen ta rono nel collegio di Rovigo t r e can-
d i d a t i : Maneo, P o z z a t o e Beghi , i quali 
p resen ta rono la scheda nelle fo rme pre-
scri t te dal la legge. Rimasero in ba l lo t tag-
gio il Beghi e il Maneo, ma nella seconda 
votazione il Beghi si t rovò in condizione 
di non po t e r e più f a r e la ba t t ag l i a con la 
scheda iden t ica a quella a d o p e r a t a nella 
pr ima domenica , perchè (come ha de t to 
l 'onorevole Basaglia) la t ipograf ìa si r if iutò 
di s t ampar l a . Egli fece allora cons ta re di 
questo imped imento con a t t o pubblico, de-
posi tando u n a nuova scheda con le f o rme 
prescr i t te dal la legge, e così si compiè la 
votaz ione di ba l lo t taggio . Ma q u a t t r o se-
zioni si r i f iu tarono di considerare la scheda 
del Beghi, per quanto già p re sen ta t a , come 
scheda-t ipo, e quindi vennero a lui sot-
t r a t t i 979 vot i e fu p roc l ama to il Maneo. 

Ora, onorevoli colleghi, sgombriamo da 
questa discussione un e lemento che può 
t u r b a r e . 

Questa sost i tuzione dì una scheda- t ipo 
ad u n ' a l t r a nel la seconda s e t t i m a n a , cioè 
nella se t t imana di ba l lo t taggio , non na-
sconde a lcuna a r t e o a lcuna f rode . 

Lo dice la minoranza della G iun ta , la 
quale scrive con la firma del l 'onorevole 
Riccio e con l 'aval lo del l 'onorevole S top-
pato, queste parole : 

« Cer tamente valgono per la c a n d i d a t u r a 
del d o t t o r e Beghi le circostanze di f a t t o , 
esposte nella relazione della maggioranza 
della Giun ta , che escludono proposi t i di 
dolo o di malvolere nel cambiamen to del 
t ipo. Gli avversar i del d o t t o r e Beghi ten-
ta rono di p rova re ciò, ma la p r o v a non 
è r iusci ta . Bisogna perciò escludere il dolo, 
come bisogna r iconoscere che dal computo 
numer ico dei vot i nel ba l lo t taggio vi è una 
sicura p reva lenza per 212 vot i del Beghi 
sul Maneo ». 

D u n q u e questo p u n t o è assodato e t r an -
quillo. La questione oggi è p u r a m e n t e giu-
ridica, ed è ques ta : È permesso, dopo aver 
p resen ta to una scheda- t ipo nella p r ima do-
menica per la p r ima votazione, sost i tuirne 
una seconda p e r l a vo taz ione di ba l lo t tag-
gio 1 Questo è il nodo della questione. 

Vediamo l ' a r t icolo 92 della legge elet-
tora le poli t ica, che è s t a to invoca to dalla 
minoranza della Commissione, perchè è 
questo il f o n d a m e n t o della contesa. Questo 
articolo t r a t t a dei ba l lo t taggi e d i c e : « La 
designazione dei president i , vice-presidenti , 
scru ta tor i e segretar i degli uffici, nonché 
quella dei r a p p r e s e n t a n t i dei c a n d i d a t i in 

bal lo t taggio , f a t t a per la p r ima votazione,, 
conserva effet to per la seconda. I n q u e s t a 
però i cand ida t i h a n n o faco l tà di designare 
nelle fo rme dell 'ar t icolo 65 r a p p r e s e n t a n t i 
diversi ». 

E allora, come rag iona la minoranza 
della Commissione sulla scorta di u n a cir-
colare minis ter ia le che è qui es t ranea alla, 
nos t ra discussione H 

Poiché in questo ar t icolo si è d e t t o e-
sp l ic i tamente che è d a t a f aco l t à di nomi-
nare r a p p r e s e n t a n t i diversi, e non si dice 
a l t ro , vuol dire che nel silenzio si impedisce 
di po r t a r e schede diverse. 

Ma, questo a r g o m e n t o si può ri torcere^ 
perchè quando il legislatore ha vo lu to dire 
che si conservano d e t e r m i n a t e cose, lo ha 
de t to espressamente , dicendo che si con-
servano, per la seconda votaz ione , la desi-
gnazione del pres idente e del vice-presi-
den te . 

Perciò l ' i n t e rp re taz ione onesta di ques to 
art icolo di legge è : che r igua rdo alle schede-
t ipo, la legge esp l ic i t amente non p e r m e t t e 
ed espl ic i tamente non vie ta la presenta-
zione di schede diverse nella seconda vo-
taz ione . 

E allora, se la legge tace , se la legge è 
silenziosa, bisogna in t e rp re t a rne il pen-
siero. 

La minoranza della Commissione, e l 'o-
norevole S t o p p a t o , che ne è il re la tore , so-
stengono che l ' i n t e rp re t az ione della legge 
sia d a t a dalle circolari ministeriali del 29 ago-
sto 1913 e del 4 s e t t e m b r e 1913. 

I n ver i tà queste circolari non si possono 
p o r t a r e come in te rp re taz ione au ten t i ca della 
legge. È quest ione pacifica, che non si di-
scute . 

Queste circolari hanno avu to scopo m o l t o 
più modesto : quello di togliere cer te diffi-
col tà p ra t i che , ed è per questo che nelle 
circolari ministerial i si consiglia di presen-
t a r e due esemplari di schede, uno che possa 
servire per la pr ima vo taz ione e l 'a l t ro pe r 
il ba l lo t taggio . Ma questo secondo esem-
plare non è prescr i t to dalla legge, come 
osservava il r e la to re della maggioranza , .che 
era p r ima l 'onorevole Rosadi ed ora è ii 
Magliano. Questo doppio esemplare è u n 
onere incost i tuzionale , perchè non è fissato 
dal la legge. 

Ma, signori, se le circolari non h a n n o 
va lore per i n t e r p r e t a r e la legge, ben mag-
giore valore h a n n o le affermazioni dell 'o-
norevole Bertol ini , che f u re la tore del la 
legge e le t tora le e l ' ha difesa, i l lus t ra ta , 
c o m m e n t a t a , non solo in nome proprio, ma 
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in nome di t u t t a la Commissione dei Di-
ciot to. Già la Giun ta delle elezioni, a con-
fo r to della tesi che io sostengo, ha po r t a to 
un brano del discorso dell 'onorevole Ber-
Colini in da t a 21 maggio 1912 ; io quindi 
•voglio r icordare un al t ro brano del discorso 
Bertol ini , che dice così: « Stabi lendo la pre-
sentazionedella scheda-t ipo, la Commissione 
si è però g u a r d a t a dal comminare la nul l i tà 
dell 'elezione del candidato quando le schede 
non si trovassero conformi al t ipo presen-
t a t o , poiché ev identemente possono veri-
ficarsi casi nei quali, nella massima buona 
lede, sia s ta to necessario adoperare schede 
d i t ipo diverso. 

« I m m a g i n a t e che siasi presenta to un tipo 
di scheda eseguito in una d a t a t ipografìa , 
nella sicurezza che essa avrebbe poi forni to 
la quant i tà occorrente di schede ; invece la 
t ipografìa , per causa d' incendio, di sciopero 
od anche di manovre avversarie, manca al-
l ' impegno. Le schede possono essere s tate 
spedite per posta, e per causa di un disguido 
non si vedono a r r ivare . Ebbene , in questi ed 
a l t r i simili casi sarebbe add i r i t t u r a assurdo 
ed iniquo che fosse v ie ta to di valersi di 
schede non conformi al t ipo presenta to ». 

Se questo era il pensiero del legisla-
tore , pensiero che inclinava a concedere 
la sostituzione della scheda, anche dopo 
aver la presenta ta , non vi può esser dubbio 
asserendo che ta le diri t to esista nella set-
t i m a n a seguente, cioè nella seconda vota-
zione. 

Ma c'è poi anche una ragione di senso 
comune, di quel senso comune che è il mi-
gliore i l lus t ra tore delle leggi. 

Quale è s ta to il concet to del legislatore 
nel deposito della scheda-t ipo ì Al mezzo-
giorno del sabato , quando i candidat i hanno 
già diffuso nel collegio lo s t rumento con cui 
in tendono di lo t ta re , debbono andare dal 
presidente del t r ibunale e dai segretari co-
muna l i e dire: Questo è lo s t rumen to con 
«ui io desidero fa re la lo t t a . 

Questa presentazione serve a ga ran t i r e 
la sincerità delle elezioni, e serve a garan-
t i re il candida to . Ma quando in una vota-
z ione di ballottaggio questo s t rumento è 
a n d a t o disperso o d i s t ru t to , deve essere 
permesso di sostituirlo, purché il candidato 
venga a dire nel t empo prescr i t to : questo 
è lo s t rumento nuovo. 

Quali sono gli inconvenienti di questo 
sistema ? L 'unico inconveniente che leggo 
nella relazione della minoranza, è questo : 

« L'esistenza in fa t t i di due schede-tipo 
per lo stesso candidato , le quali cronolo-

gicamente si succedono, una usa ta nella 
pr ima votazione, l ' a l t ra in quella di bal-
lottaggio, non può non produr re una con-
fusione, specialmente presso gli elet tori anal-
fabeti , confusione che è a discapito della 
semplicità, e, sopra t tu t to , della sincerità 
delle operazioni elettorali . La scheda nuova 
e l 'ant ica finiscono, per dir così, a res tare 
en t rambe sul merca to elet torale , producen-
do inevitabil i equivoci, rendendo possibile 
che mes ta tor i e le t toral i ne prof i t t ino per 
ingannare la buona fede degli e le t tor i ». 

Orbene, questo presunto danno è contro 
il candida to il quale deve sot tos tare al pe-
ricolo suindicato, e ciò spiega perchè nes-
sun altro candida to in occasione di ballot-
taggio ha creduto oppor tuno di sosti tuire 
la propria scheda, e il solo Beghi, con pe-
ricolo suo, abbia dovu to farlo per forza 
maggiore. 

È allora, onorevoli colleghi, io mi rias-
sumo. Poiché la legge è silenziosa, e poiché 
le nulli tà non si presumono, non si può in 
nessuna guisa non riconoscere nel Beghi il 
d i r i t to di presentare in bal lot taggio una 
scheda diversa. 

Pr ima di concludere mi pe rme t to un'os-
servazione. Se la minoranza della nostra 
Giunta fosse s t a t a così t ranqui l la nella sua 
coscienza sarebbe venu ta qui a proporre 
la convalidazione dell 'elezione del Maneo. 
Invece propone che si r innovi il ballot-
taggio. Ma perchè questa r innovazione del 
ballottaggio ì 

I l Beghi ebbe ol t re 200 vot i di mag-
gioranza sul Maneo, le sue schede sono 
t u t t e conformi al t ipo presenta to nella se-
conda domenica, e la votazione ha proce-
duto senza violenza, così come afferma an-
che la minoranza della Commissione. Ora 
delle due l 'una : o quelle schede sono t u t t e 
valide, ed allora voi dovete proclamare 
eletto il Beghi, o sono t u t t e nulle, ed al-
lora dovete avere il coraggio di proporre 
la convalida del Maneo. Ogni a l t ra soluzione 
sarebbe illegittima e assurda. 

Mi auguro che la Camera abbia ad ac-
ce t ta re le conclusioni della maggioranza 
della Giunta, anche per la considerazione 
che al t r imenti si offenderebbe il senso di 
equità e si por te rebbe negli s t ra t i popolar 
un t u r b a m e n t o profondo e insanabile, com-
promet t endo ogni senso di disciplina e ogni 
ascensione graduale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Sancirmi. 

S A N D R I K X Ho chiesto di par lare per 
dichiarare le ragioni della mia opinione, 
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ohe è d iametra lmente opposta a quella 
esposta con t a n t a eloquenza dagli onore-
voli preopinant i . 

Qui, onorevoli colleglli, siamo t u t t i d 'ac-
cordo che non si t r a t t a di elezione inqui-
na ta ; da una par te e dal l ' a l t ra le ragioni 
della moral i tà e della sincerità sono s ta te 
osservate, e quindi la f rode è completa-
mente esclusa. 

L'onorevole Bonomi, nella sua perora-
zione finale, ha f a t t o appello al l 'equità; ma 
mi sembra che in questa ma te r i a il con-
cet to dell 'equità, che è eminentemente sog-
get t ivo ed eminentemente relat ivo, sia com-
ple tamente fuori di posto. Qui noi non dob-
biamo vedere che una questione formale e 
C i o è : la legge assiste le conclusioni della 
maggioranza o assiste quelle della mino-
ranza ? 

Tanto la maggioranza quanto la mino-
ranza propongono alla considerazione della 
Camera due tesi opposte. La maggioranza 
le esprime così:: che nel caso di ballottag-
gio si può variare la scheda-t ipo della pri-
ma votazione; la minoranza sostiene la tesi 
opposta, e cioè che nel caso di ballottaggio 
non si può valersi che di ta le scheda. 

I l primo oratore si è f a t t o forte dell 'ar-
gomento della forza maggiore ; ma anche 
questa deve essere esclusa dalla contempla-
zione del caso odierno, perchè non ci t ro-
viamo in caso di forza maggiore; perchè la 
forza maggiore è quella accidental i tà che 
sfugge alla prevedibil i tà umana, e qui non 
si può r i tenere in senso assoluto che non 
si potesse prevedere che una de te rmina ta 
t ipografìa fosse impossibili tata a fare il la-
voro. Qui siamo nel campo del relativo ed 
in questo campo non si può par lare di forza 
maggiore. 

Dunque la tesi si ripresenta u n ' a l t r a 
vol ta nei suoi termini formali . 

È lecito cambiare la scheda nella ele-
zione di ballottaggio'? L'onorevole Basaglia 
ha riconosciuto che l'elezione di primo scru-
tinio e quella di secondo scrutinio non sono 
che due moment i di una stessa operazione, 
che è l'elezione. 

D u n q u e il problema dovrebbe essere pro-
posto così : si può cambiare la scheda du-
ran te le operazioni elettorali? Posta la que-
stione in questi termini assoluti... 

Voce all' estrema sinistra. È posta male ! 
SAN D R I N I . . . .potrebbe permet te rs i cia-

scuno di noi di pensarla secondo i concett i 
di maggiore o minore rigorismo, secondo i 
concett i che ciascuno di noi si forma nella 
soggettività del suo pensiero. Ma qui mi 

pare che la questione debba esser posta in 
al t r i termini, e cioè se cambiare la scheda 
vuol dire sostituire la scheda, o se cam-
biare la scheda significa lasciarne due in 
votazione. Qui noi abbiamo precisamente 
il f a t to r i levato dalla maggioranza.. . ( I n -
terruzioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E l i TE. Non interrompano, ono -
revoli deputa t i . 

S A N D R I N I . Abbiano la cortesia di la-
sciarmi spiegare il mio concet to . 

MARANGONI . È questione di coerenza. 
S A N D R I N I . Si me t t a dal lato opposto, 

onorevole Marangoni, e vedrà che conse-
guenze diverse ne pot rà t rar re . 

Ora sentite come la relazione della m a g -
gioranza spiega le cose : 

« I l Beghi aveva usato due t ipi di schede 
nelle due elezioni... 

« L 'uno e l 'a l t ro t ipo di scheda il Beghi 
aveva deposi tato ai fini dell 'articolo 65 
della legge, riuscendo a fare accet tare a n -
che il secondo t ipo ». 

Dunque non si t r a t t a di sostituzione d i 
una scheda a l l 'a l t ra , ma di contemporanea, 
presenza di due schede. 

Voci all' estrema sinistra.- No ! no S 
S A N D R I N I . Sost i tuire una scheda a l -

l ' a l t ra significa r inunziare alla p r i m a ; e i a 
r inuncia qui assolutamente non c'è. (Inter-
ruzioni a sinistra). 

Ora dunque, essendoci due schede in? 
circolazione, il precet to della legge non è 
sodisfatto, e quindi nulli sono i voti non 
conformi alla scheda-tipo. 

E la scheda t ipo non può essere che4 

unica. Quando avete due schede contem-
poranee, sono permessi t u t t i gli artifizi., 
t u t t e le frodi , t u t t i gli inganni ed anche 
t u t t i gli scherzi di cat t ivo genere. 

Per queste ragioni io, disinteressandomi 
comple tamente dalla questione di partito.,., 
ma in omaggio puro e semplice alla legge^ 
dichiaro che voterò la proposta della m i -
noranza. 

Voci all'estrema sinistra. E con quale5 

scheda voteranno % (Commenti). 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 

l 'onorevole S toppato , re latore per la mino-
ranza della Giunta . 

STOPPATO, relatore per la minoranza. 
Onorevoli colleghi, la controversia che oggi 
qui si discute, presenta, secondo me, un 
valore singolare per l 'appl icazione della 
nuova legge elet torale. E, a mio sommesso 
avviso, t a n t o maggiore deve essere la cura 
della Camera legislativa nell 'affermazione 
di^un principio interpreta t ivo, quanto più. 
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i n t ensa è s t a t a la cura del legislatore nel 
d e t t a r e norme legislative, le quali tendes-
sero a guarent i re in modo stabile ed uni-
forme le operazioni e le t toral i di f ron t e al 
corpo elet torale immensamente al largato, e 
par t ico larmente di f ron te agli e let tori anal-
f abe t i , ai quali s ingolarmente si rivolgono 
le rigide formal i tà legali. 

Io, che ho l 'onore di sostituire qui l 'o-
norevole Riccio, il quale ha steso la rela-
zione della minoranza, mi sono associato a 
lu i nelle discussioni della Giunta, sostenendo 
la tesi (notino bene gli egregi colleghi di 
-quella pa r te estrema della Camera) ( Accenna 
a sinistra) la tesi temperat iss ima della rin-
novazione del ballottaggio, invece di quella 
«he sarebbe s ta ta la rigida conseguenza del-
l 'applicazione d ' un principio formalist ico: 
vale a dire, la proclamazione del Maneo. 
(Interruzioni all' estrema sinistra). 

Se volete po r t a re la quest ione sopra un 
t e r r e n o politico, io assolutamente non mi 
vi presterò mai: perchè in questo caso ancor 
più che in ogni a l t ro , io ed i colleghi pa-

ireechi che vo tammo con la minoranza, come 
del resto quelli della maggioranza, ci siamo 
inspira t i so l tanto al puro ed onesto criterio 
de l l ' in te rpre taz ione della legge. (Vive ap-
provazioni). 

La legge ha de te rmina to fo rme rigide e 
fisse nel movimento che ha impresso a nuovi 
e lement i che dovevano venire a parteci-
pare alla v i ta pubbliea. La Giunta delle 
elezioni, perciò, anche in al t re elezioni, ha 
m a n t e n u t a salda la r igidi tà delle fo rme 
«tcito le elezioni di Lecce, di Capaccio ed 
^ l t r e ancora); e, a creder mio, ha f a t t o 
bene. 

Qui si domanda se, nella seconda vota-
zione, cioè nella votazione di bal lot taggio, 
-possa il cand ida to , sia esso socialista o con-
se rva to re non impor ta , possa il c i t t ad ino 
che in tenda d 'of f r i re la sua opera nell ' in-
teresse del paese, e si presenti al libero 
vo to degli elet tori , cambiare la sua scheda-
t ipo . Questa, e non a l t ra , è la questione. 

A G N E L L I . Non è quella posta innanzi 
do, Sandrini ! (Rumori). 

S T O P P A T O , relatore per La minoranza. 
L a tesi richiede soluzione equa, diceva l'o-
norevole Bonomi. La tesi richiede solu-
z ione liberale, diceva l 'onorevole Basaglia. 
L a tesi non r ichiede nè soluzione equa, 
nè soluzione liberale. Non liberale: perchè, 
i n mater ia di forme non esiste liberalismo; 
l e fo rme sono quelle che la legge ha vo-
lu to . Non equa: perchè si t r a t t a di forma-
l i t à o di formalismo; ed. il dir i t to , per la 

necessità della sua a t tuaz ione , oscilla sem-
pre f r a questi due poli : l 'arbi t r io ed il for-
malismo. Se voi credete che il culto della 
forma si possa abbandonare in alcuni casi 
nei quali s ' imporrebbe l ' equi tà , bada t e che, 
d ' a l t ro canto, il culto del l 'equità può in-
vece sacrificare essenziali dir i t t i e sosti tuire 
al l 'appl icazione della legge il più largo e 
pericoloso arbi t r io . Le forme sono dun-
que la garanzia del dir i t to; e, se v 'è di-
r i t to che possa soffrire feri te gravi e soprat-
t u t t o facili, è il dir i t to elet torale. 

È perciò che l 'esperienza ha insegnato 
ai legislatori di circondare di garanzie l'e-
sercizio di questo diri t to, specialmente 
quando esso s'affidi a masse inesperte t u t -
tora e non ancora avvezze ad esper iment i 
di questa na tu r a . 

L'onorevole Basaglia sul principio è per-
f e t t a m e n t e d 'accordo con me, e ne sono 
lieto ; ma lo avver to di una cosa : egli af-
fe rma un principio che tagl ia completamente 
le gambe alla relazione degli onorevoli col-
leghi della maggioranza. 

Quando l 'onorevole Basaglia, in fa t t i , af-
ferma che bisogna dist inguere l 'elezione dal-
la votazione, e che l 'elezione è il complesso 
delle operazioni per la nomina del rappre-
sentan te politico al Par lamento , mentre la 
vo taz ione non è che un 'operaz ione della 
elezione, io lo ringrazio di forni rmi l 'argo-
mento più formidabi le per sostenere la tesi 
della minoranza . 

I n f a t t i la votazione di bal lot taggio non 
costituisce una seconda elezione; t a n t o è 
vero che nella pr ima nessuno r imane eletto. 

L'elezione di bal lot taggio non è che u n 
secondo esperimento di una stessa funzione, 
direi quasi un organo di una stessa funzio-
ne ; perchè la funzione quando non riesca 
ad o t tenere la perfezione della sua a t t i v i t à 
nel primo esperimento organico, deve ma-
nifestarsi col secondo esperimento. Dun-
que, la seconda operazione di votazione è 
richiesta come conclusione necessaria per-
chè si mandi il c i t tadino in Pa r l amen to , vale 
a dire per l 'elezione ef fe t t iva del depu ta to . 

Dunque , onorevole Basaglia, come vede, 
siamo pe r f e t t amen te d 'accordo ; nell'elezio-
ne di un depu t a to la pr ima votazione e 
quella eventuale di bal lot taggio sono due 
operazioni della medesima elezione. 

Così s tando le cose, quali sono le con-
seguenze ì La Giunta nella sua maggioran-
za ha c reduto di poter ragionare così: che 
cos'è la scheda ì La scheda è l ' i s t r umen to 
dell 'elezione. Ora, se l 'elezione è una fun-
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zione unica, l ' is trumento non può essere | 
duplice. 

AGNELLI . L'elezione però si fa in due 
domeniche separate. 

STOPPATO, relatore 'per la minoranza. 
Perme t t a : la legge considera l 'operazione 
elettorale come un 'uni tà assoluta, onore-
vole Agnelli : unità di seggio, uni tà di pre-
sidenza, unità di scrutatori, uni tà di tu t to . . . 

AGNELLI . Salvo che di tempo. 
STOPPATO, relatore per la minoranza. 

Ma riveda la legge prima d ' interrompere. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Stoppato, 

continui il suo discorso e non raccolga le 
interruzioni. ' 

STOPPATO, relatore per la minoranza. 
Dunque dicevo che la legge considera l 'u-
nità assoluta delle operazioni elettorali, 
t an to è vero che stabilisce l 'uni tà di pre-
sidenti, che non si cambiano; l 'unità degli 
scrutatori che non si cambiano, solamente 
una cosa si può cambiare : i rappresentant i ; 
e questo dice l 'articolo 92 della legge ; dun-
que lo s trumento scelto della scheda non 
si può mutare per l 'uniforme cont inui tà 
delle operazioni elettorali . 

TJna voce a sinistra. Nonio dice la legge. 
STOPPATO, relatore per la minoranza. 

10 mi sorprendo come una questione giuridica 
possa agitare gli animi : essa può interes-
sare ed essere risoluta in un modo o nel-
l 'altro, ma non agitare gli animi. 

Si è domandato da quella par te (Ac-
cenna a sinistra) quale danno può derivare 
dal f a t to del mutamento della scheda. Sup-
ponga l 'onorevole Bonomi, il quale fu mio 
competitore parecchie volte nel mio colle-
gio elet torale (e magari fossero t u t t i gli 
avversari come lui compiti e valorosi !) sup-
ponga l 'onorevole Bonomi che egli avesse 
posto nella sua scheda uno splendido sole 
raggiante e che fra noi fosse stato indet to 
11 ballottaggio. Io al sabato prima della vo-
tazione esco improvvisamente con una sche-
da-tipo, dove alla mia bandiera italiana 
sostituisco il sole brillante nascente, perchè 
mi sono accorto che il corpo elettorale ha 
simpatia per questo emblema e che il con-
trassegno scelto dal mio avversario fa sulle 
masse un'impressione che il mio non fa. I l 
collega Bonomi non sarebbe in questo caso 
convinto che il mutamento della scheda 
potrebbe nuocere a lui1? (Interruzioni). 

Io dico di sì. La legge è f a t t a per tu t t i , 
non per il dottore Galileo Beghi o per l 'av-
vocato Ugo Maneo ; ma per t u t t i . (Bravo !) 

Dunque suppongano, signori, che sul 
mercato elettorale, come dice benissimo 

nella sua relazione 1' onorevole Riccio, ci 
fossero schede con tipi diversi, e dicano quale 
confusione ne verrebbe e come sne sareb-
bero facilitati gli artifizi e i brogli. (Inter-
ruzione del deputato Agnelli). 

Ma lei, onorevole Agnelli, è un interrut-
tore di professione! (Si ride). 

Avverrebbe che nei seggi si voterebbe 
in modo diverso senza poter accertare quale 
dei seggi accetterebbe 1' un t ipo, e quale 
l 'altro. 

Ma l 'onorevole Bonomi disse anche que-
sto : il legislatore non prescrisse al candi-
dato di presentare due copie di scheda. No; 
è 'per fe t tamente vero. Ma questo pure, se-
condo me, è un argomento, che si ritorce 
contro gli oppositori. L' articolo 65 della 
legge elettorale nei suoi capoversi 4, 5 e 6 
parla sempre di scheda-tipo, come di un 
tipo unico e solo. Dirò di più ; l 'onorevole 
Riccio nella sua relazione ha ricordato le 
circolari ministeriali e le istruzioni del mi-
nistro dell ' interno non già come argomento 
di interpretazione autent ica della legge, 
ciò che non sarebbe certamente stato degno 
dell 'alto intelletto e della cultura dell 'ono-
revole Riccio, ma come una applicazione 
della legge, intel le t tualmente f a t t a , perchè 
il Ministero, nell 'at to che riconobbe la uni tà 
della scheda, prat icamente disse : sarà op-
por tuno che voi ne presentiate due copie. 
Esso interpretò la legge con intendimento 
pratico, ma mantenne il concetto della 
un tà della scheda. 

I l relatore della maggioranza, onore-
vole Rosadi, nella relazione, ci tando un 
po' di latino, ubi lex non distinguiti nec 
nos distinguere debemus, disse : non di-
stingue l 'ar t icolo 65 la prima dalla se-
conda elezione, e parla di deposito di 
schede fino al mezzogiorno del sabato pre-
cedente l'elezione dinanzi al segretario di 
ciascun comune del collegio, e alla cancel-
leria del t r ibunale entro il mezzogiorno 
della domenica in cui avviene l 'elezione. 
Ma l 'onorevole collega, che stese la rela-
zione della maggioranza, ha dimenticato 
che l 'articolo 65 prosegue : « e posterior-
mente, ma sempre prima dell 'apertura della 
votazione ». Cioè sempre prima della vota-
zione, a l t r iment i la scheda risulta presen-
t a t a fuori termine. 

Dunque non è il caso di dire che la 
legge non distingue. (Interruzione dell'ono-
revole sottosegretario dì Stato per l'istruzione 
pubblica — Commenti). 

Onorevole Rosadi, io non posso na tu-
ralmente discutere la tesi della minoranza 
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senza occuparmi delle ragioni della mag-
gioranza da lei scritte. 

Mi duole che ella sia, per l'ufficio altis-
simo, che meritamente ha raggiunto, nella 
impossibilità di replicare; dovendosi ella 
astenere dal voto, mi usi anche la cortesia 
di astenersi dall'interrompere. (I larità — 
Commenti). 

I l relatore della maggioranza disse : 
l'articolo 92 non parla della scheda, ma 
parla dei presidenti, dei vice-presidenti e 
degli scrutatori, non mutabili, e dei rap-
presentanti, mutabili, nel ballottaggio. 

Dunque, soggiunge l'illustre relatore, si 
può mutare la scheda. Adagio ; l'articolo 92 
non parla della scheda in ballottaggio, ma 
non vi poteva essere una questione in pro-
posito, perchè o la scheda si è presentata 
prima della prima votazione di ballottag-
gio, o non si è presentata. Se non si è pre-
sentata, non si può presentare di nuovo. 
Dunque era inutile che l'articolo 92 della 
legge parlasse della scheda; dunque non è 
vero che, per ciò che l'articolo 92 tace, sia 
ammessa la sostituzione della scheda come 
è ammessa la sostituzione dei rappresen-
tanti. 

I l dottor Beghi non nega, lo disse già 
l'onorevole Basaglia, (qui non c'è accusa nè 
d'imbrogli, nè di violenze, nè di corruzioni, 
qui c'è una sola lotta sopra l'applicazione di 
un principio legislativo di somma impor-
tanza per le conseguenze che la sua ammis-
sione o la sua non ammissione possono im-
portare in future elezioni), il dottor Beghi, 
lealmente, e sia detto per onor suo, ha- am-
messo di aver cambiato la scheda nella se-
conda votazione di ballottaggio. 

Se ha addotto una forza maggiore, della 
quale mi permetterò di dire più tardi una 
parola, ha anche ammesso che egli aveva 
prima deposto le due schede-tipo per le due 
votazioni, ma che però per la votazione di 
ballottaggio, al sabato, cambiò la scheda. 

Ora il dottor Beghi, necessariamente, 
deve riconoscere che presentando la scheda-
tipo in due esemplari per la prima vota-
zione ha posto a sè medesimo la condizione 
giuridica per la validità, la sincerità e la 
uniformità delle operazioni elettorali che 
si dovevano svolgere sul suo nome, e se, ac-
cettando una garanzia di legge, ha posto 
a sè medesimo questa giuridica condizione 
di validità, di sincerità e di conformità dei 
mezzi della votazione, egli deve soggiacere 
alle conseguenze della condizione giuridica 
che si è liberamente imposta. 

Perchè se quella condizione giuridica gli 
offriva delle guarentige, egli non là può ri-
nunziareilgiorno chegliaccomodae quando,, 
per aver mancato alla condizione medesima, 
possa esser stata turbata l'uniformità delle 
operazioni elettorali. 

Ma si citano le parole dell'onorevole Ber-
tolini, quelle che egli avrebbe profferite in 
questa Camera il 21 maggio 1912, e da quelle 
parole vuol trarsi la conseguenza che l'opi-
nione del relatore della legge elettorale po-
litica sia contraria alla tesi sostenuta oggi 
dalla minoranza della Commissione. 

Prima di tutto, onorevoli colleghi, è 
senza dubbio molto discutibile l'argomento 
che voglia trarsi dalle dichiarazioni fatte 
alla Camera da relatori o da oratori spe-
cialmente poi quando il relatore o l'ora-
tore non si sia posta una questione da ri-
solvere, ma quando ne abbia parlato indi-
rettamente. 

Certamente l'opinione dell'onorevole Ber-
tolini è singolarmente autorevole, ma vi 
prego per pochi istanti di attendere e con-
siderare come questa opinione ed in quale 
occasione sia stata pronunciata. 

L'onorevole Sonnino, nella seduta del 21 
maggio 1912, aveva proposto che fosse resa 
facoltativa la presentazione del tipo della 
scheda. Questo traggo dai verbali delle se-
dute. L'onorevole Bertolini pregò l'onore-
vole Sonnino di non insistere, e disse che 
era indubitato che poteva uno essere eletto 
validamente deputato senza che fosse stata 
presentata la sua candidatura e che po-
tesse essere validamente eletto anche chi 
avesse presentato candidatura e non il tipo 
della scheda. 

Disse inoltre che non vi è nullità (noti 
la Camera) in quanto non sia presentato il 
tipo di scheda, ma persino nel caso in cui 
presentato il tipo di scheda si presentassero 
adoperati vari tipi di scheda. 

Fermiamoci qui. Dunque l'onorevole re-
latore della legge voleva intendere che non 
vi era nullità per ciò che rifletteva la vo-
tazione in sè medesima, ma non voleva dire 
l'onorevole Bertolioi, perchè avrebbe de-
naturato tutta la costruzione della legge, 
che fossero valide tutte le schede qualun-
que tipo esse avessero avuto 

Poi l'onorevole Bertolini soggiunse : Può 
avvenire che in buona fede manchino le 
schede ; ed ammetto che dopo aver presen-
tato un tipo di scheda se ne adoperi un al-
tro, o perchè la tipografìa mancò all'im-
pegno, o perchè la posta non ha recapitato 
in tempo i pacchi, ed ammetto che in si-
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mili casi si possano far stampare altre 
schede. 

Ha, evidentemente, l'onorevole Bertolini 
si riferiva all'ammissibilità di mutazioni di 
schede prima dell'inizio delle operazioni 
elettorali. Tanto è vero ciò, che suppose la 
preparazione di vari tipi di schede. L'ono-
revole Bertolini quindi non trattò la que-
stione del mutamento di scheda alla vigilia 
della votazione di ballottaggio; la questione 
unica intorno la quale oggi la Camera è 
chiamata a decidere. 

Una sola parola sulla forza maggiore. 
La vis maior ci può essere per il dottor 
Beghi? Eh via! Che il dottor Beghi possa 
allegare a suo favore quella forza che di-
pende esclusivamente dalle circostanze che 
sono fuori dell 'attività umana, no ! Siamo 
giusti! Tut t i quanti siamo qui dentro, credo 
di non^ingannarmi, abbiamo tut t i provve-
duto a un numero di schede per la scon-
giurata, ma possibile votazione di ballot-
taggio. (Rumori a sinistra — Commenti). 

Comunque sia, nella dichiarazione, alle-
gata al verbale dell'ufficio centrale di Ro-
vigo, del rappresentante il signor dottor 
Galileo Beghi, è scritto testualmente così ; 
« che il dottor Beghi, avendo esaurite le 
schede con la prima votazione, mandò un 
incaricato nello stabilimento del Corriere 
del Polesine per ottenere la ristampa di al-
tro notevole quantitativo di schede iden-
tiche alle prime, E lo stabilimento disse di 
non poterla fare. Ma, soggiunge il rappre-
sentante (è scritto in verbale): fu offerto al 
Beghi dal Corriere del Polesine, cavaliere 
cortese quantunque avversario", di dargli i 
caratteri della prima scheda, perchè risul-
tasse identica alla seconda. 

Ma il Beghi soggiunge: Io non volli ac-
cettare, perchè, credetti prudente e anzi 
necessario di non accettare la profferta, 
perchè, dovendosi variare carta, parvemi 
miglior cosa modificare anche i caratteri. 

Ed allora dove è la forza maggiore? (Ru-
mori a sinistra). 

Dunque, io non so in verità, onorevoli 
colleghi, come questa confessata volontà 
di mutare la scheda diventi per voi forza 
maggiore che costringe a mutarla. Non lo 
capisco. 

E ho finito. Ho detto fin da principio; 
se la minoranza della Giunta (dieci voti 
contro 15, o 16, non vorrei sbagliarmi) nella 
quale, ripeto, si sono ventilate le questioni 
prò e contro, con la massima serenità, non 
concluse (notatelo bene) per la proclama-

zione dell'avvocato Maneo, fu proprio per 
un senso di alta equità politica. 

Perchè, onorevoli colleghi, supposto, come 
10 non dubito, che la scheda della seconda 
votazione fosse nulla, dovendosi cancellare 
tut t i i voti nulli, il Maneo sarebbe riuscito. 
Ma la minoranza della Giunta non credette 
che si potesse così facilmente sacrificare il 
diritto degli elettori, e credette che se forza 
maggiore non ci fu pel candidato, e se per 
11 candidato indiscutibilmente ci fu buona 
fede, a maggior ragione dovesse riconoscersi 
la buona fede e la condizione singolare in 
cui si possono essere trovati degli elettori 
analfabeti, i quali, credendo di votare sem-
pre a un modo, votavano sempre in un 
altro, perchè 1' analfabeta vota formal-
mente come il cieco, vota sulla scorta delle 
traccie esteriori della scheda e sulla fede 
di esse. (Interruzioni — Commenti). 

Dunque la Giunta nella sua minoranza 
per un senso di temperanza, per un senso 
di prudenza e di equità disse: imperi la 
legge (la quale secondo noi non permette 
di modificare la scheda), ma imperi anche 
l 'equità, e si richiami il corpo elettorale a 
esprimere con uniformità di metodo, con 
regolarità di forme ia sua volontà. 

A questo modo, onorevoli colleghi, se 
il voto della minoranza della Giunta delle 
elezioni sarà accolto, sarà reso omaggio, 
secondo noi, al pensiero e alla lettera della 
legge, e sarà posto nuovamente il corpo 
elettorale di Rovigo nella precisa condi-
zione di dire nelle forme legali se voglia 
che alla Camera venga Galileo Beghi o 
Ugo Maneo, il che per me, che discuto una 
questione di interpretazione di legge, è as-
solutamente indifferente (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Marangoni. 

MARANGONI. Una brevissima osser-
vazione alle parole dell'onorevole Stop-
pato. 

Inutile dichiarare che, anche per me, le 
persone dei due belligeranti della elezione 
di Rovigo sono assolutamente fuori causa. 
Qui si t ra t ta di risolvere una questione di 
indole generale nell' interesse della since-
rità del suffragio, nell' interesse di quanti 
sono in questa Camera rappresentanti di 
elettori italiani. 

Io domando ai colleghi che con me hanno 
partecipato alla discussione e all'approva-
zione della legge elettorale vigente, se essi 
ricordino con quante cautele noi abbiamo 
voluto tutelare le schede nostre nelle ele-
zioni. 
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Abbiamo voluto ohe ciascuno dei can-
didat i avesse la facol tà di presentare la 
propria scheda fino all 'ultimo momento, 
al sabato precedente le elezioni, al muni-
cipio e al t r ibunale , e ci siamo anzi preoc-
cupat i di estendere questa facol tà fino al 
momento in cui cominciavano le operazioni 
elettorali , abbiamo voluto cioè la p o s s i -
bilità per ogni candidato di presentare la 
scheda-tipo al presidente di ogni sezione. 
E perchè ci siamo imposte t u t t e queste 
precauzioni, abbiamo a v u t o t a n t i scrupoli 
nella cautela di questo nostro d i r i t to? Ap-
punto perchè abbiamo riconosciuto quan ta 
delicatezza di interessi generali ci fosse in 
quel l 'a t to , appun to perchè abbiamo voluto 
garan t i re i candidat i contro ogni insidia, 
contro ogni frode, contro ogni s t ratagem-
ma avversario. 

Ora dunque il candidato in primo scru-
tinio è sicuro, per queste garanzie offerte 
dalla legge, che gli avversari non lo po-
t ranno insidiare almeno in questo stru-
mento di bat tagl ia , come è s ta to ricono-
sciuto anche dall 'onorevole S toppa to ; è 
sicuro che nessuno gli può falsificare la 
scheda, in quanto questa scheda d iventa 
di dominio pubblico soltanto nel momento 
in cui le operazioni elettorali si iniziano. 

Or dunque, onorevoli colleghi, come è 
possibile che noi, dopo aver circondato il 
candidato di t u t t e queste tutele, di t u t t e 
queste garanzie nella prima domenica delle 
elezioni, lo abbandoniamo poi indifeso per 
ot to giorni a t u t t i gli espedienti che la 
fer t i le fantas ia avversaria possa escogitare? 
Questa è la questione! E la discussione di 
quest 'oggi non è dest inata a stabilire se il 
depu ta to di Bovigo debba essere Galileo 
Beghi oppure l ' avvocato Maneo, la discus-
sione di quest 'oggi deve por ta re a questo 
risultato: decidere che il candidato di ogni 
collegio ha il dir i t to di presentare una se-
conda scheda nella elezione del bal lot tag-
gio, giacché questo è l 'unico modo per dare 
al, ballottaggio t u t t i quei presidi che ab-
biamo stabilito pel primo scrutinio. 

Onorevole S toppato , le sue famose uni tà 
aristoteliche, che ha voluto in t rodurre nel-
l 'elezioni di primo e secondo scrutinio sono 
smenti te dalla le t tera stessa della legge. 
Bicordate che la legge dà facol tà al can-
didato di scegliere degli a l t r i rappresen-
t a n t i nel secondo scrutinio; ciò si è stabi-
lito prevedendo che l 'insidia arrivasse an-
che a corrompere coloro che erano stat i 
nominat i rappresentant i nel primo scruti-
nio. Chi meri tava la nostra fiducia ot to 

giorni avant i , po teva non più meri tar la 
o t to giorni dopo! 

Ora, se vi è la facol tà di modificazione 
nella rappresentanza a garanzia del pro-
prio dir i t to e della propria sicurezza, con 
maggiore ragione deve esservi la facol tà di 
cambiare lo s t rumento della scheda, 
più impor tan te che non lo s t rumento dei 
rappresentant i . 

Solleviamoci, onorevoli colleghi, al di 
sopra del caso isolato ; pensiamo al dir i t to 
sacrosanto che dobbiamo stabilire, e con-
sacriamo il principio che t u t t e le garanzie 
dei primo scrutinio debbono vigere a fa-
vore dei candida t i anche nelle elezioni di 
ballottaggio. (Approvazioni all' estrema si-
nistra). 

P B E S I B E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Magliano, relatore per la mag-
gioranza. 

M A G L I A I O , relatore per la maggioranza. 
Onorevoli colleglli, l 'elezione di Bovigo è 
s ta ta davvero singolare, sia per la questione 
che presenta, sia per i metodi che furono 
teuut i , e voglio dirlo a onore del costume 
politico di quel collegio, poiché il candi-
dato Beghi non esitò un momento a rivol-
gersi alla t ipografìa del giornale del suo 
avversario, il Corriere del Polesine, per la 
s tampa delle sue schede. Ciò fu f a t t o con 
grande parsimonia, spiegabile forse con la 
pochezza dei fondi raccolti dal Comitato 
elettorale, che sosteneva la candida tura 
Beghi. Quindi questa elezione si presenta 
con un profilo speciale e simpatico ; non 
solo non c'è frode ma fiducia cavalleresca, 
del resto meditata dagli avversari del Beghi; 
non solo non vi è alcun t en t a t ivo di cor-
ruzione, ma tale una parsimonia nelle spese 
elettorali, che si dove t te persino lesinare 
sul numero delle schede s tampate . 

Da tali condizioni è sorta la questione 
che deve essere oggi decisa dalla Camera. 
Ho il dovere di dare una risposta all 'ono-
revole Sandrini, che ha det to, evidente-
mente in buona fede, ma ignorando i par-
ticolari delle elezioni di Bovigo, che per il 
candidato Beghi si fosse vo ta to con due 
schede diverse e che egli non avesse rinun-
ziato alla scheda a d o t t a t a nella votazione 
del 26 ot tobre. 

Ma è bene premet te re in punto di f a t t o 
Che il candidato Beghi (e qui rispondo 
al mio illustre collega e maestro onore-
vole Stoppato) ado t tò il 2 novembre una 
scheda diversa un icamente nei cara t te r i 
calligrafici: furono sostituite le let tere mi-
nuscole alle maiuscole e fu usato un t ipo 
diverso di car toncino, ma il contrassegno 
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(una bandierina rossa e nera) fu identico 
tanto nella votazione del 2 novembre che 
in quella del 26 ottobre. 

Ora è degno di nota che il candidato 
Beghi il 31 ottobre depositò in tutti gli 
uffici municipali del collegio e presso la 
cancelleria del tribunale la sua scheda con 
una dichiarazione che ora leggerò. E tale 
lettera costituirà anche la risposta più 
esaurienteall'onorevole Sandrini, che credo 
si affretterà a votare le conclusioni della 
maggioranza, perchè soltanto per questo 
riflesso egli si accostava alle conclusioni 
della minoranza. 

I l Beghi adunque dichiarava: « I l sot-
toscritto dichiara che questa scheda stam-
pata a Ferrara è sostituita a quella simile 
depositata avanti l'elezione di primo scru-
tinio e stampata dalla tipografia del Cor-
riere del Polesine, perchè questa tipografia 
non acconsentì a fornire la ristampa per-
fettamente identica delle schede occorrenti 
per la votazione di ballottaggio; e prega il 
presidente di prenderne atto a verbale ». 
Seguono le firme del Beghi, dei testimoni 
e del notaio. 

Così nell'elezione del 2 novembre il can-
didato Beghi depositò in tutte le sezioni 
questa scheda, nella quale era perfetta-
mente riprodotto il contrassegno del 26ot-
tobre. 

Ma che cosa avvenne ? Furono ritenute 
valide le schede del Beghi in moltissime 
sezioni ed annullate solo in alcune, e con 
questo annullamento si venne alla procla-
mazione dell'avvocato Maneo. La Giunta 
delle elezioni, con 17 voti su 27 votanti, 
essendosi astenuti parecchi perchè non a-
vevano assistito alla discussione, credette 
di accettare il principio che alla vota-
zione di ballottaggio si possa procedere 
con una scheda diversa da quella adope-
rata nella prima votazione. 

Si può procedere a questa sostituzione? 
Ecco la questione di diritto. Vorrei poter 
portare la parola arguta ed eloquente del 
mio amico onorevole Bosadi, che in questo 
momento ho l'onore di sostituire, o la grande 
sottigliezza giuridica (a mo' d'esempio) de 
gli onorevoli Dari, Daneo, e Ciuffelli che 
ebbero parte preminente nella discussione 
della Giunta, confortando la tesi della mag-
gioranza di argomenti validissimi ; ma io 
non ho l 'autorità di questi miei illustri col-
leghi del tempo che formarono la maggio-
ranza e devo soltanto, anche perchè già 
larghissima è stata la discussione, limitarmi 
a rilevare che la Giunta procedette con la 

maggiore diligenza e volle esaminare le 
schede una per una, per mezzo di una Com-
missione composta dall'onorevole Biccio e 
dagli onorevoli Dari e Prampolini. Così fu-
rono annullate 67 schede riportate dal Be-
ghi nella elezione di ballottaggio perchè 
erano del primo tipo. Perciò dalla sosti-
tuzione l'unico ad avere un danno è stato 
il Beghi, che ha perduto 67 voti. (Com-
menti). 

L' argomento dell' onorevole Stoppato, 
che non si possa procedere alla sostituzione 
perchè si creerebbe il pericolo della frode, 
trova risposta (me lo consenta il mio illu-
stre collega e maestro) nell'articolo 123 della 
legge elettorale politica, perchè se qualcuno 
volesse commettere frodi sostituendo una 
scheda ad un'altra ed usurpando il con-
trassegno del candidato avversario incor-
rerebbe nelle sanzioni dell'articolo suddetto 
e vedrebbe annullata l'elezione così fraudo-
lentemente ottenuta. 

E allora quale è il principio ? L'arti-
colo 65 dice che si debbono depositare tante 
schede quante sono le sezioni elettorali. 
Le istruzioni ministeriali invece dicono che 
se ne deve depositare un numero doppio. 
P e r c h è ? Perchè le istruzioni seguono un 
criterio di opportunità, di comodità elet-
torale che le informa. Ma le istruzioni non 
possono prevalere di fronte alla chiara parola 
della legge, la quale dice che il numero delle 
schede deve essere uguale al numero delle 
sezioni elettorali. 

Fu interessantissima la discussione in 
Giunta sulla parola e sullo spirito dell'ar-
ticolo 65. 

I l deposito della scheda deve esser fatto 
il sabato che precede la votazione, o la 
mattina della domenica. Or quale è la do-
menica, si domandò quel giurista eminente 
che è ora guardasigilli ? iTel silenzio della 
legge non può crearsi un obbligo che non 
è espressamente preveduto. (Approvazioni 
all' estrema sinistra). 

Qui noi siamo in tema di nullità e la nul-
lità deve essere espressamente prescritta, san-
cita dalla legge. L'ho appreso dal professore 
Stoppato., oltre che da tutti quanti gli altri 
maestri del diritto e quando siamo in tema 
di iuris interpretandi ratione, deve preva-
lere il concetto della libertà. 

La Giunta delle elezioni, senza conside-
razione alcuna di partito, ma ispirata da 
un alto concetto di equità, ha creduto, 
essendo le ragioni della legge pienamente 
salve, fosse dover suo invitare la Camera 
a rendere omaggio alla sovranità popolare 
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che in questa elezione è s t a t a l imp idamen te 
e p u r a m e n t e man i fes t a t a . (Vivissime appro-
vazioni — Vivi applausi). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Verremo ai vo t i sulla 
propos ta della maggioranza della Giun ta 
di p roc lamare e conval idare il do t t o r Ga-
lileo Beghi a d e p u t a t o di Rovigo. 

Su questa p ropos ta è s t a t a chiesta la 
vo taz ione nominale dagli onorevoli Basa-
glia, Maffi, Bel t rami , Marangoni , Pucci , Ca-
val lera , Bussi, Merloni, Musat t i , De Gio-
vanni , Morgari, Savio, Bondan i , Soglia, 
Badaloni , Lucci, Mazzoni, Montemar t in i e 
P iec ina to . 

H a n n o pure chiesto la votaz ione nomi-
nale gli onorevoli Federzoni , Corniani, Gal-
lenga, Cesare N a v a , De Capi tani , Benaglio, 
Ruspol i , Medici, Manzoni, Soderini , Cavi-
na, Àrrigoni, Longino t t i , Sandrini , I nd r i e 
Teodori . 

BAVA, ministro delle finanze. I l Governo 
vsi as t iene . 

P R E S I D E N T E . Si estragga a sorte il 
nome del d e p u t a t o , dal quale dovrà comin-
ciare la ch iama . 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dal nome del d e p u t a t o Car t ia . 
Coloro i quali app rovano la propos ta 

della maggioranza della G iun ta , r isponde-
r a n n o Sì-, coloro che non l ' app rovano , ri-
sponde ranno No. 

Si faccia la chiama. 
G U G L I E L M I , segretario, fa la ch iama . 

Rispondono : Sì 

Abozzi — Adinolfì — Agnelli — Aguglia 
— Albanese — Alber te l l i — Amato . 

Baccelli Alf redo — Bada lon i — B a r b e r a 
— Barnabe i — Basaglia — Ba t t e l l i— Bel-
t r a m i — Bianchi Vincenzo — Bignami — 
Bissolati — Bonomi I v a n o e — Bouvier — 
B r u n o — Buccelli — Bussi. 

Cabr in i — Camagna — Camera — Canepa 
— Caporali •— Cappa — Casalegno — Ca-
molini An ton io — Cassin — Cavallera — Celli 
— Cermena t i — Chiaraviglio — Chidichimo 
— Ciappi Anselmo — Cimorelli — Colonna 
Di Cesarò — Comandini — Credaro. 

De Bellis — De Giovanni — De N a v a 
Giuseppe — De Vito — Di Mirafìori . 

Fera — F i a m b e r t i — F r a c c a c r e t a . 
Gallini — Gaspa ro t t o — Goglio — Gra-

ziadei. 

Hierschel . 
I n n a m o r a t i . 
Joele . 
Labr io la — La Pegna — Larussa — La 

Via — Leone — Liber t in i Pasqua l e — Loero 
— Lo Pres t i — Lucci — Luciani . 

Maffi — Magliano Mario — Marangoni 
— Mauro — Mazzolani — Mazzoni — Men-
d a j a — Merloni — Miliani — Mondello — 
M o n t e m a r t i n i — Morgari — Mosca Tom-
maso — Musat t i . 

N a v a Ot tor ino — Negro t to — Nofr i . 
Orlando Vi t to r io E m a n u e l e — O t t a v i . 
P a c e t t i — P a n t a n o — P a v i a — Per rone 

— P i e t r a v a l l e — P ip i tone — Porcel la — 
Porzio — Pucci . 

Bellini — Rizzone — R o m a n i n - J a c u r — 
R o n d a n i — R o t h — Ruin i . 

Salomone — Sal ter io — Sanarell i — S a n -
to l iquido — Saraceni — Saudino — Sav io 
— Scalori — Scano — Schanzer — Scialoja 
— Soglia — Sol ida t i -Tiburz i — Storoni . 

Tedesco — Toscanelli — Toscano. 
Val ignani — Veroni . 
Zegre t t i . 

Rispondono: No. 

Agnesi — Ar lo t t a — Arr igoni — Arr i -
vabene — Ar tom. 

Benaglio — Bertarei l i — Ber t i — B e t -
to le — B e t t o n i — B i a n c h i n i —Bonicelli—-
B o v e t t i — Brezzi. 

Callaini — Cao-P inna — Capaldo — Car-
cano — Cavina — Chia rad ia — Ciacci Ga-
spero — Corniani. 

Daniel i — De Amicis — De Capi tan i — 
Del Balzo — Di San t 'Onof r io . 

Fael l i — Falconi Gae t ano — Federzon i 
— Forna r i . 

Gal lenga — Galli — Gazelli — Giova-
n i l i E d o a r d o — Grippo. 

Indr i . 
Leonard i — Long ino t t i — Lucifero. 
Malliani Giuseppe — Mango — Manzoni 

— Marazzi — Materi — Maury —- Meda — 
Miari — Montresor . 

Nava Cesare. 
P a r o d i — Permisi. 
Risse t t i — Roi . 
Sandr in i — Schiavon — Simoncelli — 

Soderini — Sonnino — S toppa to . 
Torlonia — Torre — Tosti. 
Valvassor i -Peroni . 

Si sono astenuti: 

Baslini — Ba t t ag l i e r i — Borsarelli . 
Caccialanza — Cele sia — Chimient i — 
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Cicarelli — Cioffrese — Ciuffelli — Codacci-
Pisanelli — Cottafavi. 

Da Como — Daneo — Dari — Della 
Pietra —Delle Piane — Dentice — De Rug-
gieri — De Vargas. 

Falcioni — Fortunati — Frisoni. 
Gregoraci — Guglielmi. 
Lombardi — Longo. 
Marcello — Mariotti — Martini — Me-

dici Del Vascello — Miceichè — Mosca 
Gaetano. 

Pansini — Peano — Petrillo — Picci-
rilli. 

B a v a — Eeggio — Eiccio Vincenzo — 
Eodinò — Eosadi — Eubini. 

Salandra — Sciacca-Giardina — Senape 
— Sioli-Legnani. 

Tassara — Teodori — Theodoli. 
Valenzani — Vignolo. 

Sono in congedo : 

Altobelli. 
Bonino — Brandolini. 
Cartia — Cassuto — Cimati — Curreno. 
De Nicola — Di Frasso. 
Fac ta . 
Ginori-Conti — Cuicciardini. 
Landucci — Larizza — Libertini Ge-

sualdo. 
Masi. 
Nuvoloni. 
Paparo. 
Queirolo. 
Eossi Gaetano. 
Tamborino. 
Teso. 

Sono ammalati : 

Campi — Cavazza — Ciccotti. 
Dore. 
Finocchiaro-Àprile Camillo — Frugoni. 
Giacobone. 
Lucchini — Lucernari. 
Maraini — Monti-Guarnieri. 
Nunziante. 
Padulli — Pais-Serra. 
Eonchett i . 
Santamaria. 
Turati . 

Assenti per ufficio 'pubblico: 

Alessio. 
Camerini. 
Degli Occhi. 
Molina. 
Eossi Luigi. 

P E E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione nominale sulla proposta 
della maggioranza della Giunta delle ele-
zioni per la proclamazione e la convalida-
zione del dottor Galileo Beghi a deputato 
del collegio di Eovigo :j 

Votanti 235 
Astenuti 51 
Maggioranza 93 

Hanno risposto Sì 120 
Hanno risposto No 64 

La Camera approva la proposta della 
maggioranza della Giunta delle elezioni. 

Dichiaro quindi, salvo i casi di incom-' 
patibilità preesistenti e non conosciuti fino 
a questo momento, eletto a deputato del 
collegio di Eovigo il dottor Galileo Beghi. 
(Approvazioni — Commenti). 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

P E E S I D E N T E , L 'onorevole ministro 
degli affari esteri ha facoltà di presentare 
dei disegni di legge. 

D I SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge : 

Maggiore assegnazione di lire G60,000 
per il completamento e l'arredo della sede 
della Eegia ambasciata di Costantinopoli; 

Convenzione con il collegio italiano in 
Alessandria d'Egitto per l'acquisto di un 
terreno, costruzione e arredamento del-
l'edifìcio ad uso della sede del Eegio Con-
solato in quella città. 

P E E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione dei seguenti disegni di legge : 

Maggiori assegnazioni di lire 660,000 
per il completamento ed arredo della sede 
della Eegia ambasciata di Costantinopoli. 

Convenzione con il collegio italiano in 
Alessandria d'Egitto per l 'acquisto di un 
terreno, costruzione ed arredamento del-
l'edifìcio ad uso della sede del Eegio Con-
solato di quella città. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della guerra. 

G B A N D I , ministro della guerra. Mi onoro 
di presentare alla Camera, d'accordo col 
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ministro del tesoro, un disegno di legge per 
maggiori assegnazioni nella par te straordi-
naria dello s tato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra. 

Prego la Camera di voler deferire l'esa-
me di questo disegno di legge alla Giunta 
generale del bilancio e di dichiararlo d'ur-
genza. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
del disegno di legge : Maggiori assegnazioni 
nella par te s t raordinaria dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
guerra. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia trasmesso alla Giunta 
del bilancio e dichiarato d'urgenza. 

Se non sorgono opposizioni s' intende-
ranno accolte le due proposte dell'onore-
vole ministro della guerra. 

{Sono approvate) 

Invi to anche gli onorevoli Mango e Buc-
celli a recarsi alla t r ibuna per presentare 
alcune relazioni, 

MANGO. A nome della Giunta del bi-
lancio, mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sullo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica 
dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1915 (24-A). 

BUCCELLI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge: 
Modificazioni alla legge contro le frodi della 
preparazione e nel commercio dei vini.(93-A) 

P R E S I D E N T E . Disegni di legge e rela-
zioni saranno s tampat i e distribuiti. 

Svolgimento di una proposta di legge del depu-
tato Soglia, per provvedimenti comple-
mentari della legge sull'istruzione elemen-
tare. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Soglia, per provvedimenti com-
plementari della legge sull'istruzione ele-
mentare. 

Si dia le t tura della proposta di legge. 
MIARI, segretario, legge: (Vedi tornata 

del 21 febbraio 1914). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Soglia ha 

facoltà di svolgere la sua proposta di legge. 
SOGLIA. Onorevoli colleghi, consentite 

che, con brevissime parole, raccomandi alla 
vostra approvazione una breve proposta di 
legge per alcuni modesti provvedimenti 
complementari della legge 4 giugno 1911, 
n. 487. 

La provvida legge, con la quale il Par -
lamento italiano volle seriamente r i formata 
la nostra scuola elementare, si è dimostrata 
in qualche par te insufficiente, in qualche 
par te er ra ta , e la Camera - per raggiun-
gere meglio lo scopo che fino dal 1911 si 
era prefìsso - non vorrà certo respingere le 
proposte di ritocchi unicamente intesi a 
dare alla legge medesima maggiore effi-
cenza. 

Coll'articolo 33 e seguenti della legge 
4 giugno 1911 si volle cancellare la vergo-
gna della scuola unica a t re classi ; e ci si 
è riusciti, aggiungendo anche la quar ta 
classe mista dove era soltanto la scuola 
unica fino alla terza. Ma sono rimaste an-
cora le scuole abbinate di seconda e terza 
classe, le quali conservano quasi t u t t i i 
difett i ed i danni della scuola unica, ed alle 
quali bisogna estendere la riforma alle al-
t re applicata, r iparando così al grave in-
conveniente della a t tua le mancanza della 
quar ta classe nei capoluoghi o nelle più 
impor tan t i frazioni dei comuni, che già per 
conto loro avevano soppresso la scuola 
unica. E se voi, onorevoli colleghi, volete 
dare un altro colpo all 'analfabetismo, non 
potete a meno di dare la quar ta classe a 
tu t t i i fanciulli d ' I ta l ia . 

Sempre in conseguenza della riforma 
compiuta cogli articoli 33 e seguenti della 
legge 4 giugno, la maggior par te delle 
scuole rurali è diventata mista ; se voi ap-
proverete la mia precedente proposta per 
istituire ovunque la quar ta classe, le scuole 
maschili spariranno completamente dalle 
campagne e dai piccoli centri, per dar luogo 
ad a l t r e t t an te scuole miste. 

Ma, per una incongruenza delle nostre 
leggi? mentre nelle scuole secondarie pro-
fessori e professoresse sono ammessi ad in-
segnare in classi miste, il maestro elemen-
tare non può insegnare nelle piccole sco-
let te miste dei nostri bambini, ove in prima 
e seconda è certo preferibile la maestra, 
ma dalla terza in su occorre un maestro 
per t an te ragioni. 

Ora io penso che, per la scuola stessa e 
per la classe magistrale, questa involontaria 
soppressione del maestro sia un danno, e 
perciò vi chiedo che, a pari tà di condizioni 
- badate bene ! - anche i maestri possano es-
sere ammessi al concorso per le scuole 
miste. 

Voi sapete, onorevoli colleghi, che in 
applicazione alla legge del 1911, già molte 
scuole sono passate all 'Amministrazione 
provinciale scolastica, e molte altre passe-
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r a n n o in breve t e m p o . I l p r eceden te Mini-
stero - s cambiando questo passaggio per u n a 
vera e p ropr ia s ta t izzaz ione - volle consi-
derare i maest r i , passa t i al la n u o v a Ammi-
nis t razione, come impiegat i dello S t a t o . E 
con u n a disposizione r ego lamen ta re , non 
passa ta innanz i al Consiglio di S t a t o - men-
t r e non par i f i cava p u n t o i maes t r i agli a l t r i 
impiegat i s ta ta l i per quello che r i gua rda i 
minimi s t ipendi , la carr iera , la pensione, i 
l i b re t t i fe r roviar i , l ' e leggibi l i tà amminis t ra -
t iva , ecc., ecc. - volle invece par i f icar l i 
per quello che r i gua rda i congedi di ma-
la t t i a , togl iendo loro i d i r i t t i che avevano 
o t t e n u t o dai p receden t i r ego lamen t i . 

Voi non p o t e t e non r i co rda re l ' ag i taz ione 
sol levata da l l ' improvv i so p r o v v e d i m e n t o . 
Ora io so che - seda ta l ' ag i t az ione - l ' a t -
t u a l e Ministero è i n t enz iona to di r e s t i t u i r e 
ai maes t r i il ma l to l to d i r i t t o ; credo di non 
c o m m e t t e r e più indiscrezioni a f f e rmando 
che, anche col f avorevo le pa r e r e del Con-
siglio di S t a t o - l ' onorevole D a n e o ha por-
t a t o la cosa a buon p u n t o . E forse può sem-
bra re ora super f lua la mia p ropos ta di ri-
to rno a l l ' an t i co , f a t t a nello scorso febbraio , 
quando anco ra non si p o t e v a n o p revedere 
i p r o v v e d i m e n t i minis ter ia l i . Ma la vos t r a 
approvaz ione v a r r à a lmeno, per ques ta ma-
te r ia , ad espr imere il vo to che l 'onorevole 
minis t ro solleciti l ' a p p r o v a z i o n e della pro-
messa r i forma. 

Questi , onorevol i colleghi, ed a l t r i mi-
nori , che non vale la p e n a d ' i l lus t ra re ora, 
sono i piccoli p r o v v e d i m e n t i , con cui mi 
propongo di comple t a r e e correggere la 
legge del 1911: vi assicuro che i maes t r i i ta-
liani vi sa ranno gra t i , se vor re te da re al 
modesto disegno la vos t ra approvaz ione . 
(Approvazioni). 

DAlsTEO, -ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di pa r l a re . 

P B E S I D E E T E . „We ha f aco l t à . 
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 

L' onorevole Soglia ha p r e sen t a to u n a 
p ropos t a di modif icazioni al la legge scola-
s t ica ; ed io non discuto c e r t a m e n t e la spe-
ciale compe tenza del p r e sen t a to r e della 
p ropos ta stessa; vorre i però che egli mi 
pe rme t t e s se l 'espressione di un desiderio : 
che non sia t r o p p o f r e q u e n t e ques ta pre-
sentazione, per in iz ia t iva p a r l a m e n t a r e , 
di rappezzi alle leggi scolast iche. 

Vedu te sotto i diversi p u n t i di v i s t a 
della speciale compe tenza dei d e p u t a t i , 
p o t r e b b e avven i r e che le va r ie p ropos t e 
non fossero p e r f e t t a m e n t e logiche e coe-

ren t i l ' una a l l ' a l t r a , e che ne venisse gua-
s t a t a l ' eu r i tmia delle leggi. D e v e d u n q u e , 
secondo me, il minis t ro del l ' i s t ruzione pub-
blica non c o n t r a s t a r e la presa in conside-
razione di simili p ropos t e ; ma p regare i 
d e p u t a t i di voler r i se rvare ali in iz ia t iva del 
Governo l 'esame e i a presentaz ione , a t e m p o 
oppor tuno , di un disegno di legge che possa 
r isolvere i quesit i più cont rovers i e più par -
t icolar i che l 'esperienza abb ia d imos t ra to la 
necessi tà di r isolvere. 

I l p r e s e n t a t o r e della p ropos ta ha accen-
n a t o spec ia lmente al caso delle scuole miste . 
È uno dei casi su cui debbo fa re le più 
p ro fonde riserve. Forse scuole miste per i 
fanciul l i di t ene ra e tà , a f f ida te al maes t ro , 
po t rebbero , a mio avviso, r iuscire meno 
profìcue; per cer te e tà la donna è assoluta-
men te più acconcia a da re l ' i n segnamento 
e spec ia lmente l ' educaz ione più di quello 
che possa esserlo l ' u o m o ; e m e n t r e nelle 
classi superiori la scuòla deve avere ca-
r a t t e r e più f o r m a t i v o ed è n a t u r a l e che per 
i maschi si voglia e si esiga l ' i n segnamen to 
f a t t o da maes t r i , nelle scuole infer ior i credo 
che il c a r a t t e r e quasi m a t e r n o della inse-
g n a n t e possa dare maggior i r i su l ta t i d i 
quell i che non d a r e b b e l ' ope ra del mae-
s t ro ; d 'onde la mia r i serva . 

U n al t ro p u n t o egli ha t occa to sul quale 
devo fa re pure qua l che r i se rva , non per 
impulso del l 'animo, ma per necessità del-
l 'ufficio. L 'onorevo le Soglia v o r r e b b e che la 
legge stabilisse il r i to rno a l l ' an t ico in t e m a 
di congedi per m a l a t t i e e dei d i r i t t i che 
in ques to campo possono competere al 
m a e s t r o ; egli ha accenna to , ed è in ciò 
esa t to , che u n r ego lamen to d 'o rd ine ge-
ne ra le v e n n e a ques to propos i to da l Con-
siglio dei minis t r i sot to il p r eceden t e Go-
verno de l ibera to con cr i ter i res t r i t t iv i , ispi-
randosi alle condizioni v igen t i per i f u n -
z ionar i dello S t a to p rop r i amen te d e t t i : 
ed è in a t t u a z i o n e . Su ques to r ego lamen to 
e sul principio al quale si ispira sono sor tL 
g rav i dubbi , -ed il minis t ro che vi pa r l a di-
vide quest i gravi dubbi ed ha creduto suo 
dovere di so t t opo r r e la ques t ione al Consi-
glio d i s t a t o . Ma cer to non di propr io im-
pulso ora po t re i annunc ia re già u n m u t a -
m e n t o e t a n t o meno precisare una disposi-
zione r e g o l a m e n t a r e nuova e un r i tocco 
d e l l ' a n t i c a . Debbo l imi t a rmi a dire che 
ques ta è m a t e r i a r e g o l a m e n t a r e e r i servare 
la compe tenza del Consiglio dei minis t r i e 
quella del Consiglio di S t a t o ; e sono ap-
p u n t o ques te le ragioni che devono d e t t a r e 

| a l minis t ro delle r iserve. 
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Dunque, mentre ringrazio l'onorevole So-
glia delle cortesi parole che mi ha rivolto, 
non posso per ora accettare il ringrazia-
mento e la dichiarazione della opinione mia, 
che egli ha creduto di citare in proposito : la 
mia opinione può essere anche non lontana 
dalle disposizioni presentate dall'onorevole 
Soglia, ma essa deve essere meditata e su-
bordinata a considerazioni generali di Go-
verno, che oggi non sarebbe maturo espli-
care. 

Con queste riserve, assolutamente gene-
rali, e con queste speciali considerazioni, 
non mi oppongo alla presa in considera-
zione della proposta di legge. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l'onorevole ministro consente che sia 
presa in considerazione la proposta di legge 
testé svolta. 

Chi approva che sia presa in considera-
zione si alzi. 

{La Camera la prende in considerazione). 

Discussione del disegno di legge ; Navi-asilo 
ed opera nazionale di patronato per le 
medesime. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Navi-
asilo ed opera nazionale di patronato per 
le medesime. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
GUGLIELMI, segretario, legge : (Vedi 

Stampato n. 130-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge, ed ha 
facoltà di parlare l'onorevole Perrone. 

P E R R O N E . Era le interrogazioni iscritte 
nell'ordine del giorno ve ne è una mia che 
riguarda appunto le navi-asilo ; ecco perchè 
sento il dovere di prendere a parlare su 
questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . S'intende quindi che ella 
così ritira la sua interrogazione. 

P E R R O N E . Nel visitare la Caracciolo 
a Napoli, mi imbattei nella Direzione che 
espresse il desiderio di essere, aiutata con 
l'azione parlamentare. 

Mi rammentai che a Napoli vi era un 
istituto, un ente morale, in fatto disciolto, 
che non funziona più da decenni, ed il cui 
capitale, donato da Sua Maestà Vittorio 
Emanuele, si trova nelle mani di un teso-
riere. Presentai, perciò, una interrogazione 
per domandare che si trovasse modo di 
mettere legalmente in liquidazione questo 
istituto, affinchè la somma, da esso posse-

duta, passasse alla nave-asilo. Quando vari 
mesi fa io ciò praticai, non pensavo certo 
che il ministro avrebbe presentato un pro-
getto di legge d'indole generale, progetto 
nel quale pienamente consento, perchè per 
ogni aspetto benefico. Nei grandi sforzi, 
che tutto il mondo civile compie, diretti 
a sottrarre i fanciulli al vagabondaggio, 
al vizio, alla delinquenza per guidarli e 
dirigerli sulla via del lavoro e della edu-
cazione, entra oggi l'opera del Parlamento 
italiano, perocché esercita, col pieno e com-
pleto consenso che darà alla legge, opera 
bella e buona. Sono lieto che si cominci 
con questo istituto una trasformazione del-
l'insegnamento nautico in Italia, dove non 
esiste affatto. Se si guardano le Università 
italiane, si trova che dappertutto siffatto 
insegnamento è deficiente o manca. Tre 
anni fa il ministro Leonardi-Cattolica in-
vitò qualche Facoltà ad istituire cattedre 
di diritto marittimo affinchè i centri in-
tellettuali della Nazione avessero comin-
ciato a diffondere la coltura marinara in 
Italia, ma mancarono le adesioni. Gli isti-
tuti nautici non funzionano, sono tisici, e 
se guardiamo la Lega Navale, che avrebbe 
anche il compito di diffondere la coltura 
marinara, non la troviamo organizzatrice 
di conferenze, di scuole, di lezioni coordi-
nate al fine d'insegnamento. 

Dobbiamo, quindi, rallegrarci col Go-
verno che ha presentato questo disegno di 
legge, altamente benefico e socialmente u-
tile. Da quando pochi anni or sono, a Ve-
nezia per prima furono sottratti dei bam-
bini alla via ed al vizio ; da quando più 
tardi l'esempio fu imitato nella città di 
Napoli, un desiderio si sprigionò nelle città 
marinare del Regno, che chiesero la istitu-
zione delle navi-asilo. Non ci doveva essere 
ragione di precedenza per Venezia, o per 
Napoli, edera necessario che anche Genova, 
Taranto, Spezia, Livorno, Palermo, Mes-
sina potessero avere queste navi-asilo. Sotto 
la pressione dei desideri legittimi delle po-
polazioni marinare, tendenti tutte allo 
scopo di sottrarre l'infanzia abbandonata 
all'ozio ed alla delinquenza e di avviare la 
gioventù verso l'educazione navale, pesche-
reccia e verso la conoscenza dell'arte ma-
rinara, il nostro Governo ha creduto suo 
dovere di presentare il presente disegno di 
legge, nel quale noi tutti dobbiamo plau-
dire. 

Noi consentiamo nei principi fondamen-
tali, perchè in esso si dice che ogni città 
marittima potrà avere una nave-asilo, dove 
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potranno essere alloggiati non solo i figli 
dei marinai, dei pescatori e della gente di 
mare in genere, ma anche quegli altri bam-
bini, che dolorosamente appartengono al-
l'infanzia abbandonata. 

Ed io sono davvero lieto di questo per-
chè quante volte noialtri del Mezzogiorno 
continentale ci affacciamo, per esempio, 
chiedendo un posto alle istituzioni di be-
neficenza napoletane, l 'istituto ci chiude le 
porte in faccia, affermando che lo statuto 
protegge solo l'infanzia della città, o tut to 
al più l'infanzia della provincia. In tal 
caso noialtri non abbiamo come e dove 
fare sfogare un po' le richieste enormi che 
ci vengono da tanti bisognosi della vita e 
che all'indomani restano disfatti sul cam-
mino pericoloso che debbono percorrere. 

Dunque, sono lieto del principio che in-
forma l'articolo della legge dove è detto 
che non vi è scala gerarchica ; chiunque 
appartiene all'infanzia abbandonata ha di-
ritto di ottenere l'ammissione e ricevere la 
cultura su d'una nave-asilo. Non consento 
però in quello che è mezzo finanziario per 
poter fronteggiare la spesa. È uno dei vec-
chi, o, come vogliono dire, antichi difetti 
del nostro Parlamento. Se si scorre la sto-
ria della nostra legislazione, assai spesso si 
trova : che si pongono principi magnifici 
nelle leggi, ma vi è sempre un difetto nei 
mezzi finanziari per esplicarne tutto il con-
tenuto. 

Non altrimenti si fa con questo pro-
getto, perchè si viene esclusivamente a dare 
nel primo anno 40 mila lire, nel secondo 60, 
nel terzo 80 mila, cioè quanto in fondo neces-
sita pel mantenimento di un paio di navi, e 
quasi tanto può dirsi che sia anche adesso 
il sussidio del Ministero della marina per 
Napoli e per la nave Scilla di Venezia. 

E poiché tr0 F0 questa sproporzione enor-
me tra il principio magnifico della legge ed 
il contenuto ad essa pertinente e fonda-
mentale, inviterei tanto il Governo quanto il 
relatore del progetto a tenere in conside-
razione tanto la richiesta esposta nella mia 
interrogazione quanto una proposta che 
^ado a precisare nella seguente maniera. 

Noi abbiamo un traffico internazionale, 
parlo specialmente di quello marittimo, di 
18 milioni di tonnellate con un movimento 
di 3 milioni di uomini. Ora si potrebbe la-
sciar tranquilla la marina libera... 

P R E S I D E N T E . Ma che cosa ha a che 
fare il traffico con le navi-asilo ì 

P E R S O N E . OnorevolePresidente, aspet-
ti e vedrà ...tenendo presente soltanto la ma-
rina sovvenzionata e quellatransatlantica, e 
specialmente questa, potrebbe a questi due 
rami dirsi: voi su ogni tonnellata di merce 
che caricate o scaricate, pagherete un soldo 
a benefìcio delle navi-asilo, e sarebbero già 
dei milioni che se ne ricaverebbero. E lo 
stesso potrebbe dirsi relativamente ai pas-
seggieri che vengono trasportati: per ognu-
no di essi pagate un soldo; l 'identica cosa 
potrebbe ripetersi per gli emigranti, perchè 
il soldo non fa niente. Così avremmo tro-
vato fondi senza che il ministro del tesoro 
Rubini possa e debba essere invitato ad 
aprire i cordoni della borsa, alla quale ri-
chiesta sarebbe resistente. 

Questo è il punto fondamentale su cui 
intendevo richiamare l 'attenzione del Go-
verno col quale assentiamo in quello che è 
principio, essendo l'opera socialmente am-
mirevole; ma fino al giorno in cui a siffatto 
salutare principio non darete tutto il suo 
contenuto, cioè fino al giorno in cui non 
si faciliterà e curerà la movimentazione sua 
coi mezzi finanziari adatti, voi avrete fattò 
anche una magnifica legge, ma non avrete 
raggiunto le finalità per le quali essa oggi 
ha, con l'adesione, la precedenza anche sulle 
altre. 

Io ho notato proprio ieri che abbiamo 
votato una serie di leggi di maggiori asse-
gnazioni negli stanziamenti del bilancio ri-
guardanti, sia il consuntivo, sia l 'avvenire. 
Ora domando: se con tanta facilità noi 
cresciamo sempre il bilancio, e se per l'e-
sercito e per l 'armata si spendono oltre due 
milioni al giorno, per quale ragione non si 
deve trovare un fondo per questo istituto, 
che è di primissimo ordine, e di grande 
utilità, e che ha dato già prove di sè e 
della sua vantaggiosa influenza nel Regno 
d ' I ta l ia? 

Non è già che noi andiamo cercando 
l'esempio nel mondo marinaro inglese, noi 
l 'abbiamo con la Sicilia e con la stessa Ca-
racciolo che hanno dato magnifico saggio. 

Questa è una delle volte eccezionali in 
cui prendiamo esempio da noi medesimi; 
perciò io vorrei che il Governo tenesse pre-
sente questa considerazione e desse dav-
vero i fondi per questo istituto, per que-
sto nuovo organismo che entra nell'inse-
gnamento nostro. E notando con animo 
lieto che viene sottratto al caos della Mi-
nerva, ed invece viene affidato ad un ente 
morale dipendente dal Dicastero della ma-

272 
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rina, sebbene esso pure lasci non poco« a 
desiderare specie nelle linee diret t ive della 
sua amministrazione, affermiamo che sa-
remmo ben più lieti se voi ci deste un di-
segno di legge con cui aumentas te lo stan-
ziamento per questo is t i tuto. 

E con simile desiderio pongo fine al mio 
dire. ( Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora di parlare 
all 'onorevole Colonna di Cesarò. 

COLONNA DI CESAEÒ. Brevissima-
mente io vorrei esprimere un desiderio. 
Una delle c i t tà dove certo sarebbe di grande 
oppor tuni tà la istituzione di una nave-asilo, 
sarebbe la nostra Messina, centro della Si-
cilia orientale, non soltanto, ma anche della 
Calabria. 

Ora, proprio quelle sono le regioni dove 
il ter remoto avendo devas ta to e d is t ru t to , 
è meno facile raccogliere quelle somme che 
pr iva tamente occorre raccogliere perchè si 
possano istituire le navi-asilo. 

For tuna tamente , v 'ha per la Calabria e 
per la provincia di Messina l 'opera del 
pa t rona to « Regina Elena » per gli orfani . 
* Io credo che quest 'opera di pa t rona to 
in parto, e in par te il r icavato degli og-
gett i perdut i , che per un altro disegno di 
legge adesso in corso di esame, dovrebbero 
andare a quest 'opera di pa t rona to stessa, 
credo che questi due cespiti dovrebbero de-
stinarsi per la istituzione di una nave-asilo 
in Messina. 

Per quanto riguarda il r icavato degli 
ogget t i perdut i nel ter remoto c'è, r ipeto, 
un disegno di legge in corso. La Commis-
sione che lo esamina, per quanto io so, 
porrà precisamente il quesito al Governo 
(c'è qui l 'onorevole Toscano che è il rela-
tore): se consenta in quest 'ordine di idee che 
sto svolgendo adesso, e al desiderio che 
esprimo affinchè la Commissione, s tudiando 
fin da ora la questione, r isponda benevol-
mente al quesito che sarà posto. (Bene ! 
Bravo !) 

TOSTI . Chiedo di par lare ed anche per 
f a t t o personale! 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TOSTI . Mentre mi associo p ienamente 

alle considerazioni svolte dall ' onorevole 
Perrone in appoggio al presente disegno di 
legge che ha altissime finalità morali e so-
ciali, non posso lasciar passare inosservata 
una frase da lui pronunzia ta . 

Egli ha det to che la Lega Navale I t a -
liana nulla fa e nulla ha f a t t o per popola-
rizzare la coltura navale nel nostro paese. 

Mi onoro di esser presidente di una delle 
più fiorenti sezioni della Lega Navale I t a -
l iana: la sezione di Roma. Orbene posso 
assicurare l 'onorevole Perrone e quant i de-
gli onorevoli colleghi lo ignorano, che ap-
punto la Sezione romana della Lega Na-
vale ha organizzato un ciclo di conferenze 
di propaganda navale da svolgersi nelle 
scuole medie di Roma; e in questo si au-
gura di aver consenzienti e p ienamente fa-
vorevoli i Ministeri della pubblica istruzione 
e della marina. 

Tale iniziativa della Sezione romana cer-
t amen te sarà seguita dalle al t re Sezioni, e 
sop ra t tu t to da quelle delle c i t tà non ma-
r i t t ime. 

Svolto così questo piccolo f a t t o perso-
nale, non mi r imane che raccomandare vi-
vamente l 'approvazione di questo disegno 
di legge, dal quale anche la Regia marina 
r i t rar rà gran vantaggio perchè le navi-asilo 
forniranno certo ott imi e disciplinati ele-
menti alla leva mar i t t ima. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

D E N T I C E , relatore. Onorevoli colleghi, 
il disegno di legge che è venuto ora all'e-
same del Par lamento inizia la soluzione 
del problema dell' infanzia abbandona ta , 
sotto la fo rma moderna della isti tuzione 
delle navi-asilo. 

Esse hanno la duplice finalità di avviare 
negli studi marinareschi i fanciulli abban-
donati e gli orfani della gente di mare e 
contribuire all 'educazione civile e morale 
del nostro popolo. 

Dieci anni or sono fu emana ta la prima 
legge di cessione della nave Scilla alla So-
cietà veneta della pesca, ed occorsero vari 
anni pr ima che una legge speciale per gli 
orfani e i minorenni abbandonat i fosse pub-
blicata con la cessione della nave Carac-
ciolo al Consorzio poi ist i tuito in Napoli ; 
ed ora a t re anni di distanza questo dise-
gno di legge rende possibile l ' ist i tuzione 
delle navi-asilo nelle più impor tan t i c i t tà 
marinare d ' I t a l i a . 

Perciò ment re ringrazio gli onorevoli 
colleghi, che sono in tervenut i con benevoli 
parole in questa discussione, debbo rispon-
dere a qualche osservazione che è s tata 
f a t t a dall 'onorevole Perrone e da altri col-
leghi. 

L'onorevole Perrone, pur facendo ampie 
lodi del disegno di legge e delle proposte del 
Governo, ha presentato alcune osservazioni 
sopra t tu t to in t ema di aumento di fondi, e 
cer tamente io dovrei essere per lo meno 
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sconoscente se non approvass i e plaudissi 
al suo desiderio, che corr isponde al com-
plemento di questa finalità, di cui t u t t i ci 
interessiamo v ivamente . 

Ora egli p ropone che l 'associazione degli 
scienziati, l e t t e r a t i e ar t is t i di Napoli sia 
d ich ia ra ta sciolta con decreto Reale e che 
i fondi des t ina t i a ques ta associazione che, 
come diceva, non ha nessun socio e sono 
perciò f iondi perdut i , siano des t ina t i per 
incremento degli scarsi mezzi che lo S t a t o 
promet te di dare col presente disegno di 
legge alla nave-as i lo Caracciolo. 

Senza dubbio io p laudo alla proposta , e 
chiedo che il Governo, p iu t t o s to che modifi-
care il disegno di legge in esame o r inv ia rne 
la discussióne in a t t esa del decreto di sciogli-
mento di d e t t a associazione, accolga la pro-
posta come raccomandaz ione efficace, che 
non abbia la sorte di t u t t e le r accomanda-
zioni, che in questa Camera si svolgono, a 
proposito degli ordini del giorno t r a m u -
ta t i poi in raccomandaz ione , ma divent i 
presto u n f a t t o compiuto . 

Quan to poi a l l ' a l t r a p ropos ta che l 'ono-
revole Pe r rone f a per l ' a u m e n t o dei fond i 
con u n a sopratassa sui b igl ie t t i pel t r a spo r to 
di passeggieri e di merci t ransoceaniche non 
sono in grado di potergl i dare degli affida-
ment i come re la tore , perchè t emo non sia 
di facile a t t uaz ione . Credo bene però che 
il Governo t e r rà conto anche di ques ta 
proposta per vedere se qualche cosa in av-
venire p o t r à a t tua rs i . 

L 'onorevo le Pe r rone ha r i co rda to l ' In -
ghi l ter ra come la p ie t ra di paragone , per-
chè ivi è fiorente la is t i tuzione larghissima 
di training shiys, che producono notevol i 
van taggi a l l ' incremento mar ina ro del Re-
gno Uni to , anche connesso al p rob lema 
della de l inquenza minorile; ma io sono pure 
convinto che non bisogna sol tanto t ener 
presente l 'esempio de l l ' Inghi te r ra , perchè, 
con la p rova fe l icemente esp le ta ta con le 
navi-asilo Scilla e Caracciolo, possiamo f a r e 
passi sicuri sulla via del progresso di questa 
nobile is t i tuzione. 

I no l t r e l 'onorevole Pe r rone t enga pre-
sente che con questo disegno di legge è 
vero che è fissato un piccolo fondo annua le 
in bilancio, ma non è questo t a t t o il fondo 
per le navi-asilo. Bas ta leggere la relazione 
dove è segna to un periodo che d imos t ra 
chiaro il concet to della legge. 

La relazione dice : « I l presente disegno 
di legge provvede a suscitare il concorso 
degli ent i locali e di pubbl ica beneficenza 
e coordinarlo a l l 'opera dello S t a t o ». I l e t e 

significa che non solo lo S t a to deve con-
tr ibuire, ma lo S t a to deve da re la sp in ta a 
che t u t t i gli ent i mora l i vengano a con-
correre per il bene di questa nuova is t i tu-
zione. 

I n q u a n t o poi l 'onorevole Pe r rone ha ri-
l eva to circa la Lega Navale , debbo dire, poi-
ché sono socio della Lega Navale , sezione 
di Napoli , che r ea lmen te , t r a t t a n d o s i di 
un ' i s t i tuz ione che non ha larghezza di fondi , 
fa più di quan to po t rebbe , nò possiamo la-
men ta rc i che faccia poco, come t u t t e le 
ist i tuzioni m a n t e n u t e a f o r m a di associa-
zione col solo c o n t r i b u t o dei soci, poiché 
dobb iamo p iu t tos to affidarci al buon vo-
lere dei pres ident i delle Sezioni, di cui ve-
diamo un esempio nobile nel collega Tosti 
di Ya lminu ta , i quali vogliono compiere una 
gara di emulazione per p rocura re van tagg i 
alla is t i tuzione delle navi-asilo. 

L 'onorevole Pe r rone finalmente ha no-
t a t a la g r ande differenza t r a questo disegno 
di legge e quello v igente per le navi Scilla 
e Caracciolo, perchè anche ques ta fo rma di 
beneficenza non t rove rà limiti di applica-
zione, se non nei confini della pa t r i a . E que-
sto è uno dei maggiori pregi della legge. 

Io ho fiducia che men t r e in dieci ann i 
di t empo abbiamo p o t u t o o t tenere solo u n a 
semplice cessione della nave Scilla alla So-
c ie tà peschereccia di Venezia e poi nel 
1911 la nave Caracciolo a Napoli , ora si ef-
f e t t u i subito, la mercè del p a t r o n a t o , l ' i s t i -
tuz ione di molte navi-asi lo in var ie c i t t à 
mar ina re del Eegno , in modo da raggiun-
gere senza indugio una larga ramificazione 
di questa benefica is t i tuzione. 

Desidero dire poi al l 'onorevole Di Ce-
sarò che se avesse t e n u t o presente la rela-
zione che è innanzi alla Camera, avrebbe rile-
va to che t e s tua lmen te nella relazione viene 
de t t o che a p p u n t o è da augurars i che t u t t e 
le c i t t à mar ina re sopra r icordate , insieme 
con quelle della Sicilia or ienta le come Mes-
sina, possano o t tenere al più pres to u n a 
nave-asilo, anche p rendendo accordi , que-
s t ' u l t ime c i t t à , coli' Opera di p a t r o n a t o « Re-
gina E lena » per devolvere a f avore di ta l i 
nav i p a r t e dei p roven t i r i cava t i dalle cose 
a b b a n d o n a t e nel t e r r e m o t o del 1908. 

Nella piena concordia di i n t e n t i non oc-
corre dunque insistere più ol t re presso gli 
onorevoli colleghi, perchè la p rovvida legge 
venga a p p r o v a t a dalla Camera con lusin-
ghiero suffragio. Oramai siamo t u t t i con-
v in t i di compiere un 'ope ra a l t a m e n t e civile 
di l o t t a cont ro la de l inquenza minori le 
pel bene degli or fani abbandona t i , avv ia t i 
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così per la via del mare prospera e rigo-
gliosa. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per la marina ha facoltà di 
parlare. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
'per la marina. Eingrazio i colleglli che han-
no parlato in questa discussione generale 
del largo consenso ai principi informatori 
del disegno di legge. I l Governo non si at-
tendeva di meno dalla Camera perchè sa 
con quale favore sia accolta dal Par lamento 
ogni proposta intesa a migliorare le condi-
zioni dell ' infanzia la quale deve essere il 
germe dell 'avvenire. 

Ma debbo richiamare l 'a t tenzione loro 
sopra il cara t te re della legge. Come ha de t to 
benissimo l 'onorevole relatore, essa sanziona 
un principio ed è di re t ta specialmente ad 
eccitare e favorire le energie pr ivate per 
raccogliere in un fascio t u t t i i buoni inten-
dimenti volti a difendere e redimere dai 
pericoli della vi ta l ' infanzia abbandona t a . 
Mosso certo da questo santo entusiasmo, 
l 'onorevole Perrone ha f a t t o delle oppor tune 
considerazioni, alle quali mi permet ta di 
obbiet tare che se fosse possibile sin da ora 
disciplinare l ' a t tuaz ione della sua proposta 
di un aumento sul prezzo di passaggio dei 
passeggieri sulle navi delle linee sovvenzio-
na te o sui t ransat lant ici , andremmo incon-
t ro evidentemente alla creazione di un 
congegno così complicato che molto pro-
babilmente ne soffrirebbe in pratica la 
stessa ist i tuzione che vogliamo migliorare. 
Quindi accolgo la generosa idea dell'ono-
revole Perrone come una raccomandazione 
che formerà oggetto di studio da pa r t e del 
Governo, facendogli però in pari tempo pre-
sente che le navi-asilo saranno piut tosto 
luoghi di educazione marinara che vere e 
proprie scuole navali . 

E a l t r e t t an to devo dire della raccoman-
dazione dell 'onorevole Di Cesarò, che cioè 
si tenga conto anche delle condizioni pa-
trimoniali del l ' Is t i tuto di pa t rona to « Re-
gina Elena » a favore delle navi-scuole. 

Ripeto che questo disegno di legge fonda , 
secondo il concet to del Governo, un nucleo 
intorno a cui debbono raccogliersi t u t t e le 
iniziative benefiche dei privat i e degli enti 
locali; specialmente di quegli enti i quali 
per le muta te condizioni dei bisogni sociali 
o per la cessazione della ragione della loro 
esistenza, hanno un patr imonio che possa 
essere devoluto ad una ist i tuzione affine. 

Io penso che l 'onorevole Tosti, che con 
t an to amore si è sempre occupato di cose 

marinare, ed ora spende la sua operosa at-
t ivi tà per la Lega Navale, vorrà al pari de-
gli altri due oratori r imanere sodisfatto di 
queste mie dichiarazioni. 

Prego pe r t an to la Camera a voler dare 
il suo voto alla legge. Con essa faremo un 
passo avan t i nella santa impresa della tu-
tela e della redenzione dell ' infanzia abban-
donata, perchè, a parer mio, nessun ideale 
migliore possiamo proporci di questo al 
quale il Governo si inspira e pel quale in-
voca l 'a iuto di t u t t i coloro che sanno le 
umane miserie ed hanno una fede di bene: 
la isti tuzione cioè di centr i di miglioramento 
e di educazione i quali affidino il paese che 
con essi si concorre a combat te re i pericoli 
della degenerazione morale e a p reparare 
una for te generazione marinara, generosa 
e ispirata a virile ardimento. {Applausi — 
Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Se nessun al tro chiede 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art . 1. 
Sono soggette alla presente legge, oltre 

le navi-asilo Caracciolo e Scilla, già esi-
stenti in vir tù della legge 13 luglio 1911, 
n. 724, quelle al tre navi-asilo che po t ranno 
istituirsi in avvenire con lo scopo di prov-
vedere al ricovero su a d a t t i galleggianti , 
all 'assistenza ed alla istruzione professio-
nale mar i t t ima degli orfani di marinai e pe-
scatori, ed in genere dei fanciulli moral-
mente o mater ia lmente abbandona t i . 

Al riconoscimento giuridico delle mede-
sime si provvederà con Regi decreti su pro-
posta del ministro della marina, di concerto 
con quelli de l l ' in te rno e della istruzione, 
udito il Consiglio di S ta to . 

(È approvato). 

Art . 2. 
È is t i tui ta , e riconosciuta quale E n t e mo-

rale, l 'Opera Nazionale di pa t rona to per le 
navi-asilo, con sede in R o m a presso il Mi-
nistero della marina ed avente per fini : 

a) di promuovere la fondazione e lo 
sviluppo delle navi-asilo, sussidiando anche 
d i re t t amente quelle di esse che, per defi-
cienza di mezzi in relazione alle esigenze 
locali, abbiano maggior bisogno di a iuto ; 

b) di provvedere, mediante la conclu-
sione di oppor tuni accordi, al coordina-
mento della azione benefica delle singole 
navi-asilo, in concorso pure delle a l t re isti-
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tuzioni pubbliche o p r iva te che abbiano , 
scopi affini. 

Essa è amminis t ra ta da nn Consiglio 
composto : 

a) del ministro della marina, ed in caso 
di assenza od impedimento, di un suo rap-
presentante , presidente ; 

b) di due delegati, l 'uno del Ministero 
dell ' interno, l 'a l t ro del Ministero dell ' istru-
zione, da nominarsi con Eegi decreti ; 

c) di un delegato di ciascuna nave-
asilo giur idicamente riconosciuta ; 

d) di quegli altri membri s t raordinari , 
in numero non maggiore della metà dei 
precedenti , che con Eegi decreti, su pro-
posta del ministro della marina, si r i terrà 
opportuno nominare in considerazione del 
concorso morale o mater ia le che da essi 
possa darsi a l l 'a t tuazione dei fini della isti-
tuzione. 

I componenti del Consiglio di cui alle 
lettere ì>) e c) durano in carica per un tr ien-
nio e possono essere r iconfermati senza in-
terruzione, quelli di cui alla let tera d) du-
rano in carica per il tempo stabilito dal 
Regio decreto di nomina ». 

(È approvato). 

A questo articolo 2 l 'onorevole Sandrini 
ed al tr i deputa t i propongono la seguente 
aggiunta: « Le loro funzioni sono assoluta-
mente gratui te , esclusa qualsiasi medaglia 
di presenza, indenni tà di viaggio e consi-
mili ». 

D E N T I C E , relatore. La Giunta l ' acce t ta . 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Sandrini 

ha facoltà di parlare. 
S A N D R I N I . È questa un 'aggiunta che 

abbiamo discussa in seno agli LTffici e pre-
sentata con vivissima raccomandazione, af-
finchè, in occasione di un alto a t to di be-
neficenza, non si creasse u n ' a l t r a sinecura 
dota ta di medaglie di presenza, d ' inden-
nità, ecc., cose che pur t roppo l 'esperienza 
ha dimostrato succedere in modo deplore-
vole; sicché una p a r t e dei contr ibut i della 
beneficenza va a benefìcio di chi si met te 
avant i per esser nominato controllore, ispet-
tore e simili e che invece è un parassita a 
carico delle pie istituzioni. 

Spero che questa piccola aggiunta , la 
quale non ha un valore economico molto 
r i levante, ma che deve costituire un prin-
cipio perchè le isti tuzioni di beneficenza 
non si conver tano in vantaggi personali, 
sarà acce t t a t a dal Governo e dal relatore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facol tà di parlare. 

D E N T I C E , relatore. Sono per fe t tamente 
favorevole alla proposta , che non può sol-
levare discussione, t r a t t andos i di una nor-
ma costante nelle leggi sulle Opere pie. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per la marina ha facol tà di 
par lare . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Accetto io pure, a nome del 
Governo, l 'aggiunta , specialmente per il 
principio a cui si ispira, coordinato a quello 
generale della legge. 

P R E S I D E N T E . Quod abundat non nocet; 
ma noto che vi sono nel nostro paese moltis-
sime istituzioni, nei cui regolamenti questa 
disposizione non è scri t ta ; eppure nessuno di 
coloro, che furono chiamati a dirigerle, ha 
mai pensato di aver dir i t to a compensi di 
sorta. Per esempio, io presiedo un is t i tu to 
che ha quasi un secolo di v i ta , ed in cui, 
pure in mancanza di qualsiasi disposizione 
in contrario, a nessuno è mai venuto in 
mente di chiedere alcuna indenni tà ! (Benis-
simo !) 

Non essendovi al tre osservazioni, con 
l ' aggiunta dell 'onorevole Sandrini accolta 
dal Governo e dalla Commissione, met to a 
par t i to l 'articolo 2. 

(È approvato). 

Art . 3. 
« I l Ministero della marina è autor izzato: 

a) a cedere g ra tu i t amen te , in via tem-
poranea o definitiva, per l ' istituzione di 
navi-asilo, quelle Regie navi delle quali sia 
consentita l 'alienazione a tenore delle di-
sposizioni in vigore, provvedendo anche, in 
quanto sia possibile, agli occorrenti lavori 
di a d a t t a m e n t o e di r iparazione, a mezzo 
dei dipendenti arsenali mili tari mar i t t imi ; 

&) ad imporre, ed esigere, una tassa di 
ingresso al Museo annesso all 'arsenale mi-
l i tare mar i t t imo di Venezia od altri Musei 
della Regia marina, nonché, in genere, agli 
s tabil imenti militari mari t t imi, in occasione 

r di festeggiamenti per var i e per a l t re ce-
rimonie mar inare , che nei medesimi ab-
biano luogo, al fine di devolverne il pro-
vento a vantaggio dell 'Opera Nazionale di 
pa t rona to . 

« I l provento delle tasse p rede t te dovrà 
essere versato in Tesoreria con imputazione 

| ad uno speciale capitolo da istituirsi nel 
bilancio del l 'entrata per essere poi s tan-
ziato in un apposito corrispondente capitolo 
del bilancio del Ministero della marina. 
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« Sarà inoltre iscritto in quest'ultimo bi-
lancio un sussidio annuo a favore dell'Opera 
Nazionale suindicata nella misura di lire 
40,000 per l'esercizio 1914-15, di lire 60,000 
per l'esercizio 1915-16 e di lire 80,000 per 
gli esercizi 1916-17 e successivi. 

« Eestano fermi le cessioni di navi ed i 
contributi a carico dei bilanci dei Ministeri 
della marina e dell' istruzione di cui nella 
legge 13 luglio 1911, n. 724. 

« Alle conseguenti occorrenti variazioni 
nel bilancio dell'esercizio 1914-15 sarà prov-
veduto con decreti del ministro del tesoro 
di concerto con quello della marina ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« Le navi-asilo e l'Opera Nazionale di pa-
tronato sono soggette all 'alta vigilanza del 
ministro della mai ina, e regolate da appo-
siti statuti organici da approvarsi con Eegi 
decreti su proposta del ministro predetto, 
di concerto con quelli dell' interno e della 
Istruzione, udito il Consiglio di Stato ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

« È data facoltà al Governo del B e di 
emanare, udito il Consiglio di Stato, le di-
sposizioni occorrenti per l'esecuzione della 
presente legge. 

« Con esse si provvederà, in ispecie, a de-
terminare le modalità relative al versa-
mento in tesoreria del provento delle tasse 
di cui all'articolo 3, a disciplinare il modo 
dì attuazione della vigilanza prevista dal-
l'articolo 4, nonché a stabilire l'ordina-
mento delle scuole elementari, popolari e 
professionali da istituirsi sulle navi-asilo, 
consentendosi che i licenziati dalle scuole 
professionali predette possano dare gli esami 
per il grado di padrone di cui all'articolo 62 
del vigente Codice per la marina mercan-
tile, anche se non abbiano gii anni di età 
e di navigazione prescritti, salvo ad otte-
nere le relative patenti di abilitazione sol-
tanto quando abbiano tut te le condizioni 
richieste. 

« La legge 13 luglio 1911, n. 724, per la 
parte non contemplata nella presente legge, 
resta abrogata ». 

(È approvato). 

Si procederà in altra seduta alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge: Concessione 
al Consorzio autonomo del porto di Ge-
nova della facoltà di sfruttare la cava detta 
della " Chiappella „. 

P B E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conces-
sione al Consorzio autonomo del porto di 
Genova della facoltà di sfruttare la cava 
detta della « Chiappella ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VALENZANO, segretario, legge : (Vedi 

Stampato n. 156-A). 
P B E S I D E N T E . È aperta la discussione 

^generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passeremo all'esame dell'articolo unico 

di cui do lettura: 

Articolo unico. 

« I l ministro della guerra è autorizzato a 
concedere al Consorzio autonomo del porto 
di Genova lo sfruttamento della cava detta 
della- « Chiappella » nel t rat to della cinta 
fortificata occidentale di detta piazza com-
preso fra il bastione S. Bartolomeo (di po-
nente) e la caserma di S. Benigno (supe-
riore), effettuando le demolizioni dei fab-
bricati e manufatti esistenti nel detto t rat -
to di cinta, nella intesa che le aree risul-
tanti dallo sfruttamento resteranno di pro-
prietà demaniale,s ed alla condizione che il 
Consorzio paghi la somma di lire 500,000 in 
tre rate. 

« La detta somma, che rappresenta la di-
minuzione di valore di immobili militari 
alienabili secondo le leggi 5 maggio 1901, 
n. 151, e 5 luglio 1908, n. 361, sarà introi-
ta ta in conto del capitolo del bilancio del-
l 'entrata intitolato : « Eicavo dalle aliena-
zioni di opere fortilizie, d'immobili, di ter-
reni, di armi, di materiali posseduti dal-
l'Amministrazione della guerra, ecc. » per 
essere nelle forme di legge aggiunta agli 
stanziamenti straordinari del bilancio della 
guerra ». 

Onorevole ministro delle finanze, vedo 
allegato al disegno di legge uno schema di 
contratto di cui non è cenno nell'articolo... 

E AVA, ministro delle finanze. È messo 
per notizia. 

P E E S I D E N T E . Sta bene. 
Nessuno chiedendo di parlare, si proce-

derà in altra seduta alla votazione segreta 
di questo disegno di legge. 
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Discussione del disegno di legge : Provvedi- i 
menti riguardanti gli applicati delle Am- j 
ministrazionl militari dipendenti, gli uffi- i 
ciali d'ordine dei magazzini ¡militari e gli 
assistenti del Genio militare. 

P R E S I D E N T E . L'ordine delgiorno reca 
la discussione del disegno di legge: Prov-
vedimenti riguardanti gli applicati delle 
Amministrazioni militari dipendenti, gli uf-
ficiali d'ordine dei magazzini militari e gli 
assistenti del Genio militare. 

Si dia let tura del disegno di legge. 
V A L E NZ ANI, segretario, legge : (Vedi 

Stampato n. 57-a). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Bussi, 

il quale ha presentato il seguente emen-
damento all 'articolo 4 : sostituire alle pa-
role : « in ragione degli anni di servizio pre-
stati dalla data di nomina dell'impiego 
civile » le seguenti : « in ragione della an-
zianità di servizio prestato dalla data in 
cui hanno acquistato il diritto all'impiego 
civile ». 

B U S S I . Onorevoli colleghi, consentite-
mi alcune brevi riflessioni e dichiarazioni 
sopra questo disegno di legge che viene fi-
nalmente a sodisfare una lunga attesa di 
una classe d'impiegati. Però se questa lun-
ga attesa ha ora una favorevole sodisfa-
zione, non si può dire che non abbia no-
ciuto al personale dipendente. Nel giugno 
1913 l 'onorevole Mirabelli, sottosegretario 
di Stato per la guerra, diceva, rispondendo 
ad analoga interrogazione, che la presen-
tazione del disegno di legge veniva ritar-
data solo perchè' si temeva che allo scorcio 
della sessione, per le vicende dei lavori par-
lamentari non potesse essere discusso. Quindi 
se non vi fossero state ragioni tecniche di 
Procedura parlamentare, il Ministero, fin 
d'allora avrebbe presentato e la Camera 
approvato queste disposizioni legittime e 
necessarie. 

Ora col nuovo disegno di legge la de-
correnza degli aumenti è fissata c o l i 0 gen-
naio 1914. A me sembrerebbe opera di equità 
e di giustizia farla risalire al 1° luglio 1913, 
epoca che concede, con le dichiarazioni del 
Governo alla Camera, quei miglioramenti. 

Questo disegno di legge ha poi un pic-
colo difetto, che io chiamo di orgoglio. Esso 
viene presentato alla Camera con una re-
lazione della Giunta del bilancio la quale 
dice che, con questa legge, si provvede in 

modo sistematico e definitivo alle condizioni 
di questi impiegati. 

A me sembra pericoloso ed ingiusto vo-
ler porre queste colonne d'Ercole, tanto 
più che l 'enti tà dei miglioramenti stessi 
non è tale da dare completo affidamento 
che a t u t t i i desideri di questa classe si 
sia provveduto ; tanto più che il massimo 
di stipendio a cui, con i miglioramenti, essi 
possono arrivare, è fissato a quelle 2,300 lire, 
che non sono veramente sufficienti al l 'at-
tuale fabbisogno del caro della vita . 

Ma poi, anche per altra considerazione, 
non si deve ritenere definitivo questo di-
segno di legge. 

Resta sempre un grande inconveniente 
che il ministro della guerra deve pensare 
di eliminare e che aveva suggerito a me 
di presentare, come ho presentato al ri-
guardo, una interpellanza. 

Essendo i ruoli aperti, cioè potendo l'im-
piegato passare dall'Amministrazione del 
personale dipendente all 'Amministrazione 
centrale, si verifica questo paradosso illo-
gico, ma purtroppo vero, che l ' impiegato, 
pur passando da un impiego delle Ammi-
nistrazioni dipendenti con uno stipendio 

! elevato, all 'Amministrazione centrale, dopo 
, che è stato ritenuto idoneo, viene a per-
| cepire uno stipendio inferiore. 

Vedete dunque che non c'è, nulla di de-
j finitivo, come del resto nulla vi è di asso-
| luto nel mondo, ed affermare senz'altro che 
: questa legge è definitiva, vuol dire volere 

chiudere per l 'indomani l 'adito a nuove 
riforme agli organici degli impiegati. 

Ma dove, secondo me, il disegno di legge 
ha un peccato di poca equità rispetto agli 
impiegati, è appunto nell' articolo 4, al 
quale noi di diversi settori della Camera 
abbiamo presentato un emendamento. 

Yoi proponete la decorrenza, agli effetti 
dei miglioramenti, dalla data del termine 

| della nomina dell'impiego : noi chiediamo 
| invece che la data di applicazione della pre-
| sente legge sia calcolata per gli impiegati in 
i ragione degli anni di servizio, dal giorno in 
! cui acquistarono il diritto all'impiego. 

Perchè, se la logica non deve essere da 
noi dimenticata, questa legge deve coordi-
narsi alle altre leggi, per le quali, dopo il 
tempo del servizio militare, spetta ai sot-
tufficiali il diritto al nuovo posto. Ora è 
evidente che, adottando la vostra dizione, 
si viene a creare una condizione di squi-
librio e di inferiorità a quei sottufficiali 
che pur avendo già diritto di entrare negli 
impieghi civili, hanno dovuto aspettare cin-
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que o sei anni prima di essere messi nei po-
sti ai quali avevano diritto. È giusto quindi 
chenel computo del servizio prestato sia cal-
colato anche il tempo durante il quale sono 
stati in questa lunga attesa, perchè se si 
fosse applicata serenamente e praticamente 
la disposizione di legge che li riguarda, au-
tomaticamente questi sottufficiali sareb-
bero entrati negli impieghi civili. 

Spero quindi che l'onorevole ministro 
della guerra vorrà a questo riguardo tran-
quillizzare me e la Camera accettando le 
modificazioni da noi proposte, tanto più 
che non apportano un aggravio notevole 
all'erario dello Stato. Esse, comunque, coor-
dinerebbero, agli effetti pratici, senza so-
luzione di continuità, due leggi, una delle 
quali deve essere integrativa dell'altra, per-
chè quando avete conceduto questo di-
ritto, non potete poi disconoscerlo, quando 
venite a valutare l'efficacia di quegli im-
piegati, che anche la recente Commissione 
d'inchiesta parlamentare per il Ministero 
della guerra ha ritenuto ottimi. 

C'è poi nella legge un altro criterio che 
sembra pericoloso, perchè, invece di dare un 
premio alla attività di quegli impiegati che 
risultano ottimi nel loro servizio, accettan-
do quegli stessi concetti che sono stati ac-
cettati dal Ministero delle poste e dei te-
legrafi e dall'Amministrazione ferroviaria, 
create invece una nuova sanzione punitiva 
ponendo un ritardo alla concessione degli 
aumenti e violando in ciò anche il testo 
unico della legge sugli impiegati civili, ar-
ticolo 50, di quella legge che è già inte-
grativa per tutto ciò che può essere stato 
giuridico degli impiegati. 

A me sembra pericoloso aggiungere alla 
legge generale una nuova sanzione punitiva, 
specialmente quando essa è lasciata all'ar-
bitrio dell'Amministrazione centrale e più 
specialmente dei capi servizio. Voi dovete 
invece premiare l 'att ività degli impiegati 
con una forma di acceleramento e conce-
dere che gli impiegati ottimi siano avvan-
taggiati di sei mesi di tempo nella loro 
promozione. 

Finalmente, poiché al Ministero della 
guerra si è posto mano a questa riforma, 
che io riconosco ispirata ad un senso di 
giustizia generica, desidererei che fosse com-
pletata anche per ciò che può essere sem-
plice questione di forma, perchè non capi-
sco la ragione per la quale, mentre fino a 
pochi anni addietro gli attuali applicati 
all'Amministrazione dipendenti erano chia-
mati ufficiali d'ordine delle Amministra- ! 

zioni dipendenti, non abbiate fatto lo stesso 
cambiamento per gli ufficiali d'ordine dei 
magazzini militari che sarebbero stati i 
veri applicati, lasciando così sussistere qual-
che dubbio che a questa categoria di im-
piegati non si estendano i benefìzi di que-
sta legge. 

Confido che l'onorevole ministro della 
guerra terrà conto di queste mie modeste 
osservazioni, inspirate soltanto ad un senso 
di giustizia distributiva, e vorrà accogliere 
il mio modesto consiglio di modificare, nel 
senso che ho proposto, il disegno di legge 
in discussione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Petrillo. 

P E T R I L L O . Debbo fare una sola rac-
comandazione. 

Moltissimi sottufficialihanno iniziato da 
tempo giudizio contro l'Amministrazione 
della guerra ed il magistrato ha riconosciuto 
i loro diritti. Quindi coloro che non hanno 
iniziato il giudizio, perchè hanno avuto 
fiducia nell'Amministrazione della guerra, si 
trovano in condizione d'inferiorità di fronte 
a coloro i quali, passando forse sopra a 
quel senso di disciplina e di rispetto che 
c'è nei subordinati, hanno adito l 'autorità 
giudiziaria. 

Ora l'emendamento dell'onorevole Bussi, 
firmato anche da me, tende appunto a que-
sta finalità, quella cioè che il disegno di 
legge anziché avere decorrenza, nella de-
terminazione degli assegni, dal giorno che 
i sottufficiali hanno avuto l'impiego, abbia 
decorrenza dal giorno in cui avrebbero 
avuto diritto all'impiego, per parificare in 
tal modo la condizione di coloro che non 
hanno adito il magistrato a quella di coloro 
i quali hanno avuto quella, che oggi sem-
brerebbe un po' ingenuità, di aspettare le 
grazie del patrio Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Adinolfi. 

ADUSTOLFI. Farò una semplice dichia-
razione. 

Plaudo al Governo, il quale ha presen-
tato questo disegno di legge che costituisce 
un at to di giustizia e rende omaggio ad 
una classe che lavora modestamente, ma 
che non meno si rende utile all'Ammini-
strazione dello Stato . 

isTon ho altro da aggiungere, i ion ripe-
terò ciò che ha detto così opportunamente 
l'onorevole Bussi. Mi associo all'emenda-
mento da lui proposto all'articolo 4 e alle 
osservazioni fatte dal collega Petrillo. 
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P R E S I D E N E E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
« I l ruolo organico degli applicati delle 

Amministrazioni militari dipendenti è di 
1600 posti, quello degli ufficiali d'ordine dei 
magazzini militari è di 350 posti, e quello 
degli assistenti del Genio militare è di 210 
posti, senza ripartizione in classi ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Lo stipendio iniziale è di lire 1,500 ed i 
suddetti personali procedono nel ruolo da 
lire a,500 a lire 1,800 e lire 2,100 per au-
menti biennali di lire 300 ciascuno ; da lire 
2,100 a lire 2,500 e lire 2,900 per aumenti 
quadriennali di lire 400 ciascuno, e da lire 
2,900 a lire 3,200 per aumento quinquen-
nale di lire 300. 

I l passaggio ai detti stipendi sarà ritar-
dato di sei mesi per quegli impiegati che, 
a giudizio del Consiglio di amministrazione 
non siano temporaneamente riconosciutime-
ritevoli del passaggio al maggiore stipen-
dio. Sarà ritardato soltanto di tre mesi per 
gli impiegati provvisti dello stipendio di 
lire 1,500 e 1,800 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« Fintanto che il numero attuale degli ap-

plicati e degli ufficiali d'ordine dei magaz-
zini militari non sarà ridotto a quello in-
dicato nell'articolo 1°, i posti che si faran-
no vacanti saranno soppressi in ragione di 
un terzo ». 

{È approvato). 

, Art. 4. 

« Alla data della applicazione della pre-
sente legge gli impiegati delle suddette tre 
categorie percepiranno lo stipendio secondo 
la progressione stabilita dall'articolo 2 in 
ragione degli anni di servizio prestati dalla 
data di nomina all'impiego civile che at-
tualmente ricoprono. Gli aumenti successivi 
verranno computati e conseguiti dalla data 
alla nomina al detto impiego civile secondo 
la progressione stabilita dal citato articolo. 
Però l'ammontare degli aumenti sugli sti-
pendi attualmente percepiti non potrà su-
perare le lire trecento durante il primo anno 
di applicazione della legge ». 

A questo articolo gli onorevoli Bussi e 
Petrillo hanno presentato e già svolto il 
seguente emendamento : 

« Alle parole : in ragione degli anni di 
servizio prestati dalla data di nomina al-
l'impiego civile che attualmente ricoprono, 
sostituire le seguenti : in ragione dell'anzia-
nità di servizio prestato dalla data in cui 
hanno acquistato diritto all'impiego civile, 
che attualmente ricoprono ». 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O V A N E L L I EDOARDO, relatore. Mi 

rincresce di non potere accettare l'emen-
damento proposto. 

Premetto che, con questo disegno di 
legge, si favorisce già molto la condizione 
di questi impiegati dello Stato : si aumenta 
il massimo dello stipendio di lire 1,100; si 
stabilisce il ruolo aperto, e si dispongono 
aumenti automatici ogni tre, ogni cinque 
ed ogni sette anni. 

La Giunta del bilancio non ha creduto 
di andare più in là, ma con ciò non è a 
dire che si stabiliscano le colonne d'Ercole;, 
tanto che, nel 1910, facemmo una legge per 
migliorare le condizioni di questi impie-
gati, ed ora ne facciamo un'altra per mi-
gliorarle ancora. Mostriamo sempre la no-
stra buona intenzione a questo riguardo. 

Ho detto che non posso accettare l'emen-
damento proposto, e la ragione è semplice. 
Gli onorevoli Bussi e Petrillo vogliono 
far decorrere l 'anzianità, il diritto allo sti-
pendio ed il diritto all 'aumento di stipen-
dio, dal giorno in cui questi applicati avreb-
bero avuto diritto all'impiego ; mentre la 
Giunta generale del bilancio ha stabilito 
la decorrenza degli aumenti dal giorno in 
cui prestano servizio. 

Ma mi permettano i colleghi ch'io faccia 
considerare 1' ingiustizia che deriverebbe 
dall'accettazione della loro proposta. 

I l diritto all'impiego si verifica dal giorno 
in cui questi sottufficiali compiono i 12 anni 
di servizio militare ; anche se non lo doman-
dano, lo avranno in potenza. Allora, si ve-
rificherebbe questo caso, se fosse accolto 
l 'emendamento: che uno che non avesse 
domandato l'impiego, che non avesse pre-, 
stato servizio, verrebbe ad essere in pari 
grado concolui che avesse fatto la domanda, 
che avesse ottenuto l'impiego ed avesse pre-
stato servizio. Quindi prego i colleghi di 
non insistere su questo emendamento che 
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tu rberebbe non solo l 'economia della legge, 
ma verrebbe a stabilire una ingiustizia a 
danno di coloro che hanno prestato lode-
vole servizio. 

Devo poi r ispondere due parole all 'onore-
vole Bussi, il quale ha censurato quella di-
sposizione per la quale si r i t a rda di sei mesi la 
promozione al grado superiore, a colui che 
se ne renda indegno, ed ha anche lamenta to 
che non vi siano promozioni per merito. 
Come ho già det to nella relazione, si t r a t t a 
di semplici scritturali , i quali prestano un 
servizio che è uguale per t u t t i . Tanto il 
primo che avrà lire 3,200 di stipendio, quanto 
l 'ultimo che entrerà in carriera, sono sottuf-
ciali che provengono dall 'esercito, quasi 
con la stessa istruzione. Si dice: non avete 
messo le promozioni per merito. Ma come 
si fa a stabilire il merito ì Alcuni di questi 
sottufficiali sono soli in qualche ufficio ; ed 
allora quale confronto si potrà stabilire f ra 
essi ed altr i? E poi, il genere di servizio 
che prestano è tale, che non ammet t e pro-
mozioni per meri to. 

Quindi prego i colleghi di non insistere 
nella proposta ; e prego la Camera, qualora 
v'insistano, di respingerla. 

GRANDI , ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GRANDI , ministro della guerra. L 'ono-

revole relatore ha così chiaramente spie-
gato le ragioni per le quali la Giunta ge-
nerale del bilancio non accet ta l 'emenda-
mento proposto, che io non posso che 
r imet termi alle parole sue, dichiarando che 
anch'io non posso accet tare l 'emendamento 
stesso. 

F R E S I D E N T E . Onorevole Bussi, man-
t iene o ritira il suo emendamento ? 

BUSSI. Sono dolente che l 'onorevole re-
latore della Giunta del bilancio e il mi-
nistro della guerra non abbiano voluto ac-
cet tare il mio emendamento. 

Avrei sperato che l 'onorevole ministro 
della guerra aggiungesse a l t re dichiarazioni 
a quelle dell 'onorevole relatore; perchè, se 
egli mi avesse risposto, forse avrei r i t i ra to 
la mia in terpe l lanza : vuol dire che dal si-
lenzio dell 'onorevole ministro sono autoriz-
zato a mantenere l ' in terpel lanza ed a svol-
gerla più ampiamente . 

L'onorevole relatore, che sta alla real tà 
della vi ta e non alle ipotesi, egli che per 
ragioni di studio ha preso in esame la 
condizione di questi impiegati, potrebbe 
insegnare a me come sia avvenuto questo 
caso stranissimo, che i più vecchi ed i più 

giovani siano stati chiamat i subito all' im-
piego dopo i dodici anni di servizio mili-
tare , mentre la par te centrale, che pure 
aveva fa t to la domanda, è s ta ta chiamata 
in servizio qua t t ro , cinque, sei anni dopo. 

Con i vostri criteri arriveremo ad una 
sperequazione grandissima per questa gente 
che è già in servizio, che vi è en t ra ta pri-
ma e che non deve venire t r a t t a t a in modo 
disuguale; e invece di applicare la giustizia 
distributiva, fa re te una parziali tà gravis-
sima, per semplice ragione di economia che 
non volete confessare. 

GRANDI , ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GRANDI, ministro della guerra. La ra-

gione del r i tardo nell 'assumere questo per-
sonale nell 'impiego civile non è dipesa t a n t o 

I dalla mancanza dei posti quanto da ciò 
; che i richiedenti non si con ten tavano di 
| chiedere un impiego qualunque, ma vole-j vano un determinato impiego e anche una 
i de te rmina ta residenza. 

I n questa condizione non era facile con-
! tentarl i ; quindi si sono messi essi stessi 
| nella condizione di veder r i ta rda ta l 'am-
! missione nell 'impiego civile. Ecco come è j avvenuta la sperequazione, per cui alcuni 
| sono en t ra t i prima ed a l t r i dopo; e non è 
| questa una ragione per cui il paese debba 

sot tostare ad una spesa, che non è consen-
t i t a dal bilancio dello Sta to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bussi, dopo 
le dichiarazioni dell 'onorevole ministro della 
guerra insiste ancora nel suo emendamento 1? 

BUSSI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Nessun al tro chiedendo di par lare met to 

a par t i to l 'articolo 4. 
(È approvato). 

Art . 5. 
« Coloro che fossero a t tua lmente provvi-

sti di uno stipendio superiore a quello loro 
spet tante , in ragione degli anni di servizio, 
percepiranno, quale assegno personale l 'am-

] montare della differenza, computabile agli 
effett i della pensione, fino a quando non 
avranno ma tu ra to il periodo di tempo ne-
cessario per conseguire lo stipendio succes-
sivo ». 

(È approvato). 
Art. 6. 

« La presente legge avrà vigore dal 
1° gennaio 1914 e per la sua applicazione 
saranno ef fe t tua t i negli s tanziament i dei 
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•capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per gli esercizi 
1913-14 e 1914-15 le variazioni risultanti 
dalla tabella annessa ». 

Si dia lettura della tabella annessa al 
disegno di legge. 

M I A R I , segretario, legge : 

Tabella delle maggiori assegnazioni e delle 
diminuzioni di stanziamento su taluni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa, 
del Ministero della guerra per gli esercizi 
finanziari 1913-14 e 1914-15. 

Esercizio 1913-14. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 46. Personali civili tecnici di ar-
tiglieria e del genio {Assegni fissi), lire 27,150. 

Capitolo 47. Applicati delle Amministra-
zioni dipendenti ed ufficiali d'ordine dei 
magazzini militari {Assegni fissi), lire 293,850. 
— Totale lire 321,000. 

D I M I N U Z I O N I DI S T A N Z I A M E N T I . 

Capitolo 24. Corpi di fanteria - Truppa 
{Assegni fissi), lire 25,000. 

Capitolo 26. Corpi di cavalleria - Truppa 
{Assegni fissi), lire 4,000. 

Capitolo 28. Corpi e servizi d'artiglieria 
- Truppa {Assegni fissi), lire 5,700. 

Capitolo 30. Corpi e servizi del Genio -
Truppa {Assegni fissi), lire 2,000. 

Capitolo 80. Sussidi da concedersi alle 
famiglie bisognose dei richiamati alle armi 
e in casi analoghi, lire 284,300. — Totale 
lire 321,000. 

Esercizio 1914-15. 

M A G G I O R I ASSEGNAZIONI. 

Capitolo 46. Personali civili tecnici di 
artiglieria e del genio {Assegni fissi), lire 
60,400. 

Capitolo 47. Applicati delle Amministra-
zioni dipendenti ed ufficiali d'ordine dei ma-
gazzini militari {Assegni fissi), lire 696,800. 
— Totale lire 757,200. 

D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T I . 

Capitolo 24. Corpi di fanteria - Sottuffi-
ciali, caporali e soldati {Assegni fissi), lire 
100,000. 

Capitolo 26. Corpi di cavalleria - Sot-
tufficiali, caporali e soldati {Assegni fissi), 
lire 18,000. 

Capitolo 28. Corpi e servizi d'artiglieria 
- Sottufficiali, caporali e soldati {Assegni 
fissi), lire 21,500. 

Capitolo 30. Corpi e servizi del genio -
Sottufficiali, caporali e soldati ( Assegni fissi), 
lire 8,500. 

Capitolo 52. Premi, indennità e sopras-
soldi di rafferma ai militari di truppa (esclusi 
quelli per i Carabinieri Eeal i , bilanciati al 

x capitolo 31), lire 200,000. 
Capitolo 82. Fondo a disposizione per 

eventuali deficienze dei capitoli relativi alle 
spese per l'esercito, lire 409,200. — Totale 
lire 757,200. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l 'articolo 6, con la 
tabella annessa, di cui si è data lettura. 

{È approvato). 

Disposizioni transitorie. 

Art. 7. 

« È data facoltà al Ministero della guerra 
di consentire il passaggio nel ruolo degli 
applicati dipendenti a quei funzionari d'or-
dine dell'Amministrazione centrale della 
guerra, che, avendo uno stipendio inferiore 
a quello che percepirebbero nelle Ammini-
strazioni militari dipendenti con le norme 
della presente legge, ne facciano domanda 
entro l'anno 1914. 

Ai medesimi sarà assegnato lo stipendio 
loro spettante secondo le norme della pre-
sente legge in base agli anni di servizio, de-
corsi dalla data della loro nomina ad ap-
plicati delle x\mministrazioni militari di-
pendenti ». 

A questo articolo l'onorevole Carboni 
insieme con gii onorevoli La Pegna, Capo-
rali, Pip tone, Congiu, Scalori, Fraccacre ta , 
Gasparotto, Agnelli e Pietravalle, propon-
gono quattro emendamenti, subordinati 
l 'uno all 'altro. 

Ne do l e t t u r a : 

« È data facoltà ai funzionari d'ordine 
dell'Amministrazione centrale della guerra, 
che per effetto della presente legge ver-
ranno a trovarsi sperequati, di transitare 
a loro domanda nel ruolo degli applicati 
delle Amministrazioni militari dipendenti 
rimanendo in soprannumero all'organico, 
qualora non vi fossero posti disponibili. Ai 
medesimi sarà corrisposto lo stipendio loro 
spettante secondo le norme dell'articolo 2 
della presente legge ». 

« È data facoltà ai funzionari d'ordine 
dell'Amministrazione centrale della guerra 
che, per effetto della presente legge ver-
ranno a trovarsi sperequati, e che ne fac-
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ciano domanda entro il 31 dicembre 1914, 
di transitare nel ruolo degli applicati delle 
Amministrazioni militari dipendenti, rima-
nendo in soprannumero all 'organico, qua-
lora non vi fossero posti disponibili. Ai me-
desimi sarà corrisposto lo stipendio loro 
spettante secondo le norme dell 'articolo 2 
della presente legge ». 

« È data facoltà al ministro della guerra 
di consentire il passaggio nel ruolo degli 
applicati dipendenti quei funzionari d'or-
dine dell 'Amministrazione centrale della 
guerra, che avendo uno stipendio inferiore 
a quello chp percepirebbero nelle Ammini-
strazioni militari dipendenti con le norme 
della presente legge ne facciano domanda. 
Qualora non vi siano posti disponibili, po-
tranno rimanere in soprannumero all'orga-
nico, pur continuando, se del caso, e per 
esigenze d'ufficio, a prestar servizio nell'Am-
ministrazione centrale ». 

« È data facoltà al ministro della guerra 
di consentire il passaggio nel ruolo degli 
applicati dipendenti a quei funzionari d'or-
dine dell'Amministrazione centrale della 
guerra che, avendo uno stipendio inferiore 
a quello che percepirebbero nelle Ammi-
nistrazioni militari dipendenti con le nor-
me della presente legge, ne facciano do-
manda entro il 31 dicembre 1914. Qualora 
non vi siano posti disponibili, essi potranno 
rimanere in soprannumero nell'organico, pur 
continuando, se del caso, e per esigenze 
d'ufficio a prestar servizio nell 'Amministra-
zione centrale ». 

L'onorevole Carboni ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti. 

C A R B O N I . Onorevole ministro, si t r a t t a 
di emendamenti , intesi a riparare alle anor-
mali condizioni, in cui versano gli applicati 
dell 'Amministrazione centrale della guerra. 
Si è sempre riconosciuta e lamentata la con-
dizione anormale e dolorosissima degli ap-
plicati d'ordine delle Amministrazioni cen-
trale, benché essi meritassero una condi-
zione di favore di fronte agli applicati delle 
Amministrazioni dipendenti, perchè, ap-
plicati anch'essi dell'Amministrazioni dipen-
denti, poterono entrare applicati nell'Am-
ministrazione centrale della guerra dopò un 
esame in cui riuscirono vittoriosi. Orbene 
essi dopo aver vinto il concorso si sono 
t rovat i in condizioni di inferiorità di fronte 
ai colleghi dell' Amministrazioni dipen-
denti. Si è mosso lamento contro questa 
iniqua, dirò, civilmente parlando, spere-

quazione, e lo stesso predecessore del mi-
nistro at tuale se ne è preoccupato, adot-
tando qualche provvedimento del momento 
per al lontanare, o, per lo meno, diminuire 
codesta sperequazione. 

Ora il presente disegno di legge fa una 
nuova condizione di maggior favore agli 
applicati delle Amministrazioni di pendenti , 
e quindi la sperequazione a danno degli ap-
plicati dell 'Amministrazione centrale e di 
coloro, che hanno vinto il concorso, viene 
aumentata . Io ho proposto con altr i col-
leghi questi emendamenti, affinchè la te-
nuissima util ità, che con l 'articolo 7 viene 
data agli applicati dell 'Amministrazione 
centrale, sia aumentata in qualche modo. 

Viene conferita al ministro la facoltà di 
accogliere 1-e domande di quegli applicati 
dell'Amministrazione centrale, i quali di-
menticandosi di aver vinto un concorso che 
li porta a Eoma, vogliano magari tornare 
nelle Amministrazioni dipendenti. Ma fin 
tanto che rimane una semplice facoltà del 
ministro, saranno cento le ragioni, cento le 
circostanze preminenti per cui la domanda 
dell 'applicato dell'Amministrazione centrale 
non potrà essere accolta , ed allora affer-
miamo nel progetto la facoltà del trasferi-
mento dall'Amministrazione centrale alle 
Amministrazioni dipendenti, ma assegniamo 
questa facoltà agli applicati d'ordine. 

Si t r a t t a di emendamenti graduali. L 'o-
norevole ministro se non il primo, il secondo, 
se non il secondo il terzo, se non il terzo, il 
quarto, uno potrà accettarne, affinchè le 
condizioni di questi sventurati , di questi 
paria che danno una opera così faticosa e 
così mal compensata sia finalmente miglio-
ra ta . 

E potrei ritirare anche tut t i gli emenda-
menti se avessi dall 'onorevole ministro una 
parola di conforto nel senso che anche il 
progetto che riguarda il r iordinamento dei 
servizi dell 'Amministrazione, nel quale è 
compreso anche quello dei miglioramenti 
degli applicati d'ordine dell 'Amministra-
zione centrale, venga presto alla discussione 
ed all 'approvazione della Camera, così come 
è venuto finalmente il progetto per gli ap-
plicati delle Amministrazioni dipendenti. 

Questo mi auguro di sentire dalla sua 
parola, onorevole ministro; e così questa 
povera gente, che lavora molto ed è poco 
compensata, potrà rimanere confortata in-
sieme alle loro famiglie. 

G R A N D I , ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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G R A N D I , ministro della guerra. Dichiaro 
che non posso a c c e t t a r e nemmeno questi 
emendamenti . 

L a ragione essenziale a c c e n n a t a dall 'o-
norevole C a r b o n i è quella della condizione 
di inferiorità in cui si t r o v e r e b b e r o gli ap-
plicati de l l 'Amminis t raz ione centra le . Ma 
l 'onorevole C a r b o n i sa che ho allo s tudio 
un progetto di r i o r d i n a m e n t o d e l l ' A m m i -
nistrazione centra le , per il quale a n c h e le 
condizioni degli applicat i saranno, se le 
condizioni del tesoro lo consent i ranno, mi-
gl iorate. 

C A R B O N I . Sono due anni che sta allo 
studio ! 

G R A N D I , ministro della guerra. Ma io 
sto a questo posto da due mesi a p p e n a ! 
Q u a n t o a l la f a c o l t à di passaggio dai ruoli 
de l l 'Amministraz ione centra le a quelli delle 
Amministraz ioni dipendenti, credo che essa 
debba essere r i servata al ministro, perchè 
gli impiegat i sono al servizio dello S t a t o e 
non è lo S t a t o al servizio degli impiegat i . 
(Approvazioni). 

Col proposto e m e n d a m e n t o si v e r r e b b e 
a cost i tuire una specie di ruolo unico t ra 
applicat i c e n t r a l i ed a p p l i c a t i provincia l i , 
che, per m o t i v i di servizio, non è assoluta-
mente consentibi le . Credo quindi di a v e r e 
consenziente a n c h e l ' o n o r e v o i e r e l a t o r e della 
Giunta generale del bi lancio nel dichiarare 
che non posso a c c e t t a r e questo emenda-
mento. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
G I O V à N E L L I E D O A R D O , relatore. Mi 

associo alle p a r o l e de l l 'onorevole ministro, 
e faccio osservare al col lega C a r b o n i ed agli 
altri che hanno presentato questo emen-
d a m e n t o , che essi g iungono ad un assurdo; 
a l l 'assurdo cioè che si possa dagli impie-
gati d o m a n d a r e di essere assegnati piut-
tosto a un ufficio che ad u n a l tro . 

Ora non t o c c a agli i m p i e g a t i di stabilire 
dove possono a n d a r e , ma t o c c a al ministro 
di sapere d o v e può destinarli ; a l t r i m e n t i 
per le res idenze migliori si a v r à una pletora 
di d o m a n d e , mentre gli altr i uffici reste-
ranno scoperti . 

Poi l ' e m e n d a m e n t o porterebbe alla conse-
guenza che gli impiegat i a v r e b b e r o dir i t to a 
questo t ras fer imento al la sede che loro più 
piace, in seguito a semplice loro d o m a n d a . 
Non è più il ministro che dice: posso acco-
gliere o non posso accogl iere la v o s t r a do-
manda, m a n d a r v i in un luogo o in u n a l tro . 
Sono loro che d o m a n d a n o , e da quel g iorno 

hanno un dir i t to acquis i to . Credo che nem-
meno i proponent i volessero g iungere a 
t a n t o . 

Essi hanno presentato una d o m a n d a 
pr incipale , poi u n a subordinata , poi una 
più s u b o r d i n a t a , ed una piti s u b o r d i n a t a 
ancora, ma questa cont iene l ' i n c o n v e n i e n t e 
di lasciare all ' a r b i t r i o degli i m p i e g a t i la 
scelta del luogo d o v e possono essere a d d e t t i 
ad un ufficio, mentre qui si t r a t t a di 
u n a disposizione transi tor ia , per la quale 
u n i c a m e n t e il ministro ha dir i t to di togl iere 
degli impiegat i d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e cen-
tra le per m a n d a r l i nel le A m m i n i s t r a z i o n i 
provincia l i , se e in q u a n t o v i sia il posto, 
e nulla più. 

L a G i u n t a del bi lancio ha proposto , ed 
il ministro ha a c c e t t a t o , di prolungare il 
termine di queste d o m a n d e . P r i m a v i era 
il termine di sessanta giorni. L a G i u n t a del 
bilancio ha proposto la p r o r o g a a t u t t o 
l ' anno, ed è t u t t o quel lo che si p o t e v a fare 
a questo r iguardo. 

Quindi prego gli onorevol i col leghi di 
volere r i t irare i loro e m e n d a m e n t i , e di ac-
contentars i della d ichiaraz ione f a t t a dal l 'o-
norevole ministro, che in occasione del 
r i o r d i n a m e n t o generale dell ' A m m i n i s t r a -
zione della guerra, v e d r à se e in q u a n t o possa 
p r o v v e d e r e . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Carboni , in-
siste nei suoi e m e n d a m e n t i ? 

C A R B O N I . Mi p e r m e t t o di osservare 
a l l 'onorevole ministro, che soltanto i no-
stri primi e m e n d a m e n t i trasferiscono la 
f a c o l t à del ministro nel funz ionar io . 

Il terzo e il q u a r t o invece m a n t e n g o n o 
la f a c o l t à nel ministro, ma a lmeno ven-
gono a questa conclusione: che anche quan-
do non v i siano posti disponibili in qual-
siasi delle A m m i n i s t r a z i o n i d ipendent i , si 
a c c o l g a n o però e g u a l m e n t e le d o m a n d e , 
lasciando ta l i f u n z i o n a r i in soprannumero 
n e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e centra le . Ora a me 
sembra che, dal m o m e n t o che l 'unica ragio-
ne d e l l ' o n o r e v o l e ministro per respingere 
i nostri e m e n d a m e n t i è quel la a c c e n n a t a , 
e che il t e r z o e il q u a r t o e m e n d a m e n t o 
m a n t e n g o n o quello che io ho enunciato , 
sopra questo terzo e quarto e m e n d a m e n t o 
p o t r e m o t r o v a r c i d ' a c c o r d o in u n a que-
stione per cui l ' onorevo le re la tore , anche 
nella re laz ione di questo disegno di legge, 
ebbe a scrivere le seguenti parole : « L ' a r t i -
colo 7 v iene proposto come disposizione 
t rans i tor ia per r i p a r a r e a l l ' ingiusto t r a t t a -
m e n t o che ne v iene per quei funz ionar i 
d 'ordine d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e centrale , che 
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percepiscono uno stipendio minore a quello j 
proposto dal progetto di legge ». ( 

Aggiungo che sono i più meritevoli, per-
chè, per abbandonare le Amministrazioni 
dipendenti e venire nella centrale, hanno 
dovuto vincere un concorso. 

Quindi insisto nel mio ultimo emenda-
mento. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O V A N E L L I E D O A E D O , relatore. 

Prego l 'onorevole Carboni di voler riti-
rare anche quest' ultimo emendamento. 
Quando egli vuol porre questi sottufficiali 
in diritto.. . 

C A R B O N I . Non si t r a t t a di diritto; re-
sta sempre la facoltà del ministro. 

G I O Y A N E L L I E D O A R D O , r e l a t o r e . Ma 
ella ha scritto nell 'emendamento « hanno 
diritto »... 

C A R B O N I . Nel primo emendamento, 
ma non nell'ultimo. 

G I O Y A N E L L I E D O A R D O , relatore. Ma 
abbia pazienza ! Mi lasci finire, senza in-
terrompermi ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, sarà 
bene che le rilegga l 'emendamento: 

« È data facoltà al ministro della guerra 
di consentire il passaggio nel ruolo degli 
applicati dipendenti, a quei funzionari d'or-
dine dell 'Amministrazione centrale della 
guerra che, avendo uno stipendio infe-
riore a quello che percepirebbe nelle Ammi-
nistrazioni militari dipendenti con le norme 
della presente legge, ne facciano domanda 
entro il 31 dicembre 1914. Qualora non vi 
siano posti disponibili, essi potranno rima-
nere in soprannumero nell' organico, pur 
continuando, se del caso, e per esigenze 
d'ufficio, a prestare servizio nell 'Ammini-
strazione centrale ». 

GIOV A N E L L I E D O A R D O , relatore. 
L'ultimo capoverso dice dunque che hanno 
diritto di essere inscritt i in questo ruolo 
transitorio. . . 

G R A N D I , ministro della guerra. E in so-
prannumero. Ma che cosa dovrebbero fare 
questi impiegati in soprannumero ì 

C A R B O N I . El la sa, onorevole ministro, 
che vi sono centinaia di comandat i e di ap-
plicati nel suo Ministero... 

G R A N D I , ministro della guerra. Ma un po' -
per volta andranno via tutt i i comandati . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Carboni ella 
dunque insiste nel suo ultimo emendamento? 

C A R B O N I . Sì. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'emen-

damento quarto dell 'onorevole Carboni, di 

cui è s tata data let tura, e che non è ac 
cet tato ne dal Governo, nè dalla Commis-
sione. 

Coloro che l 'approvano sono pregati di 
alzarsi. 

{Dopo prova e controprova non è approvato)». 
Metto ora a partito l 'articolo 7 così come 

ne fu data lettura. 
{È approvato). 

Vi è ora il seguente articolo aggiuntivo 
proposto dall'onorevole Carboni insieme con 
gli onorevoli La Pegna, Valignani, Leone, 
Toscani, Bussi, Agnelli, Salterio, Perrone, 
De RUggeri: 

« Sono collocati nel ruolo del personale 
d'ordine coloro che, dalla loro ammissione 
nell'Amministrazione militare e con un ser-
vizio non minore di dieci anni, abbiano 
compiuto sotto la qualifica di operai, ser-
vizio di scritturazione ». 

L'onorevole Carboni ha facoltà di svol-
gerlo. 

C A R B O N I . Onorevoli colleghi, nell 'Am-
ministrazione della guerra e della marina 
si è dato il caso che alcuni del personale 
d'ordine, anche sotto la qualifica di operai, 
dal momento della loro ammissione in ser-
vizio e per tu t to il tempo del servizio ul-
tra decennale, hanno esercitato servizio di 
scritturazione. 

Le leggi successive hanno compreso il 
personale che si t rovava in queste condi-
zioni nel ruolo del personale d'ordine, ed 
io cito la legge n. 217 del 1904 colla quale 
furono passati nel ruolo degli applicati (al-
lora erano ufficiali d'ordine) nelle Ammi-
nistrazioni dipendenti 325 capi lavoranti di 
artiglieria e del genio. 

L a successiva legge, n. 226, del 1910 portò 
e comprese nel medesimo ruolo altri otto 
operai che avevano disimpegnato servizio 
di scritturazione presso l ' I s t i tuto geogra-
fico militare di Firenze e presso la Farmacia 
militare centrale di Torino. 

Ora di questo personale, il quale è stato, 
assunto in qualità di operaio, ma che però, 
ripeto, ha compiuto servizio di scrittura-
zione restano non più di otto operai, di cui 
potrei fare nome e cognome. Quindi col no-
stro articolo aggiuntivo chiediamo appunto 
che il benefìcio fa t to dalle precedenti leggi 
a circa 400 di questi operai, sia fa t to anche 
a questi ultimi otto , tanto più che esso non 
porta nemmeno un aggravio al bilancio. 

Spero che l 'onorevole ministro non tro-
verà obiezioni ad accogliere questo emen-
damento. 
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G I O V A N E L L I E D O A E D O , relatore. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOVANELLI E D O A E D O , relatore. 

Non posso interrogare in questo momento 
i colleghi della Giunta generale del bilancio 
per sentire il loro parere su questo articolo 
aggiuntivo del collega Carboni, ma credo 
di in terpretare il loro voto dicendo che esso 
non si potrebbe assolutamente accet tare 
perchè si t r a t t a di paragonare questi operai 
ai sottufficiali che hanno dodici anni di ser-
vizio, mentre essi ne hanno meno di dieci. 
Non so poi se si t r a t t a di otto, dieci o quin-
dici operai. Se l 'onorevole Carboni crede 
che essi abbiano qualche dir i t to^ si faccia 
iniziatore di una proposta di legge, e se 
avrò l 'onore di esserne nominato relatore, 
la studierò con cura premurosa. 

G R A N D I , ministro della guerra. Ch iedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G R A N D I , ministro della guerra. L ' o n o -

revole relatore ha spiegato le ragioni per 
cui, a nome della Giunta del bilancio, non 
crede di potere accet tare questo articolo 
aggiuntivo, ed io non le ripeterò. 

Con leggi precedenti sono s tat i messi in 
ruolo alcuni operai che avevano esercitato 
servizio di scr i t turazione; ma da quanto 
mi consta, quegli operai ai quali si riferisce 
l 'onorevole Carboni, non hanno esercitato 
questo servizio, quindi mancherebbe la con-
dizione essenziale per prendere il provve-
dimento. Con la presente legge si t r a t t a 
di sistemare funzionari provenienti dai sot-
tufficiali con dodici e più anni di servizio; 
non vi si può includere, incidentalmente, 
altro personale che non ha quei medesimi 
diritti. 

I l Governo quindi non può accet tare 
l 'articolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Carboni, in-
siste nel suo articolo aggiuntivo % 

CARBONI . I l vedere se questi operai 
abbiano o no i requisiti, è una questione di 
fa t to ; e nel caso che l 'articolo aggiuntivo 
fosse stato accet ta to , prima di conferire 
ad personam il benefizio, gli operai avreb-
bero dovuto presentare i t i toli . Mi duole 
che questi operai che si t rovano nelle me-
desime condizioni di altri ai quali si prov-
vide con leggi precedenti , vengano esclusi 
da quel beneficio. 

Ma poiché ho già sperimentato la vo-
lontà della Camera non insisto nel mio ar-
ticolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Questo disegno di legge sarà vo ta to a 
scrutinio segreto in a l t ra seduta. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole àgu-

glia a recarsi alla t r i buna per presentare 
una relazione. 

A GUGLIA. A nome della Giunta del 
bilancio ho l 'onore di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : 

« S ta to di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1914 al 
30 g iugno 1915. (27-A) » 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita. 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni, delle interpellanze e di una 
mozione presentate oggi. 

L O E R O , segretario, legge: 
« Il sottoscrit to chiede d ' in terrogare i 

ministri di grazia e giustizia e dei culti e 
dell ' interno, per sapere se sia dignitoso per 
la t ranquil l i tà ed indipendenza dei magi-
strat i - specie di quelli abbandonat i in lon-
tani comuni alla mercè delle competizioni 
locali - che sul conto di essi si chiedano 
informazioni ai sindaci ed agli uffiziali di 
pubblica sicurezza. « Lucci ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se sia stato 
informato sull 'entità del disastro degli alla-
gament i nelle Provincie Venete e se e quali 
provvediment i abbia preso per alleviarne le 
conseguenze. « Sandrini ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare i 
ministri dell' agricoltura, industr ia e com-
mercio, dell ' interno e dei lavori pubblici, 
per sapere se conoscano come molte greggi, 
condot te da pastori nomadi, scorazzano 
lungo strade nazionali, comunali e provin-
ciali, argini di fiumi e canali e nelle cam-
pagne del Veneto con pericolo per la pub-
blica sicurezza, con pregiudizio dell 'Erario 
pubblico e delle Amministrazioni provin-
ciali e comunali e grave danno alle private 
proprietà e ai loro col t ivatori non senza im-
por tare malat t ie epizootiche, e quali prov-
vedimenti pront i ed efficaci in tendano di 
p r e n d e r e . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « S toppa to ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno, sui disordini avvenuti 
in territorio di Pescina per la separazione 
della frazione San Benedetto dal Capo-
luogo. 

« Sipari ». 

« I sottoscritti chiedono d' interpellare 
l'onorevole presidente del Consiglio ed il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sui criteri coi quali - nelP indi-
spensabile completamento della legislazione 
sociale - intendano provvedere ai problemi 
della pensione di vecchiaia per i lavora-
tori. 

« Euini, Lo Presti, Fera, Barbera ». 

« I sottoscritti chiedono *d' interpellare 
il presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno ed il ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio, sui criteri ai quali il 
Governo ispirerà la sua azione per una ef-
ficace e leale applicazione delle leggi so-
ciali e per il loro necessario completamento 
sovrattutto per ciò che concerne le assicu-
razioni operaie. 

« Agnelli, Euini, Gasparotto, Barbera, 
Fera, Lo Presti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, circa la 
interpretazione che intende dare all 'arti-
colo 16 della legge 4 giugno 1911, n. 387, e 
se intenda prorogare il termine fissato per 
chiedere l 'autonomia scolastica. 

« Pietravalle, Frisoni, Sciacca-Giardina, 
Lo Presti, La Pegna, Gasparotto, 
Barbera, Veroni, Chiaraviglio ». 

« La Camera, 
constatando che l'industria dello zuc-

chero dalle bietole gode attualmente di una 
sovraprotezione, e che il mantenimento di 
questa va a vantaggio esclusivo degli zuc-
cherieri, organizzati in un sindacato svol-
gente una azione contraria agli interessi 
della collettività ; 

invita il Governo a presentare imme-
diati provvedimenti per eliminare tale S o v r a -
protezione, in attesa che le condizioni del-
l 'Erario possano consentire nell'interesse 
legittimo dei consumatori^ dei produttori 
delle bietole e degli stessi zuccherieri una 
riduzione sufficiente delle imposte di fab-
bricazione. 

« Graziadei, Albertelli, Maffi, Bussi, 
Morgari, Merloni, Pucci, Soglia, De 
Giovanni, Musatti, Mazzoni, Caval-
lera, Montemartini, Savio ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi al ministro competente quel-
la per cui si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno inscrit-
te nell'ordine del giorno, qualora i ministri 
interessati, nel termine regolamentare, non 
dichiareranno di opporvisi. 

Quanto alla mozione, che è stata letta 
perchè firmata da dieci, o più, deputati, 
l'onorevole proponente si metterà poi d'ac-
cordo col Governo per stabilire il giorno in 
cui dovrà essere svolta e discussa. 

Sull'ordine del giorno. 

SALAN DEA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Pregherei la Camera di 
consentiri che nell'ordine del giorno di 
domani, prima del bilancio delle finanze 
sia inscritta la discussione del disegno di 
legge che approva il t rat tato di commercio 
con la Spagna. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Domani dunque, dopo le interrogazioni 

e la verifica dei poteri, avremo la discus-
sione di questo disegno di legge e poi il se-
guito del bilancio delle finanze. 

V'è quindi molta materia all'ordine del 
giorno ; perciò pregherei gli onorevoli de-
putati di non chiedere per domani lo svol-
gimento di proposte di legge; altrimenti 
non si riuscirà ad esaurire la discussione 
del bilancio. 

E poi mi sembra proprio inutile che si 
svolgano ora tante proposte di legge, quando 
non vi può essere ormai la minima spe-
ranza che siano discusse prima delle va-
canze. 

Ma ha chiesto di parlare 1' onorevole 
Leone, che credo voglia appunto proporre 
lo svolgimento di una sua proposta di 
legge. Però, dopo quanto ho detto, spero 
che non insisterà. 

L E O N E . Sarei d'accordo col ministro 
dell'istruzione pubblica. 

SALANDRA, presidente delConsiglio, mi-
nistro dell'interno. In questo momento i 
lavori parlamentari hanno tale gravità e 
urgenza, che debbo pregare i colleghi di 
non chiedere, per non mettermi nella con-
dizione di rispondere loro con un rifiuto, 
qualsiasi discussione, che possa portare di-
minuzione del tempo necessario per questi 
lavori urgentissimi. 
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È una preghiera che rivolgo a t u t t i ; 
perchè dovrei fare lo stesso t r a t t amento 
per tut t i . 

LEONE. Allora non insisto nella mia 
richiesta. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 

La seduta è tol ta alle 19.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri - Elezione con-

tes ta ta del collegio di Palermo I I I (eletto 
Barbera). 

3. Votazione per la nomina : 
di un commissario di vigilanza sulla 

Biblioteca della Camera ; 
di un commissario del Consiglio supe-

riore di assistenza e beneficenza pubblica, 
di un commissario del Consiglio supe-

riore della pubblica istruzione. 
4. Discussióne del disegno di legge : 

Approvazione della convenzione di com-
mercio e di navigazione firmata a Madrid 
t ra l ' I tal ia e la Spagna addì 30 marzo 1914. 

,(148) 

5. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1915» 
(21) 

6. Votazione a scrutinio segreto sui se-
guenti disegni di legge : 

Navi asilo ed opera nazionale di pa-
t ronato per le medesime (130). 

Concessione al Consorzio autonomo 
del porto di Genova della facoltà di sfrut-
t a re la cava della « Chiappella » (156). 

Provvediment i per gli applicati delle 
Amministrazioni militari dipendenti, gli 
ufficiali d 'ordine dei magazzini militari e 
gli assistenti del Genio militare (57). 

7. Discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti per l ' istruzione media, 

classica, tecnica, nautica e normale. (77, 
77-Us) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
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